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I-Je false idee che tuttora corrono 
pel pubblico sull'indole della Statisti- 
ca , sorgono principalmente dalla ne- 
scienza 

dell' uso , cui devono servire i 

dati statistici ; 
delle fonti , a cui conviene at- 
tingerli ; 
del metodo, con cui fa d uopo 
calcolarli. 
Dalla nescienza dell' uso nascono tac- 
cio d'inutilità a questo o quell'ele- 
mento. 

Dalla nescienza delle fonti, taccie 
d'estrema difficoltà a rinvenirlo. 

Dalla nescienza del metodo, taccie 
d'impossibilità a rappresentarlo sotto 
forme sensibili. 

I moltiplici punti da cui può essere 



riguardata la scienza Statistica, inco- 
raggiano ciascuno a parlarne. Chiunque 
sa menarsi per bocca le parole d'agri- 
coltura arti commercio, vi fabbrica 
una teoria. La popolarità per così dire 
degli oggetti , di cui s'occupa la scien- 
za 5 ne ha moltiplicato e ne doveva 
moltiplicare i giudici- 
Ma siccome nelle belle arti l'affluen- 
za delle decisioni non prova che sia 
comune il buongusto; cosila facilità 
con cui ciascuno parla di Statistica, 
non prova cognizioni proporzionate ali* 
argomento. 

Svolgere l* indole l'estensione i vati- 
faggi della Statistica, cioè ¥ uso de' 
Buoi elementi, si è lo scopo principale 
di questo discorso ; le fónti a cui at- 
tingerli, il metodo di rappresentarli vi 
sono toccati appena per incidenza , non 
avendo voluto ripetere quanto ho già 
detto nella Logica Statìstica. " 

Siccome le tenebre danno risalto alla 
luce, gli errori mostrano con maggior 
evidenza la verità. Ho dunque credu- 
to d'agevolare l'intelligenza, d'accre- 
scere ia persuasione , di rinforzare la 
ricordanza delle verità statistiche , met- 
tendo loro a fianco i contrai] errori. 
Spazioso campo m'apersero a tale sco- 
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po un opuscolo comparso al pubblico 
sa questo argomento (i), e le obbie- 
zioui che in privato or da questo or 
da quello furono proposte contro le 
mie Tavole Statistiche. 

Invece d' affidarmi alla dubbia luce 
delle teorie astratte, ho cercato peno- 
samente dei fatti, e dal confronto di 
questi ho dedotto dei risultati. „Cher- 
„ chons le fait: voyon3 ce qui en ré- 
„ sulte: voilà notre phylosophie * (a). 
Questo metodo è lento, faticoso, im- 
barazzante, quindi poco seguito, ma 
non soggiace a sbaglj. Il metodo , con 
cui devono essere trattate le scienze 
morali } è quello stesso con cui sono 
trattate le scienze fisiche : giacché le 
scienze di qualunque specie esse sieuo 
non saranno mai altro che risultanze 
dì fatti uniti e concatenati in modo 
che ne sia facile V intelligenza e tenace 
la ricordanza ; da ciò si scorge cosa 
debbasi intendere per metodo scientifi- 
co ; ogni altra idea è illusione chimera 
errore. 



(ti Delfine delle Statili-che di C- Toma I si a , ca- 
valiere dell' ordine della Corona ferrea , membro del 
Collegio matoraU de' dotti e segretario àméral'édit 
Ministero dell'Interno. 

(2) BoDiiet. 
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Siccome vi sono persone che più vo- 
1 oh t ieri all'autorità s'affidai! che alla 
ragione, perciò, avuto anche riguardo 
allo stato non adulto della statistica 
tra di noi, ho creduto necessario di 
fiancheggiare Je mie idee con quelle 
de' ni rgliori scrittori ; ho procurato però 
che le citazioni presentassero qualche 
nuovo lato dell'argomento. 
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SEZIONE PRIMA 

OsSEBf AZIONI GENERALI. 

Capo Primo 

Vantaggi della Statistica. 

IPeh isvolgere con tutta la possibile chia- 
rezza l'indole della statistica, conviene scor- 
rere rapidamente sui vantaggi che risultano 
dalla cognizione de' suoi elementi, osservando 
la scienza , per cosi dire , netl" atto che sorge 
dal mezzo d'un corpo sociale, schiarisce gra- 
datamente le di lui parti, e va a portar luce 
anche sui corpi circostanti. La somma di questi 
vantaggi mostrerà la vastità della statistica, e 
ne accrediterà lo studio presso coloro che dalla 
utilità traggono norma nella stima delle cose; 
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la sua vastità sarà forse consiglio ili modestia 
a quelli cui non isfugge di mente che biso- 
gna conoscere per ben giudicare. 

I lettori saggi saranno persuasi cb' egli era 
assolutamente necessario di scendere alla con- 
siderasaone degli elementi, e. adombrarne l'u- 
nione , allorché conosceranno le erronee teo- 
rie , le poco sensale obbiezioni che su questo 
argomento furono proposte, in mezzo a tanta 
luce di filosofia, nella capitale del Regno 
Italiano, da uomini che si credono versati 
uella pubblica amministrazione, 

I. Vantaggi all' agricoltore. 

L'agricoltore deve conoscere i.° il -clima 
del paese in cui abita, per non pretendere 
nelle pianure ardenti dell' Andalusia gli ani- 
mali tolti alle sommità agghiacciate delle 
Coralliere;- nelle montagne del Bearn l'olio 
della Provenza o il cotone dell' Egiflo ; nei 
legni del Nord la durezza di quelli del Mez- 
zodì .... CO- ^ latitudine, l'elevazione , la 
distanza dal mare e dalle montagne , primi 
dementi del clima , soggetti a -poche- varia- 
zioni ne' cantoni piani e poco distanti , can- 
.v. •'■> i ' 

_ , rV ^r — — ' — 

(i) „ tes boia lont plus compactes et plus Ama 
a meaure qu'ils croissent pina au midi ; et o'esl 
par celle raìson qne l'araenal de Tonimi, presqu'en- 
„ tièrement foumi par les oMes de l'Albanie, don- 
„ nait dea vaiaseaux d'une d.irée bie.i plus grande 
„ que ceux de l'araenal de Brest, qui recevoit du 
„ Nord ses approvisi onne me ns. " Depradt. 
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giano l'aspetto de' più vicini paesi uè' can- 
toni montuosi è tagliati da fiumi. L' altezza 
delle montagne , la direzione delle valli , la 
disposizione delle gole, F inclinazione de' ter- 
reni i F azione de' venti , la distanza delle ac- 
que (anno variare i prodotti e le spese .dell' 
agricoltore ; e le brine le grandini le nebbie 
vanno con frequenza a danneggiare certe po- 
sizioni, mentre sulle poco distanfi sorride be- 
nefico il sole, scendono ristoratrici le rugiade, 
e lieve passando il vento fomenta invece di 
inaridire o. rovesciare le biade.. i . = ftm:ikl 
2." La natura del terreno , il che sulle 
spese influitioe e sulla produzione degli alberi 
de' grani e de' foraggi ; giacché tenace e forte 
il suolo presenta messi più abbondanti, richie- 
dendo buoi più vigorosi; leggiero e sahbioso, 
riesce più docile alla coltivazione , ma dà 
raccolte più deboli ■ si in paglia che ingrano; 
sortumoso e cretaceo , ama meglio coprirei di 

riso , e ricusa i grani di primavera Le 

qualità del suolo combinate colla situazione , 
qui vogliono la coltura delle viti , ed espon- 
gono F agricoltore ad improvvisi disastri ; là 
io chiamano ai, travagli dell'aratro o alle 
speculazioni sui bestiami (i) 

■ ■ -jjS- : : ■ ■ 'V"L 



(i) „ Lea psya montaglieli! aont trèa-propi-ea ò. 

donner de là cpaliié ani sins , et à abrèger la 
„ lampa de leur garde, par la fraioheut cju'iis orv- 

trelienneut dana les cavea. Le froid est le pitia 
„ puiisant oorrectif dea vins. Il eat canna qoe oetto 
„ proprieté dea cates /etend aar d'autret objata, 
„ tela, par exemple, qne le fcomage, crai, oomme 
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3." Le qualità e la quantità delle t acque , 
giacché n il est certaìn qu'il y a des eaux 
« froides ou crues qui n'engendrent qu'un foin 
« ai gre ou marecageux , lors méme que les 
« irrigations snnt faites aveC intelligence (i) »; 
ve ne sono «lire che poco salubri riescono si 
al coltivatoli' ohe al hestianie ; in alcuni sili 
abbondano ed offrono tutti i vantaggi dell' 
irriga/ione; scarseggiano io altri e mio resta 
rimedio alle ostinale aridità : più lungi *oprab- 
biindantt soverchiano le apolide de' fiumi e ile' 
to> i-enti, e con precipitosa iirondaziune vi tol- 
gono quella messe ohe v' a« Tingeva ti- a raccorrr. 

4. 0 Gli strumenti agrarj , che o eccessiv a- 
mente pesanti stancano .senza van tarano gli 
animali e il coltivatore, o di soverchiò leg- 
gieri e malcostrulM sfinrauo il terreno invece 
di fènderlo e stritolarlo; perciò dice Piclet: 
« il n'y a aucun anici ioration en ag rie u Itine 
e dans laquelle de plus grand» eflèts puissent 
K étie pi-oduits h moìndres fi 'ai* que dans le 
n perfectionnement des charrues. 

I metodi di coltivazww , giacché semina- 
re coltivare raccogliere sono operazioni che 
sì fanno dapcrtulto, ma eoa divenuta di spese 
e di prodotto anche in climi esposizioni ter- 
reni eguali. Qui si lascia riposare per uno g 
più anni il terreno , perchè s' ignora l'arte 



„ ceus de Roqiieiort , tirent toute leur qualité da 
„ la bonté des c.s.ves où on a soin de les renfermer. 
„ La Franca toiite converte de lignee ; l'est auari 
„ de montagnea. " Degradi. 



fi) Pictet. 
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d'alternare le biade coi foraggi CO ! altrove 
si pongono sei od otto bestie ad un aratro, 
mentre si potrebbe eseguire maggior travaglio 
con due . . . (2). 

6." « Les gagea et ia manière dentretien 
« qui sont d'usage dana le pays pour les do- 
li mestiques et les journaliers; le nombre <ìes 
« heures de travail ; l'economie des attelages ; 
« les genres d'ouvrage que la coutume du Uea 



(1) „ Lea idées «imples sont souveut la source des 
» prójugés les pina opiniàtrea , parceque cliacun 

croit le, saisir. L'idée que le rnpos eat indispen- 
j, sable à la terre, paroSt siirtout dérìver de ce qu'il 
), l'est nix animaus- " Pictet. 

(2) „ Rien n'oit plus frappant que les conlrastes 

„ tema et l^usage dans le mènie pays. II n'y^en a 
„ aneline de ai ahsurde qui n'alt aea partisans , et 
„ que l'ori ne cherehe à ^Ustifier par dea conve- 
„ nanees de localité. Il y a dans la salice de Gìo- 
ceater beaucoup de gens qui aontienneot^ que 
„ leurs terrea exigent absolument une charrue lourde, 
„ et sia: chetali! pour la traìner. Il Faut leur ré* 
pondre en leur rappelant que daua la vallèe de 
„ Pikkerìng en Yorkshìre j on labouroit de tema 
immemorial , atee une lourde charme attelée de 
«3: btmifi *t deux chevaux , cimduits par drux 
„ hommes et un jeune garanti , tandis qu'aujuut-d'l mi 
„ il n'y a paa une seule charme , dans cetre vallèe , 
li qui tie soit conduite par deux cheraux de front , 
„ et sani aide. Faire avec un laboureur et deus 
flievaux . un liers ou moitìè plus d'ouvrage que 
l'on n'en fait atee sin chevaux, un laboureur et 
„ deux aides, dans les méme» terrains , semble ètre 
„ un veritable prodige: une charrue bien oonatruite 
„ luffit pour l'opérer . . . . " Pictet. 
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ic fait méprisei' aux domestiques ou ' aux ou- 
b vriers ; les moyens qu'on a d'y suppleer ; 
(i la po.ssjbilité de se procurer des ouvriers 
« d'extra dans le* momens pressans; rusage 
n sur la manière de payer les ioumaliers , 
u soit en argent soit en denrées ; enfin , la fa- 
ti cililé de fatre les travaux à tache , lorsqu'on 
«-le veut « (i). 

H quadro de' sei antecedenti articoli delineati 
come in realtà si trovano ne 1 vai'} paesi, pre- 
sentarci) he gii elementi de' calcoli agrari ' e 
con tanti oggetti di paragone potrebbe ora 
convincere l' agricoltore d'inerzia, ora svelar-' 
gli un pregiudizio , talora 1 mostrargli una spesa 
da omettersi , talora un modello da imitarsi 
eoo vantaggio. La grossezza straordinaria d'una 
rapa (2) , una nuova specie di fratto, un 
grano scevro d'ogni difetto, mia lana più fina 
dell'ordinaria, il maggior peso degli animali, 
ìl miglior -sapore delle carni possono eccitare 
la curiosità ad esaminare i mezzi con cui si 
ottennero ... (3) « Ceux qui se perstiadent 
o que les bétes à cornes ne sauroient étre te- s 



{1} Anderson. " ■"i/ìiJ~-i« 1 ; 

(a) Il magistrato di Strasburgo fissò due preroj 
annui di 100 scudi ciascuno, l'uno pel paesano clic 
nel corso dell'unno portasse il più bel cavolo in 
quella città , 1' altro per quello che vi portasse la 
più bella rapa. 

(3) „ Il est feien probable (pie cette grandasu- 
„ périorité de savenr et de sue qne les étrangTs 

remarquent dans le boauf que fon mange.à Loti- 

dres, est princìpalement due à l'eipi-iloì des turner 
„ et du rye-grass dalli l'engrais. " Pictet. 
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« nues, pendant FUrer, dans des écuries tmp 
ii cbaudes , doivent ètre étonnés d'entendre 
« dire que , sous une latitude si élevée que 
« Norfolk et le Yorkshire , les bfles à come* 
a passent souvent tout l'hiver ea plein air (i) ... 

H. Vantaggi alt artista. 

Il conoscere la frequenta e la forza del ventò 
è utile allo speculatore che in mancanza d'ac- 
qua s'accinge a Fargli movere una sega od 
un molino. 

lì umidità dell'aria che accelera la putre- 
fazione ed ossida i metalli debb' essere messa 
a coltolo dal fabbricatore di commestibili e 
di chincaglierie. 

Non tutte le specie di ferro possono con- 
vertirsi in acciajo ; il luogo dell'origine gli co- 
munica qualità esclusive che fa d'uopo cono- 
scere pria di metterlo in opera. In generale 
tutte le arti, sia che servano ai hisogni o ai 
comodi o ai piaceri dell'uomo , fan uso di certe 
materie, e fa d'uopo sapere se trovai) si queste 
nel suolo nazionale pria di dipendere dagli 
stranieri. 

Il fabbricator di vetri e cristalli , che per 
txmibiistìbile deve preferire il carbone di terra 
o la legna di quercia , carpino o faggio, debbe 
anche sapere ove ritrovarli a minimo prezzo 
con minima spesa di trasporto. 

E' utile generalmente agli artisti il conoscere 



(i) Piote». 
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i varj strumenti e le macchine che si ado- 
prano nelle diverse fabbriche, onde preferendo 
le migliori cogliere i vantaggi del risparmio 
nella spesa , e della celerità e perfezione nel 
travaglio. ' , 

E' parimente Utile a tutti che sia levato il 
velo con cui gli artisti coprono i loro metodi, 



di ridicolo, e l'utile pratica s'accrediti e si 
diffonda. 

« Le tableau de l'industrie de chaque dé- 
u pa rtemen t , offrirà des ressources infìnies à 
* une foule de citoyens qui ne savent souvent 
u oii porter leurs talens et qui vivent quel- 
li quetòis iguorés et malheureux dans des pays 
« où ils sont en trop grand nombre, tandis 
o qu'à'cent lieues de là ils seraient recher- 
« chés, cliéris, et jouiraient d'une honnèle 
« atsanee. v xm^fc : ' 

« La mème observation est applicable aux 
« émigratioDl et imniigrations interieures. Que 
» dTiommes se trouvent foulés, eocombrés soit 
« dans une ville, soit dans un département, 
« oblige"s de mettre des bomes étmites à leurs 
» besoins et à leurs desirs ; parce qu'ils n'ont 
e qu'un revenu très-medtocre, etqueleuràge 
e ou leur position ne leur permet pas de fra- 
ti vailler; que d'boirmes daus ce cas, dis-je, 
a qui pourraient augmenter leurs jouissances 
« en se trausportant d'un département dans 
n un autre. Lorsqu'on aura le prix de vivn?s 
« de tous les départemens . la manière d'y 
« exister, les ressources qu'ils offrent aux di- 
« verses classes de la société, il sera facile, 
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n à ceux qui se trouveront dans la gf ne d'al- 
v ler chei-cber ailleurs plus d'aisance. Franklin 
a a dit ; partout uù il y a de la place pour 
« deux, il s'établit un ménage, et cctte ve- 
li rité politìque nous est démontré par les énii- 
« grations continuelles qui se font de l'Europe 
« dacs l'Américjue septent rionale, et confi rmée 
« par celles qui se font annuellement des par- 
li ties oceaniques des Etats-Unis , wrs l'ouest 
« de ce mème pays. 11 importe donc autant 



« tous les avantages d'un pays soient bien con- 
o nus ; puisque c'est un moyeu offert pour 
« augmenter la population , qui forme toujours 
« une des principales richesses d'un état (ì). 

IH. Vantaggi al commerciante. 

E' necessario al commerciante il conoscere 

I luoghi in cui soprabbondano Ì prodotti e 
le manifatture e quelli in cui mancano ; 

Lo stato delle strade de' fiumi &€ navigli i 
e i tempi di partenza e di ritorno de' convoglj ; 

L'abbondanza e la scarsezza de' carriaggi 
e delle bestie da soma; 

I prezzi d'ogni specie .d'oggetti ne' siti dejla 
produzione e del consumo; 

I pesi le misure le monete ne' luoghi delle 
compre e delle vendite; 

Le masse delle popolazioni e le specie delle 
abitudini, onde proporzionare la commissione 
allo smercio; 



(i) Donnant. 
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I centri in cui e maggiore la concorrenza 
de* compratori ; 

I tempi in cui crescono le dimando e fini- 
scono; 

Le fabbriche di fresco erette in una parte 
dello stato , a cui converrà chiedere in vece 
di spedire ; 

Le fabbriche di fresco cadute altrove , a cui 
converrà speJire in vece di chiedere; 

Gli scapiti prodotti dal coreo naturale delle 
cose , e i danni forse maggiori , figli della ma- 
lizia degli uomini .... (i). 

IV. Vantaggi a tutti i cittadini. 

Ciascuno ha interesse a sapere se la vici- 
nanza' delle paludi , le acque stagnanti nelle 
risaje , gli ostacoli al corso de' venti influisca- 
no sulla salute ; se il paese soggiaccia ad epi- 
demie contagi malattie -endemiche ; se gli og- 
getti del comune consumo relativo a! vitto ed 
alle bevande siano salubri o insensibilmente 
nocivi... Ciascuno ha interesse di conoscere i 
punti dello stato, da cui vengono i migliori e 
meno costasi prodotti ; le professioni soggette 
a minor numero di sinistre eventualità; le 
frodi che sì commettono ne' varj rami di com- 
mercio i . 

Allorché non si aspira al modesto e non 
raro vanto d'essere cittadini alla foggia de' 
giumenti , egli è necessario di conoscere il po- 
tere da cui emana il moto amministrativo, Ì 



(j) V. Logica itatUtica , pag. 3a8-33i. 
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«entri iti cui si discutono e si sciolgono gli 
affari privati e pubblici, la legge primaria 
che frena gli arbitrj del potere , e i tribunali 
'che proteggono la vita e la proprietà , l'onore 
e la condizione de' cittadini negli urti e nelle 
vicende delia vita sociale. In una parola non 
si vende non si compra non si cambia senza 
che le condizioni del contratto l'influsso non 
risentano delle leggi economiche. Le rendite del 
proprietario , gli interessi del capitalista , i 
profitti del mercante , le spese de' cittadini . 
tutto è calcolato sulla natura del clima , sulle 
qualità del suolo , sulla quantità della popo- 
lazione , sulle abitudini degli artisti , sui bi- 
sogni della società , sulle relazioni cogli stati 
stranieri. Pare dunque che ciascuno sia inte- 
ressato a conoscere tutti questi oggetti , in 
mezzo di cui vive, a cui è unito con tanti 
vincoli , su cui agisce in tante maniere , e 
che reagiscono sopra di lui sì intensamente e 
si spesso che la di lui vita, libertà, sicurez- 
za, comodi, e piaceri da essi dipendono (i). 

Sotto d'altro aspetto è utile a tutti i citta- 
dini la conoscenza degli oggetti che ci stanno 
d' intorno. Mentre diffatti l' ignoranza potente 
perseguita la filosofia che le svela i suoi er- 
rori perchè dannosi al pubblico (al , questa o 
medita nel gabinetto, o suda nel laboratorio ; 
o va osservando la terra e il cielo ; ed ora 
paragonando le mortalità di stati 'diversi vi 



fi) V. ZJiicuuione economico mi dipartimento d'O- 
(a) Thomas. 
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«vela i danni di determinala maniera di vi- 
vere; ora sottomettendo all' analisi l'acqua di 
una sorgente , v' addita sul vostro suolo quel 
rimedio che andavate cercando con molta 
«pesa in paese straniero- Errando per iscoscesi 
e dirupati buroni vi scopre in un sasso in- 
forme il ferro o il combustibile, di cui scar- 
seggiavano le vostre manifatture , o la terra 
che sottomessa al fuoco, ingentilita dall'arte 
conterrà le vostre vivande. Errando pe' campi 
e prati vi consiglia una nuova specie di fo- 
raggio più adattato al vostro suolo, più suc- 
coiento per le vacche , il che più abbondante 
e più squisito latte producendo , estenderà il 
commercio del burro e del formaggio, senza 
contare l' aumento de' porci per gli avanzi 
delle bergamme , e il miglior nudrimento de' 
vitelli che più grassi compariranno alla bec- 
carla, o più vigorosi diverranno per l'aratro. 
Meditando sulla somma delle vostre circostan- 
ze fisiche morali e politiche v'addita quelle 
leggi che col minimo sacrifizio di libertà vi 
procurano il massimo grado di sicurezza .... 

V- Vantaggi ai Governi. . .. , 

Siccome le notizie necessarie al Governo 
per la miglior direzione dello stato formeran- 
no l'oggetto de' seguenti capitoli, quindi tra- 
lascio di qui adombrarle , e appena accenno 
le paludi da asciugarsi , i canali da aprirsi , 
le strade da mantenersi, i moli da erigersi .... 

a La culture de la statistique ne peut man- 
« quei- d'avoir une heureuse influence sur la 
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iture de l'Europe. NVit-t-ilpas 
:i , dans la demiiire guerre en- 



ne, et la possessi! 
fard redoi 



. «,,1 1,,. D <- da la gue, 
: pour s en clelenare d< 
: pksé de leurs forces, 



lesrois par 
Illaidii. leur dicter 



formés 
sraient 
art né- 
iileque 



isition précaire , se seraient soustraits k 
« ues revers dont ils sont été les victimes ; 
« mais encore ils auraient epargné la fortune 
« et le sang de leurs sujets. (r) 

VI. Vantaggi agli esteri. 

Mancano a ciascuna nazione o soprabbon- 
dano merci, persone, capitali. Egli È utile - 
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che gli esteri conoscano gli oggetti che ci 
mancano pei,' venderceli ; egli è utile che co- 
noscano gli oggetti che ci soprabbondano per 
procurarsene , se ne abbisognano. . 

L' Inghilterra abbisogna del ferro della 
Svezia per li' sue numifvinim' .i' <icci,-;jn , Hcl 
cotone e della seta della Turchi;! per ie sue 
mussoline percoli, calzette . . . , del catrame le- 
gnami e simili della Russia Prussia Polonia 
Danimarca per la sua marina .... (ìli «tessi 
oggetti meno rimarchevoli possono soddisfare 
agii stranieri gusti o bisogni. « La pomme 
e de France se marie sur toutes les tables 
« du Nord à l'orange du Portugal. Lea 
ii poires dite* de !>on chrétien font la déco- 
n ration des festina à Péfei'sbourg (i). — La 
« sable de Fontenay ibrmoit avant la révo- 
« lution, l'objet d'une exportation considérablf 
« pour des lieux mfmr- lii\--rl;>igiii's, Lonwjue 
n Falconet, artiste francoie, fenditi àPétersr- 
<• bourg, la statue du czar Pierre, posée sur 
« un rocher de granite ap porte de Fìnlande, 
« il se servii du sabìe de Fontenay-aux-Ro- 

i mè. 00 

Perciò gli abitanti dell'Agogna e del Lario 
vanno per l' Italia Francia Spagna e Russia 
ad esercitar l'arte del muratore scalpellino 
imbiancatore barometrajo .... lavorando con 
maggior perfezione e a minor prezzo che gli 
artisti stranieri. 



(a) GiUet Lanmont. 
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Perciò i capitali dell'Olanda corsero spesso 
ad animare le manifatture dell' Inghilterra , i 
capitali dell'Inghilterra sostennero qualche ra- 
mo di commercio in Russia .... 

Perciò le fiere, i merculì, i &dx\, le gabelle, 
le privative , il Cambio , i banchi , le monete 
debbonsi conoscere non dai nazionali solo, ma 
tinche (i.-tgli stranieri ; perciò ne' porti di mare 
si pubblicano i nomi de' naviglj entrati, la 
specie delle cariche, i prezzi di ciascuna ..... 

VH. Vantaggi ai posteri. 

Debb' essere così utile ai posteri la cogni- 
zione degli stati antecedenti , come è utile ai 
giovani l'esperienza de* vecchj. IL buono o 
cattivo effetto che produssero i diversi regola- 
menti , sarà norma per seguir senza tema i 
primi , e non subir i danni de' secondi. La 
somiglianza delle circostanze indicherà i mod# 
per prevenire un disastro, o per promovere 
od accelerare un successo. Paragonando lo 
stato passato coli' attuale, si conosce se v'ha, 
aumento o diminuzione nel!' agricoltura arti 
commercio ; quindi o si trova motivo di con- 
solazione, o la causa del deperimento, e tal- 
volta il rimedio 

Dai sette antecedenti articoli risolta che per 
portare al massimo grado i vantaggi d' un 
paese , ridurre al minimo i danni , sono ne- 
cessarie quattro somme di notizie locali: 
r. a per tutti i cittadini ; 
2. 1 per ciascuna professione; . 

3. » pel governo; ; , 

4. » per gii esteri. 



A 
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La scienza che descrive un paese in modo 
da presentare i vantaggi e i danni di ciascun 
oggetto , per norma di tutti i cittadini , di 
ciascuna professione, del governo, degli este- 
ri, si chiama statistica, (i) 

Questa scienza riguardata dal lato delle 
persone che ne abbisognano , si riduce ai quat- 
tro suddetti capi (2); riguardata dal lato de- 
gli oggetti cui si estende , debb' essere ridotta 
ai seguenti : 



7." Abitudini morali ed economiche. 
Gli elementi che per ciascuno de' suddetti 
sette capi debbe la statistica esporre, onde 
soddisfare ai bisogni delle quattro accennate 
masse dì persone , si veggono indicate nelle 
Tavole statistiche. (3) 



(i) Tedi ]' efìmologia di questa parola nella pre- 
fazione alla Lvgìca statìstica. 

(2.} Siccome la posterità che-, coma abbiamo ve- 
duto , abbisogna essa pure di notizie , non * che la 
somma delle quattro antecedenti classi considerate 
in tempo posteriore , perciò non trovasi quivi ac- 
cennata. 

(3) TaeoU itatMiche , onia norma per descrwre 
calcolare classificare ogni oggetto d'amminittraziorw 
privata o pubblica. 




2. " Popolazione s 

3. ° Produzioni ; 
4° Arti ; 

5." Commercio; 



6." Autorità e loro azione di 
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La perfezione e 1' imperfezione di un'opera 
statistica deve desumerei i. u dal rapporto tra 
il numero delle notizie somministrate e il nu- 
mero delle notizie bisognevoli alle suddette 
classi ; 2° dal grado d'esattezza usato nella 
esposizione de' fatti al grado d' esattezza ne- 
cessario pe' calcoli statistici, e quindi pel buon 
successo dell'intrapresa, (r) 

Da ciò risulta che in queste opere come 
nelle altre si può peccare, si omettendo de' 
fatti necessari, che riportando de* fatti inutili. 

Considerando però che molti fatti creduti 
inutili dai nostri maggiori , divennero poscia 
base ad utilissime scoperte; considerando ch'egli 
è impossibile il prevedere se un fenomeno che 
sembra puramente curioso, diverrà; unito ad 
altri , fecondo di vantaggi, di leggieri si scorge 
che invece di scirsr-gciarc nel racconto de' fatti 
per tema d'inutilità, sarà sempre minor in- 
convenlenie il largheggiare. « Lorsque lo hol- 
« landais Ofto Guericke tira les première» 
<i étincelles éleetriques , pouvoil-on soupconner 
<■ qu'elles mettraient Franklin sur la voie de 
« diriger la foudre et d'en préserver nos èdi- 
ti fioes ? Entreprise qui semblait ecceder de si 
« loin lesefforts du pnuvoir del'homme! (2)» 
Possiamo quindi riguardare per pochissimo 
sensata la pretesa di ridurre a poche pagine 
la statistica a* una nazione (3) ; ma questa 
proposizione sarà esaminata in seguito. ■ 



(1) V. Logica itutiitica , pag. 74-78. 
(a) Say. 

(3) Delfine dtilt Stoti,tiche,di G- Tantattia , p- 3S. 
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Affine di secondare il desiderio di persone 
che hanno molli motivi per ristringere entro 
angusti confini le scienze, dirò che la statistica 
annunciando lutti i fatti che possono essere nor- 
ma ai calcoli di privato o pubblico interesse, 
ne lascia la spiegazione alle scienze coi ap- 
partengono. Cosi per cagione d' esempio la 
sf.ilb-lica. d'un paese annuncia, 

All'articolo Topografia , che scavando il 
teiTeno per la lunghezza perpendicolare d'un 
braccio circa, si trova arena egliiaja, ottima 
la prima per le fabbriche , la seconda per le 
strade ; e lascia che la geologia spieghi per 
quale causa si trovano là questi materiali. 

All'articolo Popolazione ella dirà ( per ipo- 
lesi ) : nelle tabelle daziar li* dal 1790 al 1806 
v'ha aumento di liquori forestieri importati; 
nelle tabelle mortuarie dal 1790 al 1806 v'ha 
aumento di morti per infiammazione. Ovvero 
ella dirà : conto cinque gobbi per ogni 1000 
abitanti della comune A, in cui sono in uso 
le barbare fascie e gì' indomabili busti ; un 
gobbo solo per ogni 10,000 nella comune B, 
m cut non sono in uso. — Apnunciore questi 
fatti appartiene alla statistica ; la fisiologia e 
la medicina s' incaricano della spiegazione. 

All'articolo Produzioni, la statìstica dirà : 
il frumento del paese B'soggiace al guasto 
del punteruolo, calcolabile al decimo per kilo- 
gramma ; quello del paese A soggiace al gua- 
sto della falsa tignuola al ventesimo per kilo- 
gramma. — La fisica riunendo insieme tutte 
le circostanze topografiche dei due paesi, richia- 
mando i fitti analoghi osservati in altri sopra 
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gli stessi insetti, ne cerca l'origine* propone 
riniedj per liberarne i grani. 

All'articola Arti , li» statistica dirà per esem- 
pio : le carte fabbricate colle a^que del fiumo 
A non ricevono ne la stessa tinta né lo stes^ 
so lustro di quelle fabbricate con egual ma- 
lodo colle acque del fiume B. — La chimica 
analizzando le acque dei due fiumi scoprirà 
la ragione della differenza. 

All' articolo Commercio , la statistica dirà 
per esempio: sul lago Lario spira durante la 
notte vento propizio a chi s'avanza verso Co- 
mo; all'albeggiar del giorno l'aere s'acqueta; 
in pien meriggio sorge vento opposto. — La 
statistica annuncia il fatto, perchè serva di 
norma ai convoglj che partono e ritornano ; 
la fisica si sforza di svelarne la cagione. 



La statistica non è dunque che una specie 
dì logica , la quale va descrivendo tutti gli 
oggetti d'una particolare nazione dal lato, 
in cui possono essere utili o dannosi. Siccome 
però il giudizio tuli' alile e sul danno suppo- 
ne alle volte cognizioni d'economia generale, 
quindi per facilitare a tutti la composizione 
di siffatte descrizioni , tracciai le Tavole Sta- 
tistiche , nelle quali si veggono specificati i 
lati utili e dannosi di ciascun oggetto. 

Capo H. 
Estensione della Statistica. 

Dalla confutazione delle obbiezioni riceve- 
ranno maggior lustro le idee dell' antecedente 



capitolo,-* quindi si conoscerà meglio l'indole 
e l'estensione della scienza. 

Dal fine /Ielle statistiche argomentare i li- 
miti naturali ài esse è il problema che irà 
sono proposto di sciogliere , dice il Tamassia(i). 
, II fine della statistica sì è il. dovere del 
pubblico amministratore (2). 

Dopo d'aver adomhrato alcuni doveri dell' 
amministratore, l'autor soggiunge: 

Ho desiderato di far sentire quali sìeno i 
punti principali a cui deve mirare la scienza, 
desumendoli dallo scopo che questa può ra- 
gionevolmente prefiggersi (.3). 

A meno che non si afferrino questi lati , 
e si separino con precisione , giusta la- diversa 
loro natura , la statistica non presenterà mai 
un complesso di notizie cospiranti ad un fine 
unico (4). 

i.° Abbiamo veduto nell'antecedente capi- 
tolo che la statistica non selve solamente al 
Governo ma anche ai cittadini , non solamen- 
te ai nazionali ma anche agli esteri , non so- 
lamente ai contemporanei ma anche ai posteri. 
Tanti sono e devono essere i fini di questa 
scienza, quante sono le diverse masse di per- 
sone cui può servire , od altrimenti , quanti 
sono i vantaggi che può produrre. 

Nissuna scienza ha presentato ne pi-esenterà 
mai notizie cospiranti ad un. fine unico. La 



(t) Del fine delle Statitttihe , pag. 5. 
(=) Idem , pag. 63. 

(3) Idem, pag. 36. 

(4) Idem , pag. 34. 
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chimica non si ristringe a servire il Governo 
nella fabbrica delle monete, o nella raffina- 
zione del nitro , ma guida il minerolago nelle 
viscere della, terra , presenta al tinture Ì più 
efficaci mordenti , insegna al fabbricator di 



nistra al medico al chirurgo alto speziale gli 
oggetti di rimedio ... Lo stesso si dica di tutte, 
le altre scienze , sepza nissuna eccezione. Dire 
che l'unico scopo che possa ragionevolmente 
prefìggersi la statistica , si è i' istruzione del 
Governò, è dire che l'unico uso cui puf) ser- 
vire il frumento, si è la fabbrica de' maccheroni. 

2.° Concediamo per un momanto che la 
statistica debba servire solamente alle prescri- 
zioni del Governo ; ragionerà però male chi 
dal fine delie statistiche vorrà argomentare i 
limili naturali dì esse. In fatti , dice Bonnet : 
un autore deve saperne molto più del suo li- 
bro ; ed io soggiungerò : un legislatore deve 
saperne morto più delle sue leggi. Per am- 
mettere una proposizione politica per riget- 
tarne un' altra , conviene ravvolgere in mente 
molte idee , esaurire motte combinazioni , le 
quali non entreranno per nulla nella legge o 
nel regolamento ■ Calce sassi legnami ferramenti 
costituiscono soli gli elementi d'ima fabbri- 
ca: i ponti le scale gli argani le corde le 
cazzuole te secchie i martelli , la stagione mi- 
gliore per fabbricare, l'indole de' muratori 
ci iti- ti. ieri ferrai, lo stato delle strade, la di- 
stanza de' materiali . . . sono tanti oggetti che 
spariscono agli occhi superficiali , mentre per 
ciascuno di essi si presentarono ragioni dì teo- 



panni il modo ài dis 




ria e di pratica per essere o rigettato o pospo- 
sto o preferito. 

3.° L' autore determina i doveri dell' am- 
mistratore coi sentimenti di Smit. Credo a 
proposito di qui riportarli in una nota, sì 
perchè alcuni soggiacciono a molle obbie- 
zioni come vedremo , sì ■ perché dopo doverli 
approvati alla pag. 6 e altrove, il Tartassi» 
li rigetta nelle seguenti , come sarà dimo- 
strato (t). 



(i) „ Amsi en éeartant entièrement tons ces sys- 
„ témes ou de préférence ou d'entraves, le svslème 
„ simple et facile de la lil-ité natwelte vi'ent se 
„ presenter de lui-meme , et se home tont étabti- 

Tout homme (ani rpi'il n'enfieint pas les loia de 
"j, la justice , demolire er> pleine liberti de suivre la 
„ route qne lui montré. son intérét , et de porter 
„ où il lui plait son industrie et soii capital , con- 

ciirrement aree reux de tout antre Itomme nu 
„ de tout autre classe d'homme. Le souverain se 
„ trouve entièrement débarassé d'ime charge qu'il 
j, I» pourroit essayer de re mplir , sans s'ejiposer 

infaillibiement à se voir sans cesse trompé de 
„ mille manieres , et pour Farrnmplis'emfiiit con- 
to Tensile de lacjuelle il n'y a ancune sagesse hu- 
„ maine ni connoissance ijni piiissent suffire : la 

cliarge d etre le surintendant de l'industrie dea 
.. pnrticiiliers et de la diriger Ters les cmplois lo 
„ mienx assorti-, à l'interét generai de la société. 
„ Dans le sy stèrne de la libiHé nntwelle, le souve- 
„ rain n'a que trois devota à remplir ; ttois deToir* 
„ à la varile, d'une limite import a noe, mpiisclairs, 
„ simples et à la potile 'l'ime iiilrlli^ence ordiiiaire. 
„ Le premier o'est le devoir de defendre la sorie"té 
„ de tout aete <fe violence pn d'invasion de la part 
„ detautres sociétès independantes. Le «econd, c-'est 
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L'autore poi s'inganna allorché adduce per 
«ausa dello studio della statistica 

he nuove forine de' governi introdotte presso 
la maggior parte dò popoli sulle ruine delle 
antiche (i). 1 '* ' '■ '"' '■ "'■ 

La statistica ha avuto per principio quello 
spirito filosofico che dopo Bacone si è sparso 
gradatamente sopra tutte le scienze; i di lei 
progressi non hanno alcun rapporto colle nuo- 
ve forme di governo; noti è raro ii_ caso in 
cui si vede qui retrograda là progressiva,^ ben- 
ché sotto forme di governo affatto ciucili. La 
scienza statistica è andata crescendo a misura 
che è scemata l' ignoranza burocratica , a mi- 
sura che la filosofia si è avvicinata -ai troni. 



le devoir de proteger , autant qu'il est poss-ible,, 
chaqné membre de la sociélé cantre rinjiiiticB 
ou ì'oppressiori de touf autfe membre . 011 bien 
le devoit d'établir une admiiiistralio» exacte de 
la justice. Et la insième, c'est le de.oir d'eriger 
et d'entretenii certairu murages publics et cer- 

culier od de quelqueS parli ènti era ne pcmrrait 
jamais les porter à eriger ou à entveteriir , parce- 
.que janiais le profit o'en rendimi rie rait la dé- 
pense à un narticulier ou à qnelques pjjrticu- 
lier;, quujqu'à l'égard d'une grande société cC 
piofit fisse beaucoup pini que refnbourser le* 
dépenses. 

„ Ces différens devsiri du sonverain snppnteot 
néoessairement, pour les remplir ci;nveualilenW»t 
une ccrtjine dppense ; et cette dépense anssi esige 
né cessai re tnent un cerlaùi reveiiu poor la soute- 
nir. " Smit. 

fi) Bel fin. dille StathOckt , pag. »* ' \'\ . 
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Luigi XIV, Federico, Napoleone hanno dato 
a questa scienza un cai-attere officiale, e ne 
hanno fatto la scienza degli uomini di stato. 
La filosofìa fece («ntire la necessità di cono- 
scere meglio i bisogni e. le risorse delle, nazio- 
ni , per organizzare le migliori leggi sotto qua- 
lunque forma di governo.. 

Quel princìpio d' inerzia , dice l'autore , die 
si rifilila alla fatica d' una costante e profon- 
da meditazione, che fa in generale preferire 
le idee superficiali alle idee solide , non per- 
mise che venissero tracciati ì necessarj limiti 
a tale scienza prima che sì facesse uso delta 
medesima (i). 

i " Vari scrittori di Germania e d' Inghil- 
terra meritano tanto la taccia ài! inerzia quanto 
il cervo merita quella di lentezza. Le più pro- 
Fonde le più minute indagini si trovano nelle 
loro opere e i più interessanti risultati. Questi 
scrittori ben lontani dal fissare erronei limiti 
alla scienza , la trattarono in tutta la sua e- 
stensione , e invece di provare che i di lei 
vantaggi si riducevano ad uno , provarono co! 
Fatto che s'estendevano a 1000. L'autore sì 
è cacciato in testa che la mano non deve che 
scrivere, e taccia d' inerzia quelli che 1' ado- 
prano per dipingere scolpire cucire smovere 

trasportare Colle idee del Tamassia il 

molinaio potrebbe censurare l'agricoltore che 
si serve dell'acqua per irrigare, il fabbricante 
che ne usa per movere un filatojo , il pana- 



ti) Del fine delle Statiitìche, pag. la. 
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tiere che l'adopra per far il pane, il lavandajo 
che l' impiega ali' espurgo delia biancheria .... 

2. " L'autore censura quel princìpio d'iner- 
zia che /a preferire le idee superficiali alle 
salide; e poi esclude dalla statistica il qua- 
dro dettagliato dell'agricoltura ( pag. 22-24. 34) 
e vi inchiude V ornata pubblico. ( pag. 29), 
non vuole il quadro dettagliato delle arti (22- 
24. 34), e ci raccomanda con entusiasmo il 
conservatorio di musica ( pag. 32 ). 

3. " La storia delio spirito umano dimostra 
che il bisogno fa nascere . le scienze , 1' espe- 
rienza le rettifica , la riflessione le migliora , 
e si fa uso di esse pria di redigerle in siste- 
ma ; così si parlò con eloquenza, pria d'aver 
ridotto a regole l'arte di ben parlare; furono 
fatte delle macchine , pria che la meccanica 
avesse forme^ scientifiche ; non :' 



allorché com- 
parvero le prime barche, a. C'est une circon- 

« stance heureuse pour la race humaìne que 

r. le peu d'importanee des théories dans le* 

« arts utile*, si on la compare à l'iufiuenee 

« de la prntique. Pendant bien des siècles, 

« on a tiré de la terre et converti en métaux 

b malléabfes, le minerai que foumissoient Ics 

« mines , et on a réduit cps métaux en chaux, 

a sans connoitre lps principes. sur lesquels ces 

« opérations etoient fondées. Il n'y » que 

« peu d'annera que les chimistes ont.démou- 

u tré l'oxigénation et la désoxi fenati on des 

* métaux » (1). I primi statistici, invece di 

(j) Fowvth. 
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perdere il loro tempo a tracciare dei limiti 
immaginar^ alla scienza non anco sviluppata, 
seguirono 1' impulso confuso dell' utile , e ten- 
nero nota di quanto a loro giudizio poteva 
servire all' interesse privato o pubblico. La 
necessità 'di circoscrivere allora solamente si 
fa sentire, quando per la moltiplicità depili 
oggetti comincia la confusione. L* autore ia 
una parola fa una supposizione falsa , e per 
spiegarla adduce una causa inconcludente. 

Quindi, soggiunge l'autore , ebbe luogo la 
formazione di numerose slatisticke senza fine 
detcrminato, conlenenti una serie di fatti 
oziosi, se. è così lecito esprimermi, dei quali 
gli autori, stessi ignoravano l'uso clie se ne 
potesse fare nel governo dei popoli (i). 

Questo paragrafo contiene contraddizioni 
coi seguenti, errori statistici e calunnie. 

I. Contraddizioni. 

i." Alla pag. '58 l'autor dice: 

Coloro che si sono occupati a dare delle 
nonne per la compilazione delle statistiche , 
o si sono posti eglino stessi filP impresa di 
compilarne , hanno in generale tenuto un si- 
stema misto che faceva supporre un doppio 
fine, cioè quello d'offrire al Governo i dati 
nece.-. ri alla migliore amministrai ione dello 
stato, e l'altro di offrire al pubblico i dati 
necessari alla migliore amministrazione della 
ricchezza privata (2). ; ' 



(l) Del fine delle Sinaitiche, pag. i3. 
(a) Ecco dunque dei /ini determinati. 
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2. " Alla pag. 40 l'autor dice: 

l,a statistica elementare delta Svizzera ài 
Duranti e parecchie- altre statistiche della Ger- 
mania semin ano dirette ai fini da me or ora 
indicati. 

3, °- Sono fórre fatti oziosi quelli che voi 
etesso alla pag. 49 chiamate 

Veri elementi dell' economia politica ; e il 
gran maestro di questa scienza ci ha dimo- 
strato come si possa profittarne lìcita discus 
sione delle teorie economiche. 

4. 0 Paragonate i fatti riportati dai migliori 
scrittori di statistica con quelli che voi ricer- 
cate nelle vostre due tabelle (pag. 62-65), 
e vedrete che i fatti da essi riportati, sono 
appunto quelli che voi chiedete ; dunque se 
nel primo caso mevitan questi la taccia di 
fatti oziosi , ci permetterete di dar Ioni là 
stessa taccia anche nel secondo. Se non che i 
migliori scrittori calcolando i pregi della scien- 
za sul numero degiì usi cui serve, portano 
fatti e più interessanti e più numerosi; voi al 
contrario sfigura mi ola mostruosamente, omet- 
tete i più essenziali , e colla massima inesat- 
tezza accennate molti di quelli de' quali fate 
ricerca. 



Son forse fatti niiom. le paludi che infettane 



vertire a vantaggio dell' agricoltura ? 

Son fatti oziosi i torrenti che distruggono 
le campagne, e che t governi talora frenarono 



IL Errori statistici. 



le popolazioni, e che i 
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limitando le imprudenti coltivazioni ne' pen- 
dii , o con altri simili regolamenti ? 

Son fatti oziosi le popolazioni decrescenti 
per eccesso d'aggravj ? 

Son fatti oziosi le miniere che indicate al 
pubblico invitano i capitali si nazionali che 
esteri, somministrando nuovi lavori al popolo, 
nuovi prodotti alle nazioni ? 

Son fatti viziosi le arti rovinate, il com- 
mercio distratto da vincolanti regolamenti ? 

La non si finirebbe giammai se si volesse 
dare un (-sfratto delle migliori statistiche e ad- 
ditarvi esposti i punti pili essenziali della pri- 
vata e pubblica amministrazione discussi e 
dettagliati con sommo corredo di cognizioni 
con utilissime viste di teoria e di pratica. 

Tra ]c moltipìici autorità che contro le 
Elisissime asserzioni dell'autore addii r si po- 
trebbero , mi contenterò della seguente, o Dea 
« recherches statistiques dans plusieurs état» 
« europi'vns ont dorine , pour l'adoption ou la 
« rejection des impòts, des guides encore plus 
» surs que les idées tke'orii/ues ; on a constate 
« ies ffie-ts qu'tls produisent , et on les a com- 
« parés dans divers états , et ces verifications 
« ont trace le jugement à parler de cimenti 
« de ces impóts , et leur com/enence ou ìeur 
« disconvenence , suivant les localités. Si ces 
« observations n'ont point encore acquis une 
v étendue et une certitude qui permeile d'en 
a déduire un grand n ombre de principe» , 
11 elles ont démontré la /ausisele de plusieurs 
« de principes e'tablis , ou l'insuffìsance de leur 
« base : da moins aujourd'hui , dans des par- 
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u ties de finariee qui n'ont paa èté àpproFon- 
« dies, on sait qu'on ignare , et le mal n'est 
« plus opere avec une corwìction de rectilude 
« qui le rend irremédiabìe. 
, « De ces écrits , de ces observatiuns , de la 
ii Ieeon du temps , de ìa cnliision méme de» 
» opinions, est* sortie une masse de lumière 
a qui s'est répandue sur tpnt ì'horizoji de l'opi- 
« nion puHicjUe ; le contrìbuable a apercu 
« quelle était l'étendue et quelles étaient Ies 
« fernet de ses obligationa , et cette connais- 
tt sance a donne" un /rcin à la licence de l'ad- 
ii minislralhn ; cette lumiere a pénétré dans 
« Ies cabinets des princes ; les gouverneurs 
« des nations ont été souvent , sans le savoir, ■ 
« guidés dans leuis determina tions par des 
« livrea qu'ils n'avaient pas lus , mais dont 
« Ics principes avaient subjugué' tous les bone 
« esprit* ; et Ics admiiiistraleurs ont réformé 
« ties jauies de leurs prédécesseiirs , sans leur 
ti étre supérieurs ou mème sans leur étre . 
« égaux , cnmme un mediocre physicien du 
ii dix-huitième siede connaìt mieux la na- 
ir ture que ne Font connu les plus grand» 
« philosopbes de l'antiquité (i). 

III. Calunnie. 

Dagli antecedenti fatti risulta calunniosa la 
proposizione del Tamassia , allorché asserisce 
che dei fatti statistici gli autori stessi igno- 



ti) De Montfaion 
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, avana f uso che se ne po/esse fare nel go- 
verno de' popoli. Senofonte e Tacito tra gli 
antichi; Francesco Sanzovina nel secolo i6." 
e Giovanni Boterò (i)> ne ' tempi più re- 
Moti Williams Petty , Davenant , Vaufaan , 
Hermann , Bose, Becnian , Achenvval, Schloe- 
■er, Sprengel, Taoke, Sinclair e cento altri, 
le tante società economiche , le tante accade- 
mie d'agricoltura e d'arti ignoravano dunque 
[ uso che nel governo de' popoli far si po- 
tesse dei fatti da essi arrecali? F. non l'indi- 
carono essi le mille volte quest'usi) a lettere 
di cupola? E i governi non lo sancirono ? E 
1' esperienza non ne dimostrò i vantaggi ? U- 
stariz de UUoa dimostrò che i diritti della 
finanza sulle fabbriclie spagniiole montando 
al 14 per 100, le rovinarono: '.pesto saggio 
scrittore predicò la necessità di scemarli ( cioè 
1' uso che far si doveva del fatto da esso di- 
mostrato ) ; . e il governo spagnuoio benché 
lentissimamente tolse qualcuno degli accennati 
diritti. Moiti scrittori inglesi avendo dimostrato 
V immensità e i danni dei beni comunali nell' 
Inghilterra, il Parlamento emanò dei bill per 
ridurli a proprietà private; e l'esperienza di- 
mostrò aumento ne' prodotti vegetabili ed a- 
nimali , diminuzione di liti e di delitti. Sin- 
clair nella sua storia della rendita pubblica 
della Gran Brettagna, avendo esposti moltis- 
simi fatti statistici, ed utilissime viste*, il 



(1) Entrambi Italiani , e primi scrittori di stati- 
stica ne' tempi moderni ; T opera del Sanzovina 
comparve nel 1067, queUa del Boterò nel i5o.5. . 



. Digitized by Google 



3i 

Governo Inglese ne profittò. Ma ella è uosa 
inutile e nojo»a l' insistere sopra fatti oramai 
noti ad ogni lettor di gazzette. Mi basterà 
P osserval e che dal non aver alcuni scrittori 
espresso 1' oso che far polevasi de fatti da 
essi accennati, mal si concliiude che lo igno- 
rassero , come conchiuderebbe male colui che 
tacciasse Chaptal d' ignorare i varj usi dell'ac- 
qua , pei'cbè non gli ha espressi nella sua 
chimica. 

L' autore continuando nelle sue gratuite 
asserzioni, attribuisce lo smarrimento degli 
intelletti sui veri limili della scienza stati- 
stica-^: ai diversi sistemi d'economia da cui 
furono preoccupati gli autori (i). 

Questa asserzione è falsa i.° perchè autori 
di opinioni opposte convennero nelle stesse 
indagini statistiche, e seguirono la stessa stra- 
da; 2." perchè autori di opinioni analoghe 
estesero le indagini sopra oggetti disparatissimi. 

Allorché si lasciano da banda le idee siste- 
matiche per consultare l'esperienza, si trova 
che le cause reali delle differenti serie di •fiuti 
riportati dagli scrittori sono 

i.° Mancanza di registri , il che costrinse 
alcuni scrittori ad omettere cib che ad altri 
fu possibile 1* accennare. Ma da questa omis- 
sione si può forse dedurre che essi riguardas- 
sero come inutili gli oggetti omessi ? Perchè 
voi mancate d'un braccio, posa' io dedurre 
che non sentite il vantaggio d' averne due ? 



(l) Jhi fin* delle StatUtlche , pag. i3-i8- 
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x." Incuria, ignoranza, presunzione di al- 
cune autorità, le quali , come a cagione d'e- 
sempio in Inghilterra, si mostrarono persuase 
che si potesse tracciare una buona statistica 
con quella facilità con cui si traccia un bill 
insensato. Si supponeva che o la fabbrica po- 
tesse inalzarsi senza materiali , n gli scrittori 
dovessero crearli a colpi di penna ne' loro 
gabinetti. Voi dovevate indovinare ciò che 
succedeva cento leghe lungi da voi ; ovvero 
vi si permetteva di poi tarvici a condizione 
però che non (spendeste un quattrino. Alcuni 
scrittori cedettero alle istanze d'una vana e 
sconsigliata ignoranza , e fecero dei romanzi ; 
altri non volendo compromettere una riputa- 
zione acquis tata con lunghi travagli , amarono 
meglio ristringersi ad alcuni oggetti , di quello 
che innalzare una fabbrica intera con imper- 
fetti materiali. La storia letteraria della Ger- 
mania somministra degli aneddoti interessanti 
su questo argomento. (1) 

3." Timore nelle autorità secondarie che le 
notizie dovessero essere base ad imposte , ti- 
mor crescente in ragione dell'avidità de' go- 
verni , poca confidenza de' popoli. 

4. 0 Cognizioni speciali degli autori , più 
estese in un ramo statistico che in un altro ; 
perciò il quadro dell' agricoltura fu espasto con 
minuti dettaglj e colorito nelle sue parti dagli 
agronomi, mentre gli scrittori appassionati per 
le arti largheggiarono nelle indagini sulle fab- 
briche. 



(1) M«u«l. 
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5. " Indole delle nazioni descritte ; perciò si 
dìflusero gli scrittori nel descrivere il commer- 
cio dell' Olanda , si ristrinsero descrivendo 
quello della Svizzeri!. 

6. ° Ordini speciali de' governi per la veri- 
ficazione di alcuni oggetti piuttosto che di al- 
tri. L'Inghilterra che vuol vendere le sue stoffe 
e i suoi cappelli , chiede notizie sulle foggie del 
vestire. Roma che vuol diffondere la religio- 
ne, chiede lo stato delle tr^' 

■ ■ . ;;:;■■■■! ' ; 1 

Capo I 

Continuazione deito stesso argomento. 

Nella maggior parte delle statistiche , dice 
il Tamassia , gii oggetti principati sono l 'agri- 
coltura te manifatture il commercio; nel mio 
piano auesti oggetti non si trovano che ac- 
cessoriamente (i). 

Si .potrebbe dimostrare che l'agricoltura le 
manifatture il commercio occupano sgraziata- 
mente poco spazio nella maggior parte dell» 
statistiche, e che molti autori si sono più dif- 
fusi nella Topografia e nell' analisi delle di- 
verse istituzioni; ma questo poco rileva. 

Sembra che generalmente , continua l'au- 
tore , in luogo di descrìvere i mezzi , avendo 
di mira il Jine , si sieno con/usi i primi col 
secondo, e siasi smarrito il vero cammino per 
mancanza dì direzione. L'agricoltura le ma- 
il) Dei fin» dette Statistiche , pag ai. 
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rifatture il comncrcìo sono il, fitte delta sta- 
tistica, coinè lo-,sotio della politica, poiché 
da essi dipende la so/mna della pubblica ric- 
chezza e prosperità ; ma non possono essere 
il soggetto della statistica, di cui V occupazio- 
ne è la ricerca e F analisi dei mezzi cke con- 
ducono al suddetto fine (i). .;, 

In questo paragrafo l'autor. confonde l'eco- 
nomia (o come esso la chiama la politica) 
cotta statistica, il che'è lo stesso checonfon- 
dere la teoria generale de' fiumi colla descri- 
zione particolare dell' Olona. 

La statistica di fatti è una specie d' anato- 
mia che dissecca il corpo sociale , e facendo 
la sezione delle sue parli , ne mostra la vi- 
vezza o il pallore , la forza o la debolezza , 
la inanità o la malattia , in una parola lo staio 
in cui sì trovano. 

L'economia c una specie dì medicina o dr 
chirurgia che dopo la cognizione dello lato 
del corpo sociale , va ricercando i rimediì per 
guarirlo « i mezzi per migliorarlo. 

La Matih'ioa si ristrìnge a aaragUeaxaa.re una. 
nazione particolare, ne determina la partico- 
lare estensione ,. ne svolge le particolari forme , 
ne sviluppa i particolari inconvenienti e van- 
taggi . . : . presenta in una parola una serie di 
elementi verificabili coi sensi e col semplice 
senso comune. La statistica è una specie d'arit- 
metica che si occupa di quantità particolari, 
ossia di numeri determinati. 



fi) Dil fine deli» Seatwtiefco, pag. at-a3. I 
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L' economia al contrario lasciando da ban- 
da le cose particolari a ciascuna nazione, s'al- 
za alla con siderazione delle cose comuni a 
tutte , determina !e leggi generali con cui na- 
scono e sì sviluppano le ricchezze , i regola- 
menti generali che le fanno crescere o decre- 
scere presso tutti i popoli, i vantaggi gene 
vali della libertà , gli inconvenienfi generali 
dei vincoli . . . presenta in una parola una 
serie di cognizioni alle quali non bastano i 
sensi e il semplice senso comune, ma è ■ ne- 
cessario il più raffinato raziocinio. Per sor- 
gere diffatti a queste cognizioni , fa d' uopo 
uscire dagli stretti confini d'un paese, consi- 
derarne molti ne' Iati comuni , dedurne dei 
risultati applicabili a tutti. L'economia è una 
specie d' algebra che si occupa di quantità 
indeterminate. 

Perciò V agricoltura le manifatture il com- 
mercio d'una nazione/ormano il soggetto della 
descrizione o statistica d'una nazione; la ri- 
cerca e l'analisi dei mezzi con cui promovere 
la di lei agricoltura, manifatture, commercio 
appartengono all' economia. ' ' ' . * ; 

Dire che /' agricoltura le manifatture il 
commercio d* una nazione non possono essere 
il soggetto della di lei statistica, è dire che gli 
occhi il naso la bocca non possono entrare 
nel ritratto d'una persona. 

Dire che là ricerca e l'analisi dei mezzi 
onde sostenere o promovcre direttamente o 
indirettamente F agricoltura le manifatture il 
commercio d'una nazione appartiene alla sta- 
tistica, è dire che appartiene al pittore la rir 
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cerca e l'analisi dei mezzi per guarire un 
ammalato eh' egli ha dipioto , è dire che la 
logica, la quale descrive una palude, è io stesso 
che l'idraulica che addita i mezzi per asciu- 
garla. 

Se si dovesse agire direttameli le su questo 
fine con prescrizioni e con proibizioni, sog- 
giunge il Tamassia , allora si comprenderebbe 
la necessità dì entrare nelle maggiori parti- 
colarità intorno all' agricoltura alle manìfaU 
ture al commercio ; ma ciò non essendo , e 
sembrando che la mano delgoverno non possa 
e non debba agire sul meccanismo sociale che 
per mezzo di ruote e di fili subalterni , egli 
è su queste ruote e su questi fili che deve 
portarsi la principale attenzione (i). 

I. E* già stato dimostrato che la statistica 
o la descrizione d'una nazione non serve rai 
solo governo , ma a tutti Ì cittadini , a cia- 
scuna professione, agli esteri. Ora ijuesta de- 
scrizione non può soddisfare ai bisogni di que- 
lle persone, se non scende alle maggiori par- 
ticolarità intorno air agricoltura alle manija.t- 
ture al commercia..- 

II. V argomento dell' autore sì riduce al se- 
guente.; ..io non devo uccidere sul granajo i 
sorci con colpi di fucile, dunque non debba 
esaminare minutamente se vi.son sorci. 

11 Governo diffatti deve enti-are nelle mag- 
giori particolarità intorno ali' agricoltura ; alle 
manifatture al commercio , 



(i) Del fine deìU Slatiaicfe , pag. o3 , ?4- 
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t.° Pel giudizio sulle migliori invenzioni aia 
che risparmino tempo spesa o fatica, sia che 
diano un prodotto migliore. Questo giudizio 
che dichiara una cosa o nuova o più perfètta 
delle altre , può solo risultare dalla cognizio- 
ne di quanto è già in uso. «■■ ■ 

2.° Per calcolare a cagione d'esempio i van- 
taggi d' un nuovo canale a fronte delle spese 
e dirigerlo per un sito piuttosto che per un 
altro ; giacché fa d' uopo conoscere Ì bisogni 
delle campagne per l'irrigazione, i bisogni 
delle arti per gli opifici da erigersi , o pel 
trasporto delle materie (i) , i bisogni del com- 
mercio si nazionale che estero da dirigersi 
verso d'un' centro e ritrarlo da un altro. 



(i) „ Par exemple à Paris les manufactures era- 
,j ploient une très-granoe ijuantìlé de combustihle , 
„ et du charbon de préférence au bois à causo de 
„ la cherté de celui-ci. Le charbon anglois y ob- 
5, tenait une preferente générs'e dsns les dernièrei 
„ annés où le traité de commerce fut en ligneur, 
„ et cet artìcle seni entrait poni* si* millions dans 
„ la baiatine dei fourtiitures (jne l'Anglaterre fait a 
„ la Frante. Il y a certaìnement dea moyens de 
„ saffranrhir de cet enorme trthiit. Un de ceni 
„ cpii paroit le plus facile , consiste dnns l'achève- 
„ ment dil canal de Picardie. De ce yoiitt seni de- 
„ pend Une immense cireulation de ce combustiti?, 
„ et la facilité de se passer de oelai d'Angleterre j 
„ car l'achèTement de ce canal donnera la faciliti- 
„ de faire arriver à Amiens, a Abbeville , à Paris, 
„ k Rottén , et à Haura , les oharbons de Valen-. 
„ cieimes, de Charleroi , et méroe de Liège, trans- 
„ portés par l'embranchement qui unirà la Sambra 
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3. " Per fissare la stima del valor censuario 
d«' terreni , come vedremo. 

4. ° Per valutare la sussistenza o insussisten- 
za delle lagnanze, relative alle imposte sì sulle 
terre che sulle professioni. 1 

5. " Per ammettere o rigettare ì progetti cbp 
con buona o mala fede si propongono al Go- 
verno. ■ 

, G." Per conoscere le frodi nelle arti e nel 
commercio, prevenirle con pene e svelarle al 
pubblico. 

1 7. 0 Per scegliere la specie de' travagli che 
più conviene, agli stabilimenti pubblici pe' de- 
tenuti , orfani , poveri , vecchi e simili , di modo 
che si ottenga il maggior prodotto senza dan- 
no delle fabbriche particolari. 

8." Per accrescere Ì dazj d'importazione, al- 
lorché non l'interesse del consumatore ma la 
sola abitudine del fabbricante dà Ja preferen- 
za alle materie estere sulle nazionali (1). 



It lii garante de 
„ Cnypre et cella de Barbarie, qn'on prefère dans 
qnelquei opérations dea arte , ne m'ont pas parti 
„ présenter de craudet avantages pour la teinture 
,, eri coton. Culle de Barbarie , qui est en très- 
ies, m'a fonrai constatomi 



de cello de Provence. Celle de 



„ grostes raciBBi 
„■ ferire plus pàl< 

„ Ciiypre , qui est plus grasse et presque pateuse , 
f, donne des couteurs plus nourries et plns vtves ; 
„ mais la différence de la couleur ne répond pas à 
„ la disproportiou du prii. J'ai éproiné que' lea 
„ garanees élraogères ne produisoient aucune coii- 
M leur. que ie ne pusse imiter parfaiiement avec 
„ de la garance d'ATignon bien choisie et préparée 
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g.° Per ottenere dagli stati esteri facilità 
all'esportazione delle merci di cui la nazione 
abbisogna , e cogliere le occasioni di profitta- 
re de' bisogni altrui relativamente alle merci 
proprie al di lei suolo (i). Nello stato reale 
delle cose , tutti i governi riguardando i dazj 
sull'importazione ed esportazione o come ri- 
sorse di finanza , o come mezzi per far pre- 
valere le manifatture nazionali sulle straniere, 
dimenticherebbe gli interessi della nazione quel- 
l'amministratore che volesse condursi a norma 
del principio della libertà naturale. 

HI. Il Governo agisce sull'agricoltura arti 
commercio con cinque forze 
Istruzione 

"l> . Esempio 

'■■ ! ; " ! Incoraggimento 
Prescrizioni 
Divieti. 

_ Istruzione. Questa dovendo essere propor- 
zionata ai bisogni , è necessario che il Governo 
li conosca minutamente , onde potervi adat- 
tare l' istruzione ; perciò il Governo Francese 



avec soin. " In questo e simili casi, un dazio più 
forte sull'introduzione delle rabbie slranìere repri- 
mendo P effetto dell' abitudine coli' interesse del 
fabbricante , farebbe vantaggio al produttore senza 
recar danno al consumatore. 

(i) „ Un srticle da traiti de Bàie' arAoriee Tim- 
„ porration animelle et pendant cinq aria de mille 
„ brebis et de cent belier» espagnoles en Franco. - 

„ Le méme rraite aecorlloit k la France le droìt 
„ de tirer de l'Espugnò pendant dHq ans , ein- 
„ quante Adoni et dvgnaatt jnmens. " Sft>éi«r«.T 
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distribuì istruzioni sulle pecore spagnuole, il 
Governo cieli* ex-Lombardia sui bachi da se- 
ta , il Comitato Governativo sul!' arte di fare 
il vino, il Provveditor della Dalma/ia sui 
pomi di terra .... Perciò « le gouvernement 
« anglois a crée un. con.seil d'agriculture qui 
« a des fonctions administratives et dont la 
« dépense ordinaire s'eleve annuellemetit à 
« cent mille fi-ancs. Ce bureau répand des iti- 
li structions , envoie des cotnmissajres dans les 
ti divers cantons; Fait dresser , chaque année, 
« des états détaillés de l'amélioration progres- 
« sive de leur culture » (1)^ . . , , ( . 

Siccome pero l'istruzione per mezzo della 
lettura è estremamente lenta , giacché gli agri- 
coltori non hanno tempo per leggere , quindi 
alcuni Governi si sono diretti ai sensi stessi 
degli agricoltori, ed hanno esposto ai loro oc=- 
chi i disegni de' migliori strumenti agrarj che 
sono in uso ne' varj paesi (2). « Il iaudroit 
a y joindre aussi les produits industriels et 
« commerciaux. de tous les pays ; qu'on y 
a trouva la serie des dìverses formes- que toutes 
u Ics production* naturelles prennent avant 
« d'ètré employces dans les arts et livrees au 
0 commerce. Il faudroit enlìn qu'un museum 
« économique fut , pour l'economie rurale.ee 

, , ■ l'H^lfl 

(1) Saint-Constant. , 

(a) „ La première idée d'une r.oìlection de mo- 
„ dèle? pour les arts et manufactures est due a Sully. 
On voit dans les mémoires de cet admi Distrateti r 
célèbre , qu'il avoit commencé à l'arsenal , une» 
„ wLeotion semblablo. " Silvertr». 
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u que le jardin des plantes est pour ì'histoire 

n naturelle ; c'est à dire , qu'il réunit toutes 

u les produetions des arts et manufactures , 

« camme le premier réunit toutes celles de la 

« nature... Il faudroit qu'il y eut une salle 

« particuliére destinée à offrii' des modèles de 

h toutes les espèces et variété* d'animaus utiles 

ii aux arts. Un herbier compier- de toutes les 

« plantes économiques avec une suite des graines 

« qu'elles produìsent , et une collection de toutes 

« les. espèces et variété; connues de fruits , 

« exécutées cn ciré avec leurs couleurs natu- 

« relles. . . » (i). '■>■ uf{*. 

Esempio. « La plus forte impulsion a été 
« . donnee par les établissemens public» , dont 

« rinflueuce cachée aux yeux du vulgaire, a 

« eu d'heureux effets. Il est certain que les 

« sociétés d'agriculture , les écoles vétéricaires, 

<c les liaras et les dépOts d'étalons , les pépi- 

« nières nationalea ont fait fàire plus d'un pas 

b à l'agricolture. . ,. Le troupeau national de 

« Rambouillet n'est pas reveuu , tout établi , 

« à quinze mille francs. Une ferme, de peu 

u de rapport , à cause de son mauvais sol , 

» n'est empìoyée touteentière à son entretien. 

u Le troupeau, compose de quatre cent qua- 

a rante une bétes , depuis la, vente de l'exce- 

h dent, a une valeur bien au : dessus des avances 

« et des intérèts. L'amélWation qu'il a prò- 



(1) „ Le C Lasti-vrle s tu à Hesse-Cassel nna 
„ collertion sembiabìe de tous les fruits parfaite- 
„ meni bien eiecutéJ eu ciré. " Silvestro. 



Digjtized by Google 



4* 

a duite , consiste en. six mille bétes à laine , 
« de pure race, issuesde ce troupeau, actael- 
« lement existantes , et environ six cent mille 
« bétes, amenees au dégré de superfin , par 
« le croisement des beliers qu'il a fournì. Il 
« m'est démontré" que par cette belle operation, 
" l'aericulture fiancoise est déja enrichie de 
« pres de deùx millions de produit , et l'Etat 
« de ce que peut lui valoir cette somme , re- 
ti stee en circulation dans l'intérieur . de la 
« Bepublique au lieu d'étre envoyée en 
« Espagne i> (')■ : 

Allo stesso scopo di migliorare l'agricoltura 
coli' esempio ( scopo cui facilmente non si pub 
giungere senza qualche notizia del suo stato ) 
tendono le esperienze che il Governo fa intra- 
prendere a proprie spese dalle società agi-arie , 
giacché « ì) y a grande difference , dice Sin- 
« claire, entre lés effets des recommandations 
<i d'un corps public respeetable et l'effet de 
« celles qui proviennent desimplesparticuliers». 
Egli è parimenti moto che dei governi saggi 
conoscendo» .che dalla loro nazione non si pra- 
ticavano i migliori metodi nel coltivare le viti 
o- allevare le pecore, fecero venire vignaiuoli 
e pastori esteri , onde fossero norma' ai paesi 
in cui li distribuivano in ragione dei bisogno. 

Incoragghnento. b Ce sont les avances et 
B les eneouragemens du gouvernement qui ont 
« favorisé Poivre dans ses importations des 
« arbres à épiceries des Moluques aux isles 



(i) Méntoir* -TagTiQultur,. Voi. II , «a IX. 
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-■■ de Franue et de Bourbon ; Desclieux dan« 
« le transport dea pieds de c*fcier vivaos , 
n de Paris aux colonie» francaises d'Ainé- 
n rique ; Thierry de Menonville dans son 
« projet d'établir à Sai n te-Dominique le nopal 
« inerme et la cochenille (ine , concenti'ée jus- 
« ques à Guatimala. Je pourrois mtdtiplier h» 
« ewmples , en rappelant ies iaìts moins con- 
« nus et des tenlative.s heureuse^, qui u'ituroient 
li pas eu lieu , si ce n'eùt été sous les auspice* 

" ^™™'«■»m^• dU ««^™nTLte C fe' leggi 
sulla divisione de' beni comunali, e sulla col- 
tura delle terre incolle e delle paludi. « Cesi 



est sujelte 
tiles chaque 



« li ne faui pas iju'an fabneant puisse an- 
» noiicer sur son etiquette , une qualità su- 
« périeure à celle qu'il a fabriquée. Sa fide- 
« lite interesse le «insomma teur indigène à 
« qui le gouvernement doit sa protaction Klie 
« iftteress« le commerce que la nation fait 
ii au-dchors; car l*étrangec cesse bientòt de 
« s'adreaser à une natióri qui le (rompe. 

, Et remarquez que ce n'tt ppint le ca s 
: . 

(i) Mimoiru d'ogriculture. Voi. U , «t I2L 
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k d'appliquer l'mtéret personneì du fabricant, 
k corame la meilleure des garanties. A la veille 
« de quitter sa profession, il peut vouloiren 
« forcer Ics profits aus dépens de la bornia 
« fui , et sacrifici' l'a venir dont il n'a più» 
« besoin, au pressoi dont il jouit encore. 
« C'est ainsi (jue dès i'année lyflS le» drape- 
« ries francaiscs perdirent tnute taveur dans 
« le commerce du Levant, et iurent supplantées 
u par les draperies allemande^ et anglaises .... 

« Le Gouvernement admettra le contnìler 
« de l'or el de l'argent. Le titre de ces métaux, 
« ne saurait éfre constate, que par une opé- 
n ration ehimique très-compliquéfi , que la 
« plupart des acheteuvs ne sont pas capables 
o d'exécuter, et qui, pussent-ils en venir à 
« bout, leur coùterait plus qu'iU ne payent 
« au gouveruement pour l'exccuter à leur 
« place a (i). 

Un compilator di statistica , dice il Tamas- 
sia , non deve accennare un fatto senza pri- 
ma dire a se stesso: perchè pongo io questo 
fatto ? La cognizione del medesimo può essere 
utile al Governo ? e sotto quale rapporto ? 
Questo soliloquio in bocca d'un uomo saggia 
ridurrà a poche pagine la statìstica d' una. 
nazione (2). 

L' autore volendo ridurre a poche pagine la 



(1) Traiti d'èconomie potifique. Tom. I. Quasi tutti 
gli antecedenti sforzi pollini e 1 f;-ol imenti gover- 
nativi sono contrarj ai principi di Smit riportati 
usila nota (1) alla pag. 32. 

(a) Del fine delie Statittiche , pag. 36. 
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statìstica d'una nazione, v'è pericolo che ne 
escluda le cose più essenziali. JDiffatti egli ci 
permette d'introdurre nella statistica i pro- 
dotti della finanza e le spe.se d'esazione; ora 
i conti delia finanza del 1807, cui manca il 
bilancio del commercio d'importazione e di 
esportazione , e il conto d'amministrazione de' 
diversi ministerj , montano a pag. i3g. 

L'autor ci permette il quadro de' stabili- 
menti di pubblica beneficenza ; ora i quadri 
della pubblica beneficenza non di tutta la 
Francia, ma del solo Parigi , redatti con tutta 
la ris Livi rezza possibile, sono compresi in due 
volumi l'uno in 4" di 285 pagine, l'altro 
in foglio di pag. 60. 

Se ciascun ministero presentasse i suoi qua- 
dri a norma della tavola I e II dell' autore , 
la cosa non si ridurrebbe a poche pagine , 
gi.'Lccliù , come osserva egli stesso, la soia ca- 
pitale del Regno d'Italia, ricca messe prepara 
alla statìstica nella parie de/f ornato pubbli- 
co (1). Il numero poi e C entità delle altre 
opere pubbliche oltrepasserà fra pochi lustri 
nel nostro Regno il numero e F entità delle 
opere pubbliche precedentemente eseguite nel 
corso di molti secoli (2). Mi pare che tutte 
queste grandiose masse non si potranno in- 
cludere in poche pagine. 

Altronde nello stato attuale d'incivilimento 
sono così necessarie certe notizie locali al pub- 
blico amministratore ( benché non necessarie 



[t) Dei fine dtlU Statistiche , pag. 29. 
(0) Idtm , pag. a8, 
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per formare qualche politico decreto)' come 
sono necessari certi ornati alle capitali , certe 
foggie di vestire ai cittadini, certe cognizioni 
ad ogni uomo che non sia del volgo, Sarebbe 
cosa vergognosa pel Governo di Costantinopoli , 
s' egli ignorasse che quando le acque ilei Nilo 
nell inondazione dell' Egitto s' alzano sopra 12 
cubiti senza salire ai 18, la raccolta è buo- 
na; se stanno al di sotto dei 12 o salgono al 
di là dei 18 , la raccolta è più o meno cat- 
tiva. Un Romano avrebbe arrossito ignorando 
il numero degli anelli tolti ai cavalieri Ro- 
mani uocisi nella battaglia di Canne ; arros- 
sirebbe un abitante della Spezia ignorando 
che v'ha in quei porto ima vena d'acqua 
dolce che zampilla in mezzo al mare; e non 
dovrebbe arrossire un pubblico amministratore 
non conoscendo le principali macchine di cui 
fan uso i suoi artisti , la specie de' forni in 
cui si fonde il fèrro, le mercedi de' lavoranti 
nelle professioni più laboriose ? . . . 

Se mi si dicesse, come mi è stato detto , 
che il pubblico amministratore può sapere al- 
tronde queste e simili notizie, risponderei : chi 
cangia di prestino , dimostra forse che non ha 
bisogno di pane * 

A'on sarebbe però mio disegno , segue il 
Tamassia , di proscrivere nella compilazione 
di una statistica il quadro 'generale dello stato 
dell 1 agricoltura e delle arti: un tale quadro 
risvegliando l'attenzione del pubblico ammi- 
nistratore è il premio migliore delle paterne 
sue cure e il più Jorte stimolo a provocarle: 
esso per altro dovrebbe essere delineato a 
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granài tratti, ed aggirarsi meno sulle quan- 
tità die sulle proporzioni (i). : ",i 

Proporzioni senza quantità nello stato reale 
delle cose ? Questa è un' idea assolutamente 
impossibile. In geometria, in cui sì conside- 
rano astrattamente le linee le figure i solidi , 
si può sapere a cagione d'esempio che il dia- 
metro sta alla circonferenza come i a 3 cir- 
ca; ma in fìsica ma in statistica non va cosi 
la faccenda. Volere delle proporzioni senza 
l'esatta cognizione delle quantità è volere der 
gli edifìcj senza materiali , . dei colori senza 
corpi colorati, dei suoni senza carpi sonori. 
Come posso io asserire che il prodotto della 
brughiera di Somma ridotta a coltura sta al 
prodotto delle terre contigue già coltivate co- 
me 3 a a , se non so che una pertica di ter- 
reno della prima produce staja \z di grano 
turco , e una delle seconde ne produce 8 ? (2) 
Sinclair dice che la grossezza e il peso delle 
vacche e dei montoni s' accrebbero almeno 
d' un quarto dall' anno 1732 al 1 794. Ma 
senza conoscere la quantità della grossezza e 
del peso nel 1733 e nel 1794 poteva egli as- 
serire questa proposizione? (3) In qual modo 
potrò affermare che i telai battenti di Como 
nell'ottobre del 1796 furono ridotti quasi ad 
un terzo di quello che erano nel gennaio 
dell'anno stesso, se ignoro a cagione d'esem- 



(i) Del fine delle StmtilUche, pag. 3 7 . 

(a) Verri, Sulle leggi pincoianti , pag. i3i. 

(3) Cauri d'agriaalture anglaise. Tom. I. - 
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pio che nel gennajo erano i3o-j , e nell' otto- 
bre SyS soltanto? (1) < <■_ 

Capo IV. '" • 

Sintomi statistici. 

Affine di provare al pubblico amministra- 
tore che non gli è necessario di scendere a 
particolari indagini su 11' agricoltura arti e com- 
mercio , 1' autore adduce il seguente paragone: 

Corne il medico non può conoscere il peso 
e la qualità degli elementi che costituiscono 
il corpo umano infermo , benché possa con 
fondamento congetturare le cause delle infer- 
mità e determinare i mezzi di cura ; coni il 
politico non è in grado di conoscere U numero 
e la qualità degl' infiniti elementi che costi- 
tuiscono la ricchezza , benché passa giudicare 
delle cause di prosperità o di decadenza di 
tale ricchezza, ed occuparsi dell' inpestìgazio- 
ne dei mezzi atti a migliorarne o cambiarne 
U corso (2). 

L' autore avrebbe mostrato maggior giudizio 
se avesse detto : siccome più sono estese le 
cognizioni del medico in anatomia e fisiologia, 
più (èlice successo , cojteris paribus , ottengo- 
no le sue prescrizioni; cosi più saranno estese 
le cognizioni dell' amministratore sugli elementi 
della pubblica ricchezza , più felice sarà egli 



([) DUcuaìone. economica lut dipartimento del Z^rU. 
(2) Dal fine delle Statitticht , pag. a4- 
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■ nella scelta de' mezzi per migliorarla. La sto- 
ria diftatti dimostra che la medicina ha fatto 
qualche progresso a misura che lo scalpello 
dell' anatomista e le esperienze del fisiologo 
hanno diffusa la luce sulle parti più latenti 
del corpo umano. La storia dimostra parimenti 
che sono scomparsi dei difetti dalla pubblica 
amministrazione a misura che la filosofia ha 
analizzato con maggiore accuratezza il corpo 
sociale; ne sarà ad evidenza convinto chi pa- 
ragonerà lo stato delie finanze anteriore al 
censimento collo stato posteriore. Appunto per- 
che sono moltissimi gli elementi da cui risul- 
ta la pubblica ricchezza , egli è necessario di 
portare Io sguardo sopra ciascuno , per isco- 
prire ora l'inerzia da allettarsi con pretti), 
ora gli abusi da reprimersi pria che s'affor- 
zino , talora la capacità che abbisogna di ca- 
pitali , talora le migliorie rispinte dal pregiu- 
dizio , quindi le macchine esistenti presso gli 
esteri e mancanti ai nostri artisti , quinci la 
mania per le merci straniere che rovina le 
nostre senza profitto del consumatore ; poi le 
materie prime che gli altri popoli ci manda- 
no , e che con vantaggio trar si potrebbero dal 

nostro suolo : Riduciamo la quistione a 

minimi termini: è meglio che l'amministra- 
tore abbia un occhio o due ? è meglio che 
le sue cognizioni locali siano 1000, o soltan- 
to io? 

In quella guisa poi che lo slato morboso , 
segue il Tamassia , si palesa nel corpo uma- 
no mediante la diminuzione delle forze fisiche, 
lo stato retrogrado delle nazioni si desume 
4 
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flotta diminuzione del contributo e della po- 
polazione , sintomi evidenti e non soggetti ad 
errore (i). 

Maggior teorìa e soprattutto maggior espe- 
rienza nelle cose amministrative in .segnerebbe- 
ro all'autore ad essere meno decisivo. 

Diifatti ; attesa la indefinitamente modifica- 
bile natura umana il contributo e la popola- 
zione possono restare per molti anni allo siessn 
livello, liencliè decresca la pubblica ricchezza. 

Intorno al contributo egli è noto che il mi- 
nimo risparmio giornaliero fatto da ogni fa- 
miglia presenta al pubblico tesoro il più grosso 
prodotto. « Ecco come una nazione in massa 
a resiste alle calamità delle carestie, alle de- 
li vasta/ioni delle guerre, al peso de' tributi , 
a alle dilapidazioni delle finanze ed agli errori 
«. e follie di noi scrittori economisti presua- 
« tuosi, » dice Mengotti (2). 

Intorno alla popolazione è. noto il non pic- 
colo imbarazzo che si trova nei verificarla 
nelle grandi comuni , il che comincia a porre 
in dubbio l' infallibilità , ed offuscare l'eviden- 
za che a questo sintomo concede l'autore, 
S' egli si fosse presa la pena di consultare le 
opere d* aritmetica politica , avrebbe veduto 
tjiiauto discordino i niljjji'ai se.rill.un nel fissare 
le masse delle popolazioni. 

Che poi un popolo possa restare e nume- 
roso e miserabile, lo provano tra gli altri gli 



(1) Del fiat delle Statistiche, pag. a5. 
(a) Del ColhertUmo. 
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Irlandesi e i Chinesi. Non è la grandiosa massa 
di viventi meschini che denoia la ricchezza 
d'uno stato, ma la massa di viventi che sen- 
za disagio soddisfino ai liisouui j>iù essenziali. 

In vece delle masse delle popolazioni , si 
consultano crai maggior successo le mortalità 
e le nascite ( due elementi interessantissimi che 
ilTamassIa nasconde a) pubblico amministra- 
tore come vedremo ) ; dico con maggior suc- 
cesso i.° perchè questi elementi si possono ve- 
rificare con esattezza, senza altrui molestia, 
in tutte le epoche dell' anno , si nelle grandi 
die nelle piccole comuni ; 2.° perchè più la 
mortalità cresce a Fronte delle nascile, princi- 
palmente negli anni inferiori alla pubertà, più 
è sicuro indizio di disagio. 

Siccome gli altri segni del buono e cattivo 
stato delle nazioni si trovano tracciati nella 
Logica statistica dalla pagina i83 alla 192 , 
quindi ometto di accennarli qui , e seguo a 
confutar quelli che ci somministra il Tamassia. 

Se F ignoranza non conosce i veri metodi 
dell' agricolture e delle arti , egli dice , la 
sola istruzione può supplirvi; e oliando il 
Governo avrà ottenuto i dati relativi allo stato 
dell' istruzione , avrà ottenuto implicitamente 
quelli dell' agricoltura e delle arti ; e mundi 
conosciuta la natura dei provvedimenti (1). 

E* falso falsissimo che dallo stato dell' istru- 
zione si possa dedurre !o stato dell'agricoltura 
e delle arti. Troverete di fatti migliaja di co- 



fi) Del fine delle Sftiiticfa, pag. 61. 
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mimi in cui l'istruzione è uguale e diversissi- 
mo lo stato agrario e manufatturiere , pei' dì- 
versità di posi/ione fisica ed economica , ma- 
terie prime, numero delle braccia, capitali 
filtizj e reali, divisione del travaglio, esten- 
sione dello smercio interno ed esterno! ... (i). 
Si a Parigi ohe a Londra si conoscono dai 
fabbricatori ie migliori macchine ; eppure le 
troverete tutte a Londra, non tutte a Parigi; 
qual ne è la causa ? I capitali , lo smercio , i 
consumatori al dire di Chaptal (2). 

Se P infingarda e la dissipazione sono Pari- 
gine del languore dell'agricoltura e delle orli, 
segue il Tamassia, la civile libertà assicurando 
i diritti della proprietà e dell' industria , può 
solo generare negli uomini la speranza d'una 
sorte migliore, e quindi l'amore del lavoro 
e del risparmio. Quando perciò il governo 
avrà conosciuto i gradi della civile libertà , 
avrà attornilo iniplicUamente i dati i-elativi allo 
stato dell'agricoltura e delle arti , e conosciuto 
il solo provvedimento efficace (3). 

i." Che disgrazia che l'esperienza venga a 
cancellare queste decisioni cattedratiche ' io 
civile libertà essendo la stessa in tutto il Regno 
Italiano , dovrebbe pur essere istesso lo stato 
dell' agricoltura e delle arti dappertutto ; ora 
nulla v'ha di più falso. Voi vedete delle co- 
muni in cui fiorisce il lanificio o il setificio , 



(,) V. 7W« rtarlrtfch, pag. 5 7 -6o. 

(a) Enai tur le pe'fectionnement dei arti chimiqugs 

(3) Del fine delle Stai ittiche , pag. 5i, 
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(i) Disunione economica sull'Olona; Diicui 
economico mi Lario ; consultate anche la noti 

(a) Sinclair dice : „ On peut reimrquer pa 
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2." In questo paragrafo l'autor asserisce che 
la libertà civile può solo generare l' amore 
del lavora , è il solo provvedimento efficace 
contro V infingardia e la dissipazione , e poi 
alla pag. 65 ne ritrova un altro , od è il to- 
gliere gli eccessivi sussidj alla mendicità, alla 
pag. 3o ne accenna un terzo ne' premj agli agri- 
coltori ed ai manifattori per incoraggiamento. 

/.<> yressn dicasi delle opere pubbliche, se- 
gue Fautore, dì cui la formazione è diretta 
ad agevolare le comunicazioni , e quindi a 
facilitare i cambj, a rendere minore il prezza 
de' trasporti e qui/idi quello delle merci; ad 
accrescere per l' una parìe e per P altra il 
numero de' cambj, e quindi il valore dell'an- 
nua riproduzione. Lo stato di queste opere in- 
dicherà quello dell'agricoltura e delle arti (i). 

Lo stato delle strade e de' naviglj spighe r;i 
mai la decadenza delle mocogliate di Monza , 
dei zendadi di Cremona, delle garze di Mi- 
lano*... Lo stato dell'agricoltura e delle arti 
dipende da due serie di cause interne ed ester- 
ne ; entrano nella prima serie il clima , l' ac- 
qua , il terreno, le strade, i canali, l'abilità 
e inabilità degli agricoltori ed artisti, ì ca- 
pitali de' fabbricanti , il gosto de* consuma- 
tori , l'esempio del principe negli oggetti di 
consumo , le pubbliche gravezze di qualunque 
specie ... ; entrano nella seconda serie ì dazj 



influent pini mi moina sur la finlture , dans !es 
cantoni votimi dea grandes piai ne! indille*, doì- 
vent produire uneperte nationale tres-coruidérable. 
(i) Del fine delle SlaLUUcho, pag. 5a. 
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esteri , le strade e canali esteri , le fabbriche 
estere, il gusto de' consumatori esteri, labro 

povertà o ricchezza Dire che Io stato delle 

strade e de' canali indicherà lo stato dell'a- 
gricoltura e delle arti, è supporre che una 
mobilissima banderuola è mossa solamente dal 
vento del nord. 

Una norma forse ancora più strana ci viene 
somministrata dall'autore alla pag. 64 e 65 ; 
egli dire (nella tabella delle arti e commerciò): 

Non sì indica la entità dei prodotti e delle 
manifatture del paese sic cai versano le ri- 
cerche statistiche, perchè essa segue necessa- 
riamente la ragione inversa delle importazioni 
e la diretta delle esportazioni. 

Questo principio è falbissimo ; e dalla quan- 
tità delle importazioni ed esportazioni non si 
potrà mai dedurre la quantità dei prodotti e 
delle manifatture , se non si chiama in soc- 
corso un altro elemento che è il consumo, e 
che l'autore ha lasciato nella penna. Per co- 
noscere in una maniera palpabile la falsità 
del suddetto principio , supponiamo tre paesi 
coi rispettivi prodotti, consumi, esportazioni, 
come segue. 





Kilolitre di frumento 




Prodotto 






A 


40 


37 


3 


B 


So 


47 


3 


C 


IO 


.1 -97 


3 
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Siccome l' esportazione è uguale in questi 
paesi , dunque debbono essere uguali anche ì 
prodotti , a norma del principio del Tamassia ; 
dunque 40 debb' essere uguale a So , e So 
uguale a 100. 

Facciamo il caso dell' importazione. 



Paesi J Kilolitre di grano turco 








A ro 


8 


2 


B } 11 


7 


4 


c | 0 


1 


8 



Siccome nella colonna dell' importazione 8 
è doppio di 4, e 4 doppio di 2 ; dunque 
nella colonna del prodotto, 9 debb'essere dop- 
pio dì 1 1 , ed 11 doppio di 10 a norma del 
principio del Tamassia : Spectatum admissi 
rìsum teneatis amici. 

La minima esperienza basta a far vedere 
che le abitudini economiche sono infinitamente 
diverse , e che mentre Pietro è ubbriaco , Paolo 
muore di sete. Neil' Intendenza di Cremona 
il consumo annuo del sale nel 1807 montò 
a 26 libbre circa pei - testa, nell'Intendenza 
di Binimi a libbre 10 solamente, qualunque 
ne sia la causa. In Parigi si può far ascen- 
dere il consumo annuo di carni a 94 '/, per te- 
sta, nei dipartimenti francesi a libbre 14 (r). 



(l) Consid-ratwn; mr la population et la contom- 
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La varietà che si osserva nel consumo degli 
oggetti di prima necessità , cresce a dismisura 
nel consumo degli oggetti di comodo e di pia- 
cere. Ora l'esportazione essendo la differenza 
positiva tra i prodotti ed i consumi , e questi 
essendo infinitamente diversi , ne segue che 
dall' esportazione non si può arguire ii pro- 
dotto , giacché 6 può tanto essere la differenza 
tra 8 e 2 quanto tra 100 e 94; lo stesso ar- 
gomento vale pei- l' importazione. 

Capo V. 

Ordine nel r accorre ed esporre i dati statistici. 

L'autore distingue due sorti di statistiche 
funa da esso chiamata polìtica e serve pel 
Governo, l'altra da esso detta letteraria c 
serve pel pubblico. 

La statistica politica si limila agli oggetti 
che cadono sotto Cinjluenza diretta del le- 
gislatore (1). 

La statistica letteraria è quella che si oc- 
cupa di tutti gli enti che hanno rapporto alla 
esistenza fisica e morale dei popoli , sia che 
questi enti possano o no costituire il sogget- 
to di una disposizione legislativa. 

1° Intorno alla prima specie di statistiche 
abbiamo già veduto e vedremo ancora meglio 
nella seguente sezione che l'autore tracciando 



matto» ginéralsi da Hlaiì in Franse , par /. B. F- 
tSaiicegrain- 

(1) Dtl fina dell* Statistiche , pag. St. 
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limiti immaginar] nega al pubblico ammini- 
stratore notizie necessarie utili decorose. 

2. Da una parte non v' lia alcuna ragione 
pei' ristringere le cognizioni dell' amministra- 
tore , dalì* altra non si possono sperare die 
vantaggi dall' accrescerle ; dunque , essendo 
certo che gli oggetti avvicinati e posti a con- 
fronto prestandosi reciproca luce, mettono in 
maggiore evidenza i loro pregi e difètti , ri- 
sulta che invece di presentar all' amministra- 
tore il corpo mutilato e informe della nazio- 
ne , conviene mostrarglielo intero , nel più vi- 
vo punto di vista, colorito in tutte le sue 
parti, animato e moventesi in mezzo agii og- 
getti su di cui egli agisce o che agiscono sopra 

Questa idea non si opporrebbe all' altra dì 
fare cioè particolari descrizioni dell'agricoltura 
delle arti del commercio ad uso delie persone 
addette a queste professioni. 

Intorno alfa seconda specie di statistiche dal- 
l' autore chiamate letterarie, egli aggiunge: 

Che se questa impresa è giudicata prati- 
camente impossibile, si deve abbandonar/re il 
pensiero , e non già credere opportuno rime' 
din la esclusione di alcune ricerche ; il che 
renderebbe inesatta ogni nozione , e quindi 
fallace ógni relativo giudizio (l). 

Consiglio dannoso, conseguenza falsa. Diffatti 

I." Per non potersi abbracciare tutto un 
oggetto, non si deve abbandonar il pensiero 



(0 Del fine dtlU Statiitxke , pag. 56. 
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d'abbracciarne una parte, altrimenti non sì 
dovrebbe portare a caia fisci di legna, perchè 
non vi si può portare tutto un bosco in una 
volta. Lo stato del cielo è stato scoperto a 
poco a poco. Il moto giornaliero dei sole , le 
fasi della luna, le stelle più brillanti, il moto 
annuale nell' enclitica si presentarono dappri- 
ma; vennero quindi gli eclissi i pianeti i sa- 
telliti Gli astronomi si divisero questo spet- 
tatori, ftvelio si ristrinse al globo della luna, 
Galileo ai satelliti di Giove, Eugenio all'a- 
nello di Saturno.... Le età susseguenti pro- 
fittarono de'-loro travaglj , ed il cielo benché 
esaminato da tanti osservatori contiene ancora 
delle incognite regioni. Questi triviali riflessi 
s'applicano allo sfato della terra. 

2." Benché restino in cielo regioni incognite, 
non soggiacciono a fallacia Ì raziocinj degli 
astronomi : i pianeti compariscono al punto 
e al tempo indicato , benché restino ancora da 
farsi molte scoperte. Egli è quindi falso che 
la esclusione di nleiiue ricerche renda inesat- 
ta ogni nozione, e quindi /ai 'lii.ee equi rdaìwu 
giudìzio. 

Ogniqualvolta si vorrà internarsi nel cal- 
colo delle quantità, siegue l'autore, .gli errori 
saranno maggiori in proporzione dell'esattez- 
za cui si avrà voluto pervenire; poiché la 
violenza aV mezzi che a ciò dovranno impie- 
garsi , non, farà che accrescere i gradi della 
diffidenza naturale a tutti coloro su cui cade 
la molestia dell' inquisizione statistica (j). 



(i) JDel fine delle Stuti-tiche , pg. 37. 
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La prima risposta che farò a questo para- 
grafo , consisterà nel citare que' passi dall'auto- 
re, in cai egli ricerca delle quantità. Egli chiede 

i. La quantità de' terreni (i). 

2° La loro suscettibilità ai diversi prodotti 
(2) , il clie vuol dire quali e quanti prodotti 
può dare una pertica di terreno in un anno, e 
questo si ottiene sommando le quantità raccolte 
in nove anni , dividendo la somma per nove. 

3. ° 11 prezzo medio delle derrate (8) , cioè 
la quantità del denaro per ogni determinata 
quantità di derrata. 

4. " Il valor approssimativo delle spese di 
coltivazione (4) , al che si richiede la quan- 
tità delle giornate di lavoro , la quantità de- 
gli ingrassi, la quantità delle altre sommini- 
strazioui. 

5. " La somma probabile degli infortuni ce- 
lesti (5) , pel quale calcolo è necessario di 
conoscere la quantità del danno che in nove 
anni producono le grandini, le brine, le inon- 
dazioni .... 

6. " Le masse delle popolazioni (6). 
7. 0 La popolazione per età (?)• 

8." Il numero degli abitanti masclij tra due 
eia determinate (8). 



(1) Del fine delle Statutiehe, pag. 33. 
(a) Ibidem. 

(3) li idem. 

(4) Ibidem. 
(51 Ibidem. 

(6) Idem, pag. 63. 

(7) Idem , 35. 

(8) Idem, pag. 33- 
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g." Il numero degli accattoni ed altre per- 
sone sospette (i). 

io.°La quantità delle importazioni ed espor- 
tazioni (2). 

Per seconda risposta dirò : vi sono delie 
quantità che il governo può procurarsi senza 
minima altrui molestia, e sono 1 quelle che 
constano dai pubblici registri; 2.° quelle che 
gli procurano i suoi commissarj spediti sul 
luogo. Ve ne sono altre , la cui indagine por- 
ta molestia , e sono appunto le antecedenti , 
richieste dall' autore. 

Ordinariamente la molestia dell' indagine 
slatisliea dipende dalla poca destrezza di chi 
la fa , poca destrezza che non gii permette di 
conosceremo la notizia necessaria da'ehiedersi, 
nè la fonte naturale a cui attingerla. 

Ne somministra prova 1' autore stesso , al- 
lorché dice nella nota 2 alla pag. ?ij che es- 
sendo vice prefetto a Lecco dirigeva ai sindaci 
delle questioni simili a questa: a che quantità 
si crede che ascenda il vino ( nel cantone di 
Sellano ) anno comune e in via d' approssi- 
mazione ? ~ Ognuno qui vede che male scelta 
è la fonte, e mal fatta la dimanda. Diffatti , 

i." Temendo i sindaci che le risposte a 
queste quistioni, fatte ufficialmente , dovessero 
servir di base a qualche aggravio, era natu- 
rale che rispondessero 2. invece di 10. TI sem- 



(il Dd fine dellt StatUtichc , pa £ . 6a. 
(a) Iim , pag. ÉS. 
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plrce buon senso non permettendo di prestar 
fede a chi ha o crede d aver interesse di men- 
tire , la prudenza vieta in questi casi d' inter- 
rogare , giacché il risultato di simili dimanda 
si riduce a 

Ciance allarmanti i „ 

, , , . 1 nelle comum : 

Qualche scontento 1 ' 

Sprezzo all'autorità postulante, di cui si 
ride in segreto, protestandole servitù e rispetto 
nei chiudere la lettera ufficiale; 

Consumo inutile di carta; 

Ingombro inutile d'arcliivj; 

False conseguenze nella lesta di chi cal- 
cola l'attività amministrativa sui numeri del 
protocollo. 

2." In vece di fare delle dimande compo- 
ste , fate delle dimanda semplici o non ne tate 
nissuna ; invece di portare la dimanda su 
d' una vasta estensione , ristringetela ad un* 
estensione limitatissima. Invece di chiedere a 
che quantità si credeva che ascendesse il vi- 
no del cantone , dovevate chiedere (juanto vi- 
no produce una pertica di terreno vitato nelle 
migliori e nelle infime posizioni. A questa di- 
manda avrebbe potuto risponde] e il 'primo 
bifolco che vi si fosse parato avanti. Trovato 
il massimo e il minimo prodotto , non vi sa- 
rebbe stato difficile il determinare il medio. 
Ecco il vantaggio ohe avreste tratto da questo 

{«■imo elemento: in posizioni e terreni simili 
a diversità del prodotto v' avrebbe rappresen- 
tato i diversi gradi d' ignoranza o d' inerzia 
nella coltivazione: questi v'avrebbero condot- 
to all'analisi delle cause, e forse sareste stato 
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utile manifestandole; in tutti ì casi vi sareste 
procacciata i' opinione delle persone di 'buona 
fede. Dopo d' aver ritrovato il prodotto medio , 
dovevate ricerca re f estensione del terreno vi- 
tato , giacché questa moltiplicata per quello 
v'avrebbe dato il prodotto totale. L'estensio- 
ne esatta non può desumersi che dalle misure 
effettuate; l'estensione approssimativa può- ri- 
sultare dalle dimande. Ma anche qui invece 
di ricercare l' estensione generale del terreno 
a vite, ricercale il numero de' proprietà!) ebe 
lo posseggono.' 

Ridotta cosi la domanda, gli usi del paese 
v' indicheranno uoa risposta approssimativa , 
talora siili' 

Opinione dominante che determina la 
quantità media di ciascun possessore 

Rapporto tra il numero de' coltivatori e 
1 estensione coltivata a vite 

Legname impiegato nella coltivazione 

Giornale della potagione 

Durata, della vendemmia 

Condizioni d'affitto 



Ciò che dico dei prodotti vegetabili appli- 
catelo agli animali. Invece dì chiedere quanti_ 
kilogrammi di lana produce un cantone, chie- 
dete quanti ectogrammi ne produce la migliore 
pecora e la infima. Questo prezioso dato a- 
prendo il campo ài paragoni, v'indicherà se 
v' è luogo o no a migliorie ; quindi gli spe- 
culatori avranno una direzione. Determinerete 
poi il numero delle pecore dal numeio de' 



Digitized by Google 



64 

Pastori j 

Montoni ài rata CO Lecundo l'uso de' paesi. 
laccate (2) 1 
Incettatori di castrati .... ) 

Paragonando questo risultato coli' estrusione 
del tci ieno, deciderete se ii numero delie pe- 
cora le è proporzioiifito, o lascHuogo ad au- 

alle speculazioni : mentre all' opposto il solo 
prodotto totale della lana o del vino sarebbe 
un dato di molto minor vantaggio. 

Una ricerca che non esige la precisione 
della quantità, segue l'autore, escludi; il prin- 
cìpio della diffidenza, e conduce a risultati 
più, perì di lineili che ottener si possono con 
qualsivoglia metodo fiscale (3). 

i.° Si confronti questo paragrafo col rap- 
porto del cesareo uffizio de' penti 22 gennajo 
11732, e si vedrà in quale immensa serie di 
errori danni ingiustizie sareblwro incorsi , se 
nella fissazione de' redditi e delle spese de' 
temali ceusibifi non avessero i periti usato della 



(il Marsali parlando dei cavalli del dirtretto di 
Yorkshire dice : „ Il seroit difficile d'estimer an 
iurte le nonibre qui s'enéleve. la vallee , le pa y « 
elévé et le dirtrict d'Holderness emploient envi- 
ron cent éulons. On compte tout au plus cent 
inmens pour un étalon ; quelques-uns n en onl 
pas cinquante. Il paroìtroit qu'on pent évaluer 
elitre cinq et àìx mille chevau* le nomhre qm 
s'eu éléve annuellement entre l'Hunibert et lei 
marais de l'Est. 

I» DUauiìotUi fconomiea sul dipartimento del Lari*. 
(3) Del fine delle StatiUich,! , pag. 6*, 65- 
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massima esattezza , considerando diligentemente 
gli elementi tutti che sulla quantità del red- 
dito e delie spese potevano influire. 

e." A norma del principio del Tamassia 
invece di far eseguire misure e stime, dovreb- 
be la Finanza contentarsi di chiedere ai paesi 
non censiti , se il frumento abbonda più del 
grano turco, se sono molti ì gelsi, poche le viti: 
se v' ha grande o piccola importazione od espor- 
tazione annuale ... ; e cosi senza molestia senza 
spesa sarebbe eseguito il più eemo censimento 
possibile, giacche, dice l'autore : nell'inquisi- 
zione statistica i metodi più esatti sono general- 
mente i più /aliaci (1). Questa massima però 
è vera, alloreliè si fanno delle dirnande impru- 
denti , e si fanno a chi non deve rispondere. 

3. Se non conosco con precisione, per modo 
d'esempio, il latte prodotto da due razze di 
vacche, l'alimento necessario per mantenerle', 
i danni cui soggiacciono in un anno medio, 
potrò io mai preferire una razza all'altra? 
Applicate lo stesso raziocìnio ai diversi me- 
todi di coltura , alle diverse biade da colti- 
varsi, alle varie specie d'ingrassi, a tutti i 
rami d'industria, ad ogni impiego di capitali, 
e v' accorgerete che la preferenza non può na- 
scere che dal paragone, e che il paragone 
suppone quantità esposte con precisione e messe 
a confronto. Pare che l'autore si sia fitto in 
testa che tutte le indagini statistiche si ridu- 
cano a determinare: quante brente di vino si 



(i) Del fine delle Statistiche , pag. 65. 
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fanno nel cantóne di Beliano? (i) 

D'altronde, segue l'autore, in proporzione 
che la statistica si occupa delle quantità e di 
un numero più grande di oggetti, si rende 
necessario maggiore spazio di tempo per la 
sua compilazione. Gli elementi dell' opera va- 
riano ijitindi incessantemente sotto la penna 
del? autore , per lo che sembra che- ogni lavoro 
statistico si renda inutile di mano in Viano 
che tende alla sua maturità , e si sottragga 
per tal guisa alle leggi della natura e dell' 
arte. 

i.° Se questo riflesso fosse valido, noi sa- 
remmo forse privi della beli' opera del censi- 
mento, per la quale è stato necessario impie- 
gare treni' anni. 

a." Gli elementi chiesti dall'autore nelle du* 
tabelle poste alla pag- 6-2-65 sono lutti varia- 
bili; sono variabili le masse delie popolazioni , 
le teste soggette al testatico , i professori delle 
arti, i prodotti dell'agricoltura, le opere dell' 
industria, le importazioni ed esportazioni, il 
numero e il valore delie liti , il numero e le 
qualità dei delitti , i prodotti e le spese della 
Finanza. . . . Quindi se le variazioni rendono 
inutile ogni lavoro statistico, rendono inutile 
ogni operazione governativa. 

3." Queste variazioni però non rendono inu- 
tile ogni lavoro statistico , come" le variazioni 
del cielo non rendono inutile le osservazioni 
del fisico e dell'astronomo. Didatti ; 



- (0 V. P «g S.-61 
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Le quantità variabili ridotte a valori medii 
sono ie uniche basi delle assicurazioni, de' Vi- 
tali*), del censimento , in una parola di tutti 
i calcoli d'amministrazione privata e pubblica. 

Le quantità variabili aprendo il campo a 
moltiplici paragoni ci sono utilissime e neces- 
sarie per andare in traccia delle cause e sco- 
prirne la specie V intensità la durata (i). Le 
variazioni del polso sono utili al medico per 
giudicare delia specie e della forza della ma- 
lattia; e l'autore stesso alia pag. 24 e 2S 
vuole elle 'desumiamo lo stato retrogrado delle 
nazioni dalia diminuzione dei coritn'hiila e della 
popolazione. Ora at giudizio sulla diminuzione 
è necessario il confronto di quantità variabili 
avvicinate. 

Spiegatemi finalmente in qua! modo la va- 
riazione sottragga un oggetto alle leggi della 
natura e dell' arte ; giacché in buona fisica, 
ogni variazione discende dalle leggi della na- 
tura ; in buona matematica , ogni variazione 
è riducibile a calcolo. 

Sembra più con/orme alla natura ed al 
fine della statistica letteraria, segue il Ta- 
massia , che ogni scrittore limiti il proprio 
lavoro a un dato cantone , distretto o dipar- 
timento. Questo metodo ha maggiori riguardi 
ai limiti de/P umano intelletto , ed agevola la 
diffusione dei lumi necessarj a quei cantoni , 
distretti e dipartimenti su cui versano le ri- 
cerche statistiche (2). 



(1) V. Logica Statiitica, Prefazione, pag. jnc, Un. 
(a) Del fine delle Staliiticht , pag. 5?. 
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Invece che ciascun scrittore scelga un can- 
tone un distretto un dipartimento , è miglior: 
consiglio che ciascuno scelga una specie de- 
terminata d' oggetti , !' agricoltura per esem- 
pio , le arti , il commercio. ... Le nostre co- 
gnizioni non si limitano in ragione di spazio, 
ma in ragione di oggetti. Il più piccolo can- 
tone può contenere delle cose straniere alle 
cognizioni d' un filosofo , mentre 1' agricoltura 
di un dipartimento o di tutto il regno non è 
sproporzionata alle cognizioni d'un agronomo. 
Dividere le incombenze in ragione di spazio 
è supporre che le forze dell' intelletto si misu- 
rino come quelle del giumento; dividere le 
incomlienze in ragione di materie è supporre 
che il pesce vivrà nell'acqua, l'uccello nell' 
aria , ii quadrupede sulla terra. Nelle 'favole 
statistiche ho abbozzato la distribuzione delle 
materie in ragione delle cognizioni che sup- 
pongono , pretendendo a cagione d' esempio 
che il medico parli di malattie non dì com- 
mercio; nella Logica statistica, quella tavola 
è stata migliorata. 

A non minori obbiezioni soggiace .1' ordine 
con cui l'autore vorrebbe esposta la statistica; 
egli esclude quel legame che in natura unen- 
do gli oggetti tra di loro è il più efficace per 
unirli nella nostra mente. Egli vorrebbe che 
le parti della statistica livsspm disposte in ra- 
gione dei doveri dell'amministratore. Ma sic- 
come questi doveri »ù no molti e diversissimi, 
quindi debbono essi pure essere ordinati. Ora 
miai miglior ordine si può dare alle cose ideali 
di quello degii oggetti materiali a cui si rife- 
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risenno e gli rappresentano ? Ella è questa la 
ragione per cui si raccolgono iti distinte masse 
le' leggi relative alle acque e strade, alla cac- 
cia, alla pesca, all' agricoltura, mineralogia ... 
leggi che supponendo una serie particolare di 
dati statistici , è naturale che vengano porte 
al loro fianco. 



hi,. m, ; .> SEZIONE SECONDA 

OsSBRfi AZIONI PARTICOLARI. 

■ >.--> -i : Capo Primo 

Popolazione. . : i 

Ecco iliraitt entrò i quali l' autor ristringe 
le notizie: che abbisognano al pubblico ammi- 
nistratore. >\'i -.'li:!!. 

Notizie relative alla popolazione totale', e 
divisa in comuni cantoni distretti dipartimenti\ 
ne' suoi rapporti colla coscrizione , colla guar- 
dia nazionale e colla tassa personale. 

Non fa duopo essere molto versato nella 

fubblica amministrazione per accorgersi che 
autore omette elementi necessari, ed utilissimi 
per le operazioni stesse del Governo. Eccone 
alcuni 

1. ° Masse di preti frati monache. . 

2. Distinzione de' frati e delle monache si 
in ragione de' loro ordini che in ragione della 
professione;, segjfltaiQ.nq,, ■'<<■■•■ ,.■<.- / - : i 

3. ° MasseidoS'ipensionati sì sedokri che ec- 
clesiastici. 



; 
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4. " Distinzione de' pensionati per età (i). 

5. " Mortalità pei 1 età, il che è necessario 
contratti vit;ilizj e tontine si per nomina 
tribunali e della pubblica am ni inistra zio- 

ne, che per norma de' privati cittadini. Que- 
sta cognizione essendo una di quelle' che i 
cittadini non possono da loro stessi ottenere., 
è necessario che il Governo se ne incarichi. 

6. " Mortalità per terriforj , il che dipenden- 
do per lo più da eause removibili soltanto dal 
Governo, è necessario ch'egli conosca (niella 
per apprezzar l' impoi tanza distoglier- queste. 

7. " Mortalità per professione , il che serve 
alla medicina , e non puì> eoftstare con esat- 
tezza, se il Governo non ne fa cenno ne' suoi 
registri. ., . .- , 

8. " Mortalità per stahilimenti pubblici ospe- 
dali carceri ospizj... il che servendo di con- 
fronto , scuopre difètti *, suggerisce migliorie. 

g.° Le nascite annuali. Queste paragonate 
colle morti sono indizj per determinare l'au- 
mento e la diminuzione della popolazione, '". 

. ..io. 0 I matrimonj , i quali se pochi possono 
indicare scarsi gradi \di moralità , eccessivi 
possono essere ragione al Governo per limitarli, 
richiedendo per condizióne necessaria a questo 
contratto, sanità e guadagno sufficiente, per 
mantenere una famiglia. 1 isi.v;'j;> ■ 

li." La classificazione delle nascite morti e 
matrimoni m ragione di mesi , per. esaminare 



{1) V. ti conto d eli 'ainmìnistraBfóne^ dèlie finanze 
1 Regno d'Italia ilei 1807 , fajpÌM-&r---'i< 
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se v' è corrispondenza i. collo stato dell'atmo- 
sfera e sue cause costanti e intermittenti , 2. coi 
cibi Usati in certe stagioni e relativo genere 
di vita, 3. col prezzo del vitto e delle mer- 
cedi nelle varie stagioni dell'anno, 4. coi tempi 
di massimo o minimo lavoro. Queste notizie, 
che i medici non possono procurarsi se non 
esistono pubblici registri, servono al Governo 
sì per la polizia medica che per gli oggetti 
di pubhlica lieneficenza. 

12. ° La distinzione di sesso e di età prin- 
cipalmente nelle classi povei*. Perciò « Les 
« six septìemes des pauvres de Hambourg 
n étant des femmes et desenfans, on préféra 
« (dans l'établissement de cbarité) la filature 
o de lin à toufe autre espèce de tra va il » (1). 

13. I diletti delle popolazioni ; per esempio 
il numero de' ciechi sordi e muti per ogni 
milione d'abitanti: giacché quanto sarà mag- 
giore quel numero, tanto maggiore sarà l'im- 
portanza de' relativi stabilimenti; il numero 
de' pelagrosi , per impedir loro il matrimonio, 
nel caso che fosse dimostrato che questa malat- 
tia si diffonde per propaggine ; tutti gli altri di- 
fetti che rendono o minimo o nullo il travaglio, 
onde proporzionare al hisogno la pubblica bene- 
ficen'/a: Per questi e simili oggetli l'autore non 
ricerca alcuna notizia , anzi' alla pag. 27 ci 
rimette alle léggi invariabili Mia natura per . 
ciò Che -riguarda speciahnente la polizia me- 



(1) Tableau h'istorii/ue de l'ins'itut pour lei panerei 
da Hambourg. 



r 
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dica. Ma le leggi invariabili della natura V'in- 
dicheranno forse le malattie indigene, l'abuso 
de* liquori , gli eccessi nel piacere, la vaga 
venere, le epidemie...? Colla scorta delle leggi 
invariabili della natura anelerete voi a ritrovare 
il sito in cui .si trovano le paludi, le risaje, i 
prati di marcita, e simili? Coli' argomento del 
Tamassia si dimostra all'astronomo ed al me- 
tereologo l' inutilità delle loro osservazioni , 

fiacche i fenomeni si celesti che atmosferici 
i pendono dalle leggi invariabili della natura; 
si dia lo stesso avvertimento al fisico ed al 
chimico. 

Capo li. 

Produzioni. . 

L'autore per dimostrare cherz/ffl maggior 
parie dei falli relativi all' agricoltura , di cui 
alcuni scrittori si fanno carico, non sono di 
competenza della statistica , ragiona nel modo 
seguente : 

Sembra a prima vista che la slima del valor 
capitale o censuario dei terreni esiga neces- 
sàriamente la cognizione di tutto ciò che è 
relativo alt agricoltura. Osservando però die 
ad effettuare una tale stima basta, di rilevare 
la quantità dei terreni , la loro suscettibilità 
ai diversi prodotti , il prezzo medio delle der- 
rate , il valore approssimativo delle spese di 
coltivazione, e la somma probabile degli in- 
fortuni celesti; e confrontando l'indole e il 
numero di questi dati coli' indole e col numera 
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dei dati necessari per conoscere il vero stato 
deW agricoltura nel suo rapporto cogli ingrassi, 
coi lavori, colP ordine delle semi/tazioni , e coi 
migliori metodi infine di co/tii'azioné , è forza, 
conchiudere che la maggior parte dei fatti 
relativi all'agricoltura, di cui alcuni scrittori 
si /anno carico, non sono di competenza della. 



Ho voluto rivolgere P attenzione del lettore 
sopra uno dei casi , in cui meglio apparisci 
come uno stesso soggetto può avere alcuni 
lati statistici , se è così lecito esprimermi , ed 
altri no. A meno che non si afferrino in ogni 
materia questi lati, e sì separino con precisio- 
ne , giusta la diversa loro natura , la statistica 
non presenterà mai un complesso di notizie 
cospiranti ad un fine unico (i). 

Chi dicesse ; ia pignatta uon è buona per 
far P arrosto, dunque nella descrizione d'una 
cucina non si deve falk cenno della pignatta, 
ragionerebbe come il Tamassia. 

Pria però di provare rigorosamente questa 
proposizione, voglio provare che l' autore s' in- 
ganna nel principio, dichiarando cioè inutile 
al fa stima del valor censuario il vero stalo 
dell' agricoltura nel suo rapporto cogli ingrassi, 
coi larari, coli' ordine delle Geminazioni , e coi 
miglimi metodi infine di coltivazione. 

Didatti il cesareo ufficio de'Periti gì à sul loda tu 
dice : « Per rendita d' ogni fondo da valutarsi 
« s'intende quella porzione frutto che di netto 


(i) od fm Uh P*S' **> 34 
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va al padrone, dedotto l'intiero feporerco, 
la semente ed ogni altro . . . aerandosi peri» 
in ogni parte dello stato di ijiieli' ordine di 
lavorerìo che venga costumato in tal sito. 
a Bi cavata la rendita de' tondi, se gli fac- 
cino le debite deduzioni. Per quello die ri- 
guarda il tai'onrio si ritenga ki tolto il 
costume del paese. 

« Agli aratoci asciutti si è distinta la sua 
rendita e. .deduzione, assegnando quel che 
si deve in montagna, quanto necessita in 
collina, e ciò che merita la pianura. Si è 
diviso l'esercizio del soli/o aratro da quelli, 
che si lavorano co' /Micosi instromenti di 
zappa e vanga , e dove più ferace si al- 
terna, dove anche senza alcuno, o ben po- 
co letame produce , e dove sortumoso , leg- 
giero , e sabbionizzo ricerca riposo d'anni 
intieri, maggiori scorte. Stenti e spese , 
sieno a riguardo del colono oppur del pa- 
drone. 

t< E per il hwarerio non spio si è distinto 
secondo la diversa pratica d' ogni provincia 
e luogo , riflettendo alle varie divisioni , che 
sieguono del frutto , per la meta , per li 
due terzi, per li tre quinti e simili; ma in 
molti luoghi anco l'importo de' prati , pa- 
scoli, brughiere, e boschi, ove dal'padro- 
ne soglionsi dare in dote al massaro gratis, 
oltre le eccessive sue scorte di' fletto , bovi , 
ed utensilj. massarezzi. ,! '■•''<■ ■■ 

« Alli vitati, vigne, e ronchi , dove il fonda 
fiato ed intermedio di questi viene ugual- 
mente, come negli - arator j , semi/taUF.e go- 
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a dato , con le stesse osservazioni sì sono pra- 
t'iticate le deduzioni, aggiungendovi di più 
n quella' della occupazione de' vidori , e per 
«■la rendita del vino, che ih tali qualità di 
« araforj concorre a' formar prezzo e valore , 
u riflettendo alia sua situazione e durata, se- 
n gli è 'fatta ogni deduzione per sotterrarle 
« nel perno , ove sì costuma , per rialzarle , 
■« per ingrassarle; della fattura in potarle, 
« tenderle, e replica! amente zapparle, perla 
« spesa de' legnami e salici, e per quatte 
n delia raccolta e. condotta , e per ogni altro 
ci necessario alla vera rendita.- " ■ ■ => : 

■ n Ne punto fu dissìmile l' osservazione in- 
n tomo alle rìsare , essendosi di più riflettuto 
« per la dovuta e distinta deduzione m'que' 
« siti ,; -6ve comodamente possono irrigami ed 
u asciugarsi ove sono ingrandì e distese pia- 
fi nursi che non necessitano frequenza d ar- 
« girti e d' acquedotti , e quivi con la desi- 

derabile economia si alternano , e con mi- 
« nore spesa si arano ' e si eserciscono , ed 
a ove poste in continuate e fredde valli, nè 
« potino con dura necessità ad altro godersi, 
» nè Vogliono per produrre frutto altro istro- 
« mento che il già detto della dispendiosissi- 
« ma zappa »■ (i). 

L'autore ha dimenticato che i principi ^el 
censimento vogliono che si numerino i moronì 



(i) Raccolta degli' Editti , Ordini , 'jjf razioni .... 
pubblicati dalia- Rial Gittata del Cedimento- general* 
dello itato di Milano. Nuot» edizione, parte prima, 
pag. 7-14,. -.■ ,\\\ .„.,, urj j tl 

f 
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in essere di ciascun pezzo , e SÌ omettano i 
novelli e cadenti; si stimino diligente/nenie le 
oline ne' siti ove se ne fa mercanzia; si con- 
siderino pure le castagne frutti/ere in essere ... 
- il che dimostra che non la sola suscettibilità 
ai diversi prodotti (come asserisce il Tomassia) 
debb'essere calcolata, ma lo stato reale.ed esi- 
stente.. >. . 

Vengo ora all' argomento della pignatta , 
cioè suppongo che i fatti agrari accennati dagli 
scrittori statistici, richiesti dagli .ingegneri che 
costrussero il censimento, siano inutili .per la 
stima del valor censuarìo de' terreni, con quale 
specie di logica dedurrete voi che siano inu- 
tili al Governo per altri lati ? Dilla 1 1 i 

t.° Voi permettete al Governo d'istruire il 
popolo, allorché F ignoranza non conosce i 
veri metodi d'agricoltura (i). Ora, permette- 
temi di ripeterlo , in qual modo proporzionerà 
il Governo l'istruzione al bisogno , se questo 
non comparisce intero al di Jui sguardo ? 
1 2. 0 II Governo deve conoscere non la sola 
suscettìliilità ai diversi prodotti , ma le coltu- 
re ed i prodotti esistenti , cosi la situazione 
ed estensione delle risaje e simili per le leggi 
della salubrità , la specie e quantità de' grani 
e de' foraggi si pel passaggio momentaneo delle 
armate .che pel collocamento stabile di trup- 
pe e di cavalli. 

3.° Le specie de' prodotti realizzati , com- 
binate coi metodr d'i coltura e coli' indole del 



(i) Del fine delle StatinUihe, p*ff- 5o. . J r • ■ ( 
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clima ci dicono se sul nostro suolo solamente 
possano cogliersi , ovvero cogliersi di miglior 
qualità e con minor spesa che sui suoli stra- 
nieri. Questa notizia mostra al Governo i gradi 
di dipendenza delle estere nazioni . su questi 
l'ami di consumo , gradi da calcolarsi ne' trat- 
tati di commercio , e nella determinazione de' 
dazj , come già dissi. 

4. " E' utile che il Governo conosca l'annua 
mortalità delle diverse specie di animali ne' 
diversi punti dello stato , per determinarne le 
cause e decidere quali si possano torre dall' 
azione immediata del governo , quali dall' igno- 
ranza dipendono e dall'incuria. Le epizoozie, 
non previsibili colla sola scorta delle leggi in- 
ran':i!ii/i (iella natura (1), hanno interessato 
l' attenzione de* piìi saggi governi ; non Sdegna- 
rono alcuni di occuparsi della mortalità de' 
porci e delle galline , e di spedir sul luogo i 
loro commissari P* r arrestarne il jorso ed aju- 
tare il povero. 

5. " E' utile che il Governo conosca ìo stato 
de' boschi pe' bisogni della marina, principal- 
mente di epe' boschi da cui i grossi legnami 
sono facilmente trasportabili per terra o per 
acqua. 

6. " L'autore permette al Governo di fare 
de' regolamenti sui boschi; ora in qual modo 
potrà il Governo emanare regolamenti senza 
specialissime notizie ? Diffattì ecco come parla 
una persona del mestiere: n Après avoir pra- 



(1) Vedi paj. 71 , 73. 
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■ tiqué, dice Dralet, les foréts pendant 25 
a ans, tant dans le Nord que dans le Midi 
« de l'Empiii: , je me suis convaìncu qw'il n'eu 
n existoit peut-f-tre pas deui dont le») coupé» 
!■ dussent étre reglees de la mède .manière. 

« Les adorata legislaleurs et physiciens se 
o sont bren mépri* , lorsqu'i's ont assigm'' Ivs 
« Uges auxquels i! liilloit ^rii<> raion ieii( exploiter 
a ]es bois: leur erreur peut se comparar à 
v celle d'un agricuìteur qui pvrteiidroit qu'au 
ir mème jour de l'annue oa doit enlever à la 
« terre toutes les plantes ceréales sous quelque 
a climat qu'elles soient exposees. 

n Ce n'est qu'après une pariaiie connoissance 
ii des loealités que fon peut juger de l'ame- 
<i nagément qui convient à chaque forét (i). 

7. 0 Finalmente deve il Governo conoscere 
la situazione ed estensione delle terre incolte 
per motivi di polizia. « Les grande» plaines 
« incultes, les bois, les marais, les broussailles, 
a k portée des villages , soni des repaires de 
(i gibier qui tentent les habitans de braconner 
o furtivement, ou de s'adonner à la ehasse si 

* elle est permise. Dans le premier cas , l'babi- 
n tude de cacher ses actions et l'attrai t de cette 

rspèce de jeu dans lequel !e paysan se croit 
« en faute , développent che/ 3ui plusieurs 
« vices , et aggravent les inconvéniens de la 

* perle du tems. Dans la seconde supposiNoii 
« le chasseur abandonne hientót les travaux 



(1) Traiti Ab V aménagement del bois et farétt •- > 
par M- Dreht. 
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■ du labourage et le soiii ào sa famille. Lo 
« déréglement et souvent la férocité des mcears 
[c aceompagnent cette oecupalion qui sédujt 
« suvtoul par la grossière image de liberfé 
« qu'elle présente , et la liccnce qu'elle autorise. 

« Dan» les villages dont lesbabitamcomptent 
« esseri tiellement sur la ressoui'ce des cómmuiics, 
« l'industrie languii ; car l'esperance ragne 
« d'un prufit sans peine agii comme unr force 
« molte qui favorisse Findolence; et bienfót 
o l'incapaci té du travail suìt l'habitude de ne 
« rieri taire. (Quelle que soit l'élcndue des coni- 
li inunaux , leurs ressouices sont toujouis insuf- 
(i fisantes. La misere accroit la disposition à 
« I'envie;'et panni des hommes grossiere qui 
« pi'étendent aux niémcs dmit.s , les fn'quens 
« débats laissent l'avantage à ceux. qui réus- 
ii sissent a se faire redolite? (i). 

Le seguenti idee tratte dalle memorie dclk 
società d' agricoltura della Senna , diametral- 
mente opposte a quelle del Tamassia , saran- 
no una conferma generale di quanto ho finora 
part ico! arni ente esposto. 

u La Société d'Agr icultu re du duebé de Car- 
li niole (à Laybacb) demandoit en 1777, i.° 
" quels sont les avantages qu'on peut se pro- 
li mettre, pour l'agri cui tu re et pouc les art*, 
« en obligeant les persoli nes qui veulent entra- 
li dans les emplois civils, à prendre conoois- 
« sance du pays eu le parcourant ; 2." à (juelles 
t< observations doiverit prineipalement s'atta- 



(1) Pictct. 
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cher les pefsonnes (fui font ce voyage , pour 
se peparci- aux fn'nctions de la magistrature ; 
3. dans l'examen <|u'on feur fera subir , 
quelle* questions doit-on leur proposer sur lea 
voyages qu'ils ont laits , pour juger plus soli- 
dement des services qu'ils pourront rendre à 
l'Etat? 

« Nous CToyons que ce texte est rìigne d etre 
mis en pratique. Les comptes que ìendroient 
de leurs tournee* agi ononiiques les candidata 
aux places administratives , auroient deux 
avantages , «-lui de fa ire juger de la eapacité 
des voyagéurs , et celili de procurar coiiti- 
nuellement . sur l'i'tat de toules les parties de 
la République , des notions plus précises que 
les tableaux que l'oc exige des fonctionnaires 
pubi ics en lieti vi té. Ces tableau*, pour ótre 
bien faits , supposent que l'auteur s'y lìvre 
tout entier, et l'on sait que les magistrate et 
les adminislratnii-s snnt distrails et entrain/* 
par le toiTent des affaire*. Les renseignemens 
qu'on leur demande, et qu'ils ont beaucoup 
de peine à se procurer , d'une manière super- 
fìcìelle et rapide , ces renseignemens seroient 
plus faciles et plus approlòndis , s'ils deve- 
noìent l'objet du noviciat et de l'émulation 
de tous ceux qui aspirent à leligibililé aux 
pmplois publics. Il faudroit que ces aspirans 
eussent bien étudié l'Agriculture en géiiéral , 
pour la cotjnoitre et la deci-ire avec succès 
dans les iocalités particulières qui leitr 
auroient été désignées. C'est ainsi qu'on ar- 
riveroit success ivement à une boune et per- 
pétue] le statisti que de laFrance, en méme- 
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h temps qu'on organiseroit l'appt-entissage le 
.1 plus complet des fbnctions civites » (i). 

L' amor patrio non può lacere in questo 
luogo , dice il Taniassia , che il migliora- 
mento dello razze dei cavalli e delle pecore 
sarà in breve un punto luminoso della stati- 
stica del Regno. Fa d' uopo essere verace- 
mente Italiani per sentire l' importanza di 
questi beneficj e !utla ^ H' la '-'iti 'dine dovuta 
al Prìncipe, che ne è l'autore (2). 

Bravo, bravissimo: ecco finalmente un fatto 
eie gli scrittori collocano tra le materie agra- 
rie, e che sebbene non necessario alla stima 
del valor capitale de terreni, pur non l'e- 
scludete dalla statistica. 

Ma questo è nulla : sappiate eh' io temo 
fortemente della gratitudine degli Italiani pel 
suddetto beneficio , se uell' esposizione della 
stilistica si seguono le vostre teorie. 

DifTatti; per essere grati conviene conoscere 
il beneficio. 

Per conoscere iì benefìcio , fa d 1 uopo nel 
nostro caso paragonare lo stato miserabile 
delle razze per 1' addietro collo stato più flo- 
rido cui s' alzeranno. 

Ver eseguir questo paragone sulle pecore , 
è necessario ohe sieno noli i seguenti ele- 
menti nelle due epoche di paragone : peso , 
valore , mortalità dell' animale , quantità an- 



ilépartemertt do la Siine. Tom. IV, pag. ics, io3. 
[a) Del fine delle Slatiitiche , pag. 3i. 
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nua e qualità della lana. Ora tutti questi e- 
Jementi voi gli escludete dai quadri statistici: 
gli escludete con decisioni generali ed oscure 
aJla foggia degli oracoli ; gli escludete chia- 
ramente con precelti particolari. 

I. Decisioni generali ed oscure alla foggia 
degli oracoli, e colle quali si prova tutto e 
si prova niente, come si vuote. 

1. Nel mio piano 1 agricoltura non si tro- 
va che accessoriamente (i). 

2. " La maggior parte dei jatti relativi aW 
agricoltura , di cui alcuni autori si fanno 
carico , non sono di competenza iletla stati' 
alca ( 2 ). 

3. " Questo soliloquio in bocca d'un uomo 
saggio ' ridurrà a poche pagine la statistica 
d' una nazione (3). 

4. " Il quadro dell' agricoltura dovrebb' es- 
sere delineato a grandi tratti , ed aggirarsi 
meno sulle quantità che sulle proporzioni '(4). 

5. " La ragione , antica guanto il mondo e 
invariabile in mezzo alla continua oscillazione 
dei tempi e delle circostanze , basta in un 
gran numero di casi a dirigere i provvedi- 
nienti legislativi , e ci avverte del lusso e 
della vanità di molte indagini statistiche (5). 

6. " Ometto di esaminare se per avventura 
non si andasse errati nel dare una denomi- 



(1) Del fine delle Statistiche, pag. aa. 
■ (2) Idem , pag. 34. 
(3) Idem , pag. 36. ' 
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nazione particolare air aggregalo di alcuni 
fatti e nozioni , che in realtà non sembrano 
costituire una scienza particolare , ma che 
altro non sono che gli elementi su cui debbe 
operare , e di cui sì debbe supporre fornita 
ogni illuminata magistratura (i). 

7. 0 Quando il Governo avrà ottenuto i dati 
TcLilji'i allo stalo della istruzione , avrà otte- 
nulo implicitamente quelli dell' agricoltura (2). 

8." Quando il Governo avrà conosciuto i gradi 
della, civile libertà , avrà ottenuto implicita ne: ite 
i dati Telativi allo stato dell'agricoltura (3). 

g.° Lo stato di queste opere ( canali e strade) 
indicherà quello dell' agricoltura (4). 

io." Il mistero delle quantità e la mutabi- 



li) Del fine delle Statistiche , pag. 44. - Chi di- 
cesse : ogni mediocre professore dì matematica deb- 
be sapere die i triangoli d'un triangolo sono eguali 
a due retti; dunque si va errati inchiudendo questa 
proposizione in un libro di geometria, ragionereb- 

ji| Iifem,pag, 5r. - Vediamo in qtial modo l'au- 
tore determina lo stato dell' iltruzione. Alla pag. 63 
egli chiedo notizie relative agli stabilimenti di pub' 
blica istruzione di qualsivoglia natura , cioè scuole 
accademie collegi ■ notizie relative agi' in cara g- 

gimenti diretti alle arti 

fiB, IL quadro di queste notizie potrà essere sussidia- 
to da quelle dei numero de' professori di arti liberali. 

Ora sappiale che a queste dimande una gran 
parte delle comuni risponde: uno scuola per legger* 
ascriver?- Ditemi di grazia, ima scuola per leggere 
e scrivere m' indicherà ella pecore nostrane o spa- 
glinole ? cavalli o buoi sotto l'aratro?... 
(A) Ibidem. 
(4) Idem , pag. 5». 
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lità dei dati sono ostacoli comuni alia statì- 
stica politica e letteraria (i). 

Con «meste foggie di parlare in parte false , 
tutte tenebrose, voi inchiuderete o escluderete 
dalla statistici i suddetti elementi relativi alle 
pecore ; ma io resterò nella persuasione che 
avete mancato alla promessa fattaci alla pag. 
6 , di spargere cioè qualche raggio di luce 
sopra un importantissimo argomento. 

II. Precetti particolari e precisi che esclu- 
dono i chiesti dati sulle pecore. 

i.° Nella vostra tavola II. posta alla pag. 64 
v' è una colonna che ha per titolo : princi- 
pali prodotti anànali vegetabili minerali. Sotto 
di questo titolo si legge qual norma alle ri- 
sposte: pecore seta frumento fieno jerra calce 
terra vitrificabite. — Nissuna particolarità 
sulir. pecore uè sugli altri prodotti- _ - 

2. 0 Nelle osserva/ioni poste ai piedi di que- 
sta tavola non volete che si indichi ['entità 
de' prodotti ; quindi io non saprò a cagione 
d'esempio quanta lana produce una pecora 
in ùa anno. i .1 . .y 

3." Lo saprò tanto meno quanto che voi 
mi dite nelle sta*... '^ssei-v azioni che nelf m- 
quieìaotie statistica i metodi più esatti sono 
tornei alnientc i più fallaci. 

V Alla pag. i5 voi censurate quelli che 
chiesero mini/ li v:^.,::^ >-ui prezzi sulle quan- 
tità e sulle qualità d'ogni sorta di merci: 

5." Alla pag. 5o voi dite : poiché la fera 
saggiezza esclude dal. regime ammiiustrathip 

ji) Del fine delle Slatiitiche , pag- 56. 
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tutta ciò che ha rapporto alla direzione rie' 
capita/i privali, la statistica politica, deve pa- 
rimenti escludere ogni minuta particolarità sui 
medesimi. Ora quando un governo si sforza 
d' introdurre nuove razze , dà una nuova di- 
rezione ai capitali privati ; cosi il vostro prin- 
cipio condanna l'operazione del Principe, nel 
che peccate in economia, vieta allo statìstico 
dì darle risalto , con che distruggete la grati- 
tudine cìie già predicaste agli Italiani. 

Capo ffl. 

Arti e Commercio. 

Cataro che nella compilazione delle stati- 
stiche tanto minutamente si occupano dello 
particolarità relative alt industria ed al com- 
mercio , sembrano convinti deli' utilità della 
politica che prescrive la distanza delle botte- 
ghe ed interdice al barbiere di far parruc- 
che (i). 

Lori jjur-la celia mostrando l'autore d'igno- 
rare i sodissimi motivi , per cui si descrivono 
minutamente le particolarità relative all'indu- 
stria ed al commercio, sono costretto ad in- 
segnarglieli: eccone alcuni. 

r.° Le suddivisioni d' un'arte sono indizio 
della sua perfezione , giacche più Un' arte è 
suddivisa più è perfetta. In un villaggio , spes- 
so 'a medesima persona esercita le incomben- 



ti) Del fine delle Statìstiche, pag. 19. 
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■Zi; di barbiere chirurgo medico speziale ; in 
una città grande queste incombenze sono eser- 
citate da persone differenti, anzi quelle det 
chirurgo si suddividono di nuovo , e chi alle 
piaghe attende , chi, ai denti , chi agli ocebj , 
chi ai parti ; cosi ciascuno ristringendosi ad 
un solo ramo d' un' arte estesa , vi diviene più 
abile. Quanto dicesi delle arti, s'applica al 
commercio. In un piccolo villaggio lo stesso 
individuo è mercante di droghe , meicierie , 
carta , tabacco , vino , talvolta funzionario 
pubblico; nelle grandi cìtlà la vendita non 
delle sole droghe ma d' una droga sola basta 
per costituirvi un negozio, fu Amsterdam Lon- 
dra Parigi vi sono botteghe che vendono so- 
lamente the , o!j , aceti ; quindi ciascuna è me- 
glio provvista di queste derrate che le altre iti 
cui vendonsi molti oggetti differenti. « C'est 
« ainsi que dans un pays riche et populeux, 
« le voiturier, le marchand en gros , en demi- 
<■ gros , en détail , exercent dirférentes parties 
« de l'industrie commercante, et qu'ilsy por- 
li tent et plus de perfection et plus d'economie, 
ii Plus d'economie , car c'est dans les lieux 
« où toutes les branches de l'industrie conuner- 
« ciale sont divisées entre plus de mains , que 
n le consommateur achète 4 meilleur marche. 
« A qualites égales on n'obtient pas dans un 
« village une denrée venant de la méme di- 
« stance à un aussi bon prix que dans une 
« grande ville ou dans une foire » (i). 



(•) Say. 
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Dalle antecedenti riflessioni risulta che nella 
descrizione d'un' arte, sarà ottimo consiglio 



ga a pochi o ad un solo. 

2, Anche le arti pm contigue hanno me- 
todi diversi; così le operazioni necessarie per 
fondere il rame sono diverse da quelle per 
fondere il ferro (0- 

3. " Diversi essendo i guadagni delle arti , 



a rentrer en toute iranctiise , mais un gain 
" supérieur aux ciiances de perte doìt encore 
n étre soustrait à l'impót , et ies diverses par- 
li ties de commerce doivent étre d'aiitant moins 
« imposte , qu'clles offrent moina d'avantage 
« aux particiiiiers, plus d'avantageàl'état » (2). 

4.° Alcune macchine alcuni metodi consu- 
mando le forze de' lavoranti ed accrescendone 
la mortalità , devono impegnare i governi alla 
ricerca di mìgiione ; quindi ì più saggi fecero 
proporre per mezzo delle loro accademie pub- 
blici problemi sopra simili oggetti. 11 maggior 



(1) I nostri artisti non conoscendo il primo me- 
todo , il proprietario del forno di Dongo j nel La- 
rio ) è costretto a servirsi d' un Tedesco coli' annuo 
onorario di a5oo franchi circa. Dismiiione economi- 
co iul dipa'timentu del Latin. 

(2) De Monthion. 



risparmio nella spesa, e la maggior percezione 
dell'opera sono altri motivi che compariscono 
ne' i-elativi accademici programmi. 

5. ° Varie arti debbono restare in luoghi ap- 
partati sì pel pericolo d'esplosione, che per 
infezione all'atmosfera; l'importanza di que- 
ste due ragioni dipende dai metodi che l'arte 
impiega. 

6. " La legge guarentendo la proprietà delle 
nuove invenzioni , e delle migliorie alle anti- 
che , è necessario che si riconosca tutto , pria 
di poter dire questo è nuovo, come ho già 
osservato. 

7° Talvolta le materie prime delle arti, 
talvolta gli strumenti, talvolta gli artisti stes- 
si essendo stranieri , la cognizione di queste 
particolarità ci serve a determinare i gradi 
della nostra dipendenza ; il che riesce norma 
ne' trattati di commercio , come ho già detto 
più volte. 

8." Molti essendo i segni da cui si può giu- 
dicare dello stato crescente o decrescente delle 
arti e del commercio , ma non essendo semr 
pre verificabili, conviene esporli minutamente 
onde con questi supplire alla mancanza ap- 
parente di quelli. Siccome un' arte non può 
fiorire senza infondere vigore in alcune altre, 
quindi da questa si giudica di quelle e vice- 
versa. 



Egualmente ristretto nelle sue viste si mo- 
stra il Tamassia nel seguente paragrafo: 

Gioverà aggiungere (al quadro delle arti a 
commercio) il prezzo medio degli oggetti prìn- 
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cipah inservienti al vitto ai vestito ed ali' al- 
loggio per nonna nella determinazione degli 
onorar/'. Ho detto degli oggetti principali ed 
ho accennato il fine , giacché una nozione 
più estesa appartiene alla statistica letteraria (i). 

I fini pev cui il Governo deve conoscere i 
prezzi, sono mille: l'autore li riduce aduno, 
la determinazione degli onorar}. 

Gli oggetti di cui deve il Governo conosce- 
re i prezzi , sono d' ogni sjiecie .- ì' autore li 
riduce a tre , oggetti principali inservienti ai 
vitto al vestito ed all'alloggio. 

Proviamo queste due proposizioni 

I prezzi if ogni specie di oggetti sono ne- 
cessari 

l.*Al!a giustizia per le iiidenm'zzazioni , 
compensi, valutazione di diritti in ogni genere 
di cause (*). 

_ 2. Agli ufncj della guerra per ogni specie 
di materiali lavori consumi sì per terra che 
pei- mare. 

3° Alla contabilità nazionale per lo scan- 
daglio delle amministrazioni ministeriali. 

_ 4." Al consiglio di stato per tutte le cause 
di pubblica amministrazione. 

. A' Governo in generale per qualunque 
specie immaginabile di materia lavoro servìzio 
che possa convenire ai bisogni comodi piaceri 
dell'uomo. 

I grezzi di moltissimi oggetti sono necessarj 
6. Alla direzione delle acque e strade per 



(l) Del fine dell'- StatiitUhe , pa2. 6i 
(a) V. il R. decreto i$ giugno i3o6 
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le costrizioni li l'i|iru'a/.ioiii de! li' strade , canali , 
moli , porti . . . 

7. " Alla direzione della pubblica istruzione 
per ogni specie di concilini ne' collegi e licei. 

8. ° Alla pubblica beneficenza per ogni spe- 1 
eie di consumi negli ospedali ed ospizj (1), e 
pei' determinare le cause della miseria de' po- 
veri , ed i convenienti lavori (2). 



(1) Si dica lo stesso delle carceri e case di form 
pel man leni mei ito de' carcerati e rispettivi lavori. 

(2) „ H fan! obierver qu'à Hamliourj la situation 
du pauvre n'est pas la mème l'éié et l'hìver. 

,, Dans la belle saison, les travaiii des man □ fa et urei 
„ et de l'agri culture ne souffrent point d'inteirrup- 

tion ; lea vivrei alors aont abondans el à bon 

marché. En hi ver , au conti-aire , tout est difficile , 
„ et la plùpart de; onvrages soni suspendus ; les 
„ cmimie-tiMi'. il^vieiiTient rares et iliers, et le fon 
„ et 1. vètement rJiauds aont indispensables. II 
„ Fallut modifier les secours d'après ces COnsidéra- 

tions .... Le nouveau aecours est en general , do 
„ 8 à 16 aola plus fort en lilver qu*tn été. Dans 

les froids excesaift, on ajoute de plus 8 sols pai 

„ Ces regìstres firent voir nue le petit nombre 
5, des halritations à la portéa dea pauvres réduìsoit 
„ insensiblemeat à la mìsere une fonie d'artih.ms, 
„ soit par la clierté des loyers, soit par la necessiti 

de changer souvent de Iogement, et par la perte 
„ des pratiques , suite inévitable de "ces fréqirena 
„ changemens. tln certain nombre de b;ir;i ( ]u ( _.. 

construiì aux frais de l'inatitut remédia à eet in- 
„ convénient. 

„ On pronta des renseignemena acquis par cei 
,. regìstres peur einpéclier lea jemies gena de choi- 
„ sir , en sortaut des éooles , des métiers déj» trop 
., surchargés de bras , et pour les piacer de préfé- 
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g. a Alla finanza. L'autore dovrebbe ricor- 
darsi d'aver permesso alla finanza di ricono- 
scere le rendite e le spese ile' terreni per fis- 
sarne il valor censuario (i) ove non fu perau- 
co riconosciuto. Ora per eseguir questi calcoli 
egli sa che sono necessari i prezzi di moltis- 
simi oggetti inservienti all' uomo aj;li animali. 
ai terreni , oltre le mercedi degli opera). Egli 
sa parimenti che acciò l'imposta sulle teste e 
sulle professioni non passi il giusto confine , 
fa duopo da una parte conoscere il valor me- 
dio degli oggetti necessari all'ordinario consu- 
mo, e il valor medio delle ordinarie mercedi 
a de' guadagni. La differenza tra i! valor me- 
dio de' consumi e il valor medio de' guadagni 
costituisce il campo delle accennate imposte. 
Questo calcolo ( all' esattezza del quale si ri- 
cercano mille notìzie pratiche ) è tanto più 
necessario quanto che l' imposta tendendo ad 
inalzare il prezzo delle manifatture, potrebbe 
interamente rovinarle, non permettendo ai 
fabbricanti di venderle a prezzo eguale a quello 
delle straniere. 



Dovrei ora analizzare ad uno ad uno gli, 
articoli della tavola TI, nella quale l'autore 
ha unito i prodotti le arti il commercio. , inti- 
tolandola^ Prospetto di s/atisiica delle arft'=, 
proponendola come modula a ciascun comune, 

j, rence dans cenx qui offroient tino chance plus 
„ avantagense- — Tableau hìstoriqan de I"iniIi(uE 
pouf lei panerei de Hamhourg. 

(0 Dèi fin» delti Statistiche, pag. 17, 33. 
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quasi i neh iu dente dimanda e risposte. Le ine- 
sattezze le inconcludenze le contraddizioni so- 
no qui senza numero ; mi ristringo a darne 
un piccolo Mietili , giaci:! ù- la mia pazienza è 
limitata. 

Dimanda dell'autore : Merci importale. Loro 
entità. 

Risposta dello stesso : riso in piccola quan- 
tità ; pino pel quasi totale consumo degli abi- 
tanti; rame in mediocre quantità; acciajo , 
cobalto, mercurio, ed altri metalli pel bisogno 
delle fabbriche di bijouterie. 

Riflessioni i.» Le parole =: vino pel quasi 
totale consumo degli abitanti ~ sono troppo 
vaghe e non mi permettono di determinare 
quanto vino per testa consumano i vostri a- 
bitanti; ora voi sapete che questo elemento 
potrebbe servire alla finanza qual norma al 
dazio-consumo , alla polizia qual indizio di 
delitti, alla beneficenza qual fonte di povertà, 
alla medicina come origine di malattie o l'op- 
posto. 

2. ' Anche le parole = metalli pel bisogno 
delle fabbriche delle bijouterie — sono poco 
concludenti , giacché voi non mi dite nè il 
numero delle fabbriche , nè la quantità del 
prodotto , nè la specie delle bijouterie. 

3. * Si il vino che i metalli restando due 
quantità indeterminate, non mi permettono 
di calcolare i gradì della vostra dipendenza 
dall' esterno , nel caso che dipendiate dall' e- 
stero , nel che voi mi lasciate indeciso come 
vedrete in breve. 

Dimanda dqll' aurore : Merci esportate. Loro 
entità. 
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Risposta dello stesso : filo Ai fèrro in fcnuc 
quantità ; calce per due terzi circa tìcl pro- 
dotto; veli , fior enee in molta quantità, bijau- 
teric in mediocre quantità. 

Riflessioni- Spiegatemi , se vi dà l'animo , 
cosa debba io intendere per — calce per due 
terzi del prodotto Voi ricusate di dirmi la 
quantità del prodotto , e mi ordinate di de- 
terminarlo dall' esportazione ; io ricorro all'e- 
sportazione, e voi mi mandate al prodotto. 
Mi pare che questo si chiami abusare della 
pazienza dei lettori. 

Dimanda dell' autore ; Relazioni commer- 
ciali. 

Risposta dello stesso; con Bologna, Vene- 
zia, con Lione , Strasburgo. 

Riflessioni. Da questa risposta poss' io de- 
durre se siete creditore o debitore all' estera ? 
e io ebe lo siete? Da questa risposta ripetuta 
da tutti i comuni del Regno, raccoglierà mai 
il Governo il minimo lume pe' trattati coU' fi- 
sterò ? Dalla somma di tante quantità tenui 
piccole mediocri molte , quali norme risulte- 
ranno per determinare a cagione d'esempio 
se il prodotto d'un dazio sarà maggiore della 
uptsa? . . ' '. 

Capo IV. 

Legislazione civile criminale amministrativa. 

Nel secolo presente , dice il Tamassìa , in 
cui non si riconoscono né corporazioni ne 1 
privilegi esclusivi, in cai il Codice Napoleone , 
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calcolala la natura del nostro clima e P in- 
dole dè" nostri costumi, ha prescritto r età 
atta al matrimonio , ed ha ristretto ne' suoi 
limiti naturali F autorità paterna, e la facoltà 
del divorzio , sembra che la cognizione dei 
movimenti della popolazione , e i varj riparli 
della medesima interessino più da vicino i 
provvedimenti medici che i provvedimenti po- 
litici (i). 

Nel nostro secolo noti si riconoscono corpo- 
razioni ? Oh ! per dio ! 

i." Si riconoscono corporazioni religiose, e 
sono i frati , le monache , le compagnie del 
.^an I isslmo Sacramento. 

2. 0 Si riconoscono corporazioni civili , e sono 
i fianchi muratori. 

3." Si riconoscono corporazioni letterarie, e 
sono l'istituto nazionale, e le moltipiici acca- 
demie. 

4. 0 Sì riconoscono corporazioni mercantili , 
e sono le compagnie d'assicurazione, le so- 
cietà di commercio e simili. 

5. " Si riconoscono corporazioni costituzio- 
nali, e sono i corpi elettorali ed i consiglj 
comunali e dipartimentali. 

6. " Si riconoscono corporazioni di piacere , 
e sono i filodrammatici e simili. 

7. 0 Si riconoscono corporazioni di benefi- 
cenza , e sono la società filarmonica , la so- 
cietà tipografica 

8.° SÌ riconoscono corporazioni d' onore , e 



(1) Del fine delle Statiitiche, pag. 47. 
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sono gli ordini della corona di ferro e cL'ila 

Tutte queste corporazioni hanno diritti do- 
veri privilegi speciali sancili o da costi in/ioni , 
o da leggi , o da decreti governativi. 

Nel nostro secolo non si riconoscono privi- 
legi esclusivi ? Oh! per dio! 

y-° Si riconoscono privilegi esclusivi di fab- 
brica e eli vendita, e sono garantiti dalla legge 
19 fiorile anno IX. 

10. " Si riconoscono privilegi esclusivi di ti- 
toli e d'interesse, e sono gannitili dal settimo 
statuto costituzionale. 

11. " Si riconoscono privilegi esclusivi di cre- 
dito , e sono garantiti dal libro Ili. tit. 1%. del 
Codice Napoleone. 

12. " Si riconoscono privilegi di coscrizione , 
e sono garanti li dalla lesge i3 agosto if5o2. 

13. ° Si riconoscono privilegi di beneficenza, 
e sono garantiti dal decreto governativo 4 mag- 
gio 1804, relativo alla vaccinazione. 

14. " Si riconoscono privilegi di culto per gli 
affici religiosi, e sono garantiti dalla legge ij 
luglio i8o5, elicgli scioglie dall'nlililigo del bollo. 

i5. 0 Dall'essere il Codice Napoleone con- 
forme al nostro clima e all' indole de' nostri 
costumi negli articoli riguardanti l'età atta al 
matrimonio, ed all'estensione della paterna 
autorità e simili oggetti, mal conchiude l'au- 
tore che i movimenti della popolazione non 
interessino ila vicino la politica. Diffatti il pru- 
dente legislatore avendo promesso cangiamenti 
al suo codice immortale , se ne mostrassero 
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necessità le rircostanzc , la politica deve se- 
guire i movi mi enti delti* popolazione per deci- 
dere se contermino tutti i già sanciti articoli, 

0 di gualche modificazione indichino in que- 
sto o Tn quello il bisogno. 

i6.° I riparti della popolazione per profes- 
sioni e per territorio f elio 1' autore vorrebbe 
sottrarre agli occhi de! Governo (i)J interes 
sano [a finanza per l'imposta sulle arti per 

1 daz|- consumo (a) ; interessano la pubbfic$ 
istruzione, ai cui l'autore permette di consi- 
derare il numero de' professori delle arti li- 
berali per comuni cantoni distretti diparti- 
menti (3) ; interessano la milizia per i con- 
tingenli di a iscrizione varialiili in ragione dello 
masse relative ai territorj (4) ; in fcr essane la 
polizìa per la sorveglianza sulle professioni 
dotate , piti delle altre , di mezzi per delin- 
quere (5), e sull'immensa somma degli og- 



(l) D'I fine delle Statistiche , pag 35, 47. 

(a) Mentre l'autore ricusa .il Governo la notizia 
delle classi e professioni alle citate pag 35 e 47 , 
le' riguarda poi come necessarie al Governo alla pag. 
6a, in cui dimanda = notìzie rtìatics al numero ed 
alle diverse categorie degli esercenti arti e mestieri , 
e dei professori di aiti liberali nei rapporti che. aver 
possono coir appesito* contribuzione. 

(3) Del fine delle Statistiche , pag. 63. 

(4) Alcuni Governi a norma dei bisogni dello 
stato escludono ddlla coscrizione certe prafeisioiii. 
In alcuni paesi non soggiacciono gli scolari di certe 
università , in altri i medici e i chirurghi ; altrove 

i lavoratori nelle miniere ; nel Regno Italiano 

,4 li i.Ti lesiastioi. 

(5) Rigattieri, ferrai, incisori , orefici , speziali 
e cento altri indicati nelle Taoole statistiche, p. 173 
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getti sanitarj s ' ten ' a cne in mare; inte- 
irssano la diplomazia per i movimenti d'en- 
Irata e d'uscita, quindi per le carte da rila- 
sciarsi e vi vedici ; interessano il governo in 
generale , a cui l' autore mostra nel decre- 
mento della popolazione un sintomo efidente 
e non soggetto ad errore per dedurne lo stato 
retro?, i-ado della nazione (r) ; ed è evidente 
che il giudi/io de! decremento applicato ad 
un regno suppone la cognizione del numero 
delle teste per lega quadrata, in epoche di- 

17. 0 I movimenti delia popolazione interes- 
sano la pubblica beneficenza, n Nous avons 
« déjà dit que la ville de Hambourg a l'in- 
« eonvénient de servir de refuge à une mul- 
« titude de pauvres des pays environnans. 
« Cette circonstance necessita le réglement 
« (ju'on ne pourroit prétendre à Passistance 
u de rétailissement de charité qu'après un 
a séjour de trois ans dans la ville. Cependant 
« on faisuit des justes exceptions à cette regie 
« en cas de maladic, d'accouchement ou d'ag- 
ii cident quelcnncjiie. On établit dans la maison 
o de correction et de travail un hospice pour 
a des pauvres étrangers; ils peuvent y rester 
« trois jours ; à l'expiration desquels on !eur 
« donne quelqu'argent pour continuar leur 
* route. Én inème tems il fut defendu aux 
« particuliers de la ville de recevoir chez eux 
.1 aucun étranger sans en prevenir le magi- 



fi) Delfint dtlle Statistiche, pag. 65. 
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« strat ou le commissaire , sous pein« de 
v payer fes frais d'entretien de rifranger, s'il 
n avoit besoin de secours avant trois ans ré- 
« volus (i). 

« Aux causes gétiérales de lapauvreté, sejoint 
* encore à Hambourg , la rigueur habituelle 
« de l'hiver: la foule d'individus qui accou- 
i' rent dans celte ville avec l'espoir d'y li ouver 
n de l'occupation et des secours ; les varia- 
li tions des différentes branches de commerce ; 
« la multitude de domestÌi|ues femmes, dont 
o le salaire est très-modique » (2). 

Con/orla il pensiero , dice il Tamara , die 
molle leggi relative al governo degli uomini 
sono fondale stili' equità naturale , e sulle basi 
di quella ragione universale , die ha stabilito 
immutabilmente i rapporti del? uomo coli' uo- 
mo , e quelli delF uomo cogli oggetti esteriori. 
Questa ragione , antica quanto il mondo e in- 
variabile in mezzo alla continua oscillazione 
dei tempi e delle circostanze , basta in un 
gran numero dì casi a dirigere ì provvedi- 
menti legislativi , e d avverte del lusso e della 
vanità dì molte indagini statistiche. 

i,° Vi sfido ad indicare una sola (non dico 
molte) , una sola indagine statistica relativa a 
questo argomento , la quale proposta ordina- 
riamente dagli scrittori meriti il titolo di vana. 
Vi ricorderò .intanto che voi i." riducete i 



(1) TaHenu hutotique de l'initìtut pouf lei pauvrei 
de Hambourg. 
(a) Idem. , 
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dati statistici ad un fine unico (i), mentre i 
migliori scrittori ne vagheggian molti ; 2." ca- 
ratterizzate per fatti, oziosi i Fatti più interes- 
santi , e quel che è peggio, calunniate Ì maestri 
della scienza che li riportano (2) ; 3.° esclu- 
dete dalla statistica mille cose necessarie come 
vi ho provato finora, e vi proverò di nuovo. 

2. 0 Alla pag. 26 voi dite : la formazione 
<T un codice civile , di cui lo scopo è relativo 
aWassicurazhne dei diritti della proprietà reale, 
suppone la cognizione degli usi della nazione 
relativamente alla proprietà ed ai cantbj che 
formano il soggetto delle leggi. La ricerca di 
questi usi non sarà dunque di vanità e di lusso. 

3." Nella stessa pagina voi dite: 

La formazione di un codice criminale , di 
cui lo scopo è relativo alla conservazione 
della proprietà reale e personale , suppone la 
cognizione del carattere e dell' indole della na- 
zione , dovendo le forme di processura e la 
qualità delle pene seguire i diversi stati mo- 
rali della nazione medesima. 

La ricerca di questo carattere, indole, diversi 
stati morali non farà dunque di vanità e di 
lusso. 

4. 0 Alla pag. 63 voi chiedete 

Il numero la qualità ed entità approssima- 
tiva delle liti per ogni tribunale e per ogni 
anno 

Il numero e la qualità delle UH conciliate. 



(1) Del fine delle Statistiche, pag. 34- 
(3) V. pag. 27-30 di questa confuttziwi 
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11 numera e la qualità dei deli/li. 

5. ° Aila pag. 47 voi riconoscete nella na- 
tura del clima un altro dato statistico non 
vano per la formazione d 1 un codice. 

6. ° Voi sapete che lo stato intellettuale ilella 
Dalmazia, la scarsezza cioè di persone che 
nelle parti montuose sappiano leggere e seri- 
vere, la scarsezza di notaj ha voluto dei can- 
giamenti al bel Codice Napoleone in quelle 
provincie. 



7.° I vostri riflessi su quella ragione antica 
quanto il mondo s'assomigliano a quelli di 
colui che riconoscendo il sole come Tonte d'o- 
gni luce, sostenesse che per camminar con si- 
curezza è inutile guardai- sulla terra. Voi sa- 
pete diffatti che i nostri padri , dotali sicura- 
mente di '(«ella ragione antica quanto il mon- 
do , s'ingannarono tanto più in legislazione ed 
in fisica , quanto meno fissarono lo sguardo 
sulla somma degli oggetti circostanti , ostinan- 
dosi a tenerlo rivolto alle altissime regioni 
astratte. Voi sapete che la legislazione e la 
fisica fecero dei progressi a misura cl»e segui- 
rono il troppo moderno Bacone , il quale a 
perdita di fiato ci raccomandò gli studj d'os- 
servazione e d' esperienza , sostenendo che le 
scienze non erano che i risultati dei fatti. 
Finalmente la storia moderna vi ha dimostra- 
to in Francia il sommo danno delle teorie che 
sdegnano d'unirsi all'osservazione. 

Locré, soggiunge il Tarn assi a , fa nascere 
dal diritto naturate la istituzione delia pro- 
prietà individuale, e da quest'ultima la. di- 
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stinzione dei patrimonj , il commercio ed i 
contralti. Egli argomenta, quindi che la scien- 
za del diritto non è arbitraria ; e che la me- 
tafisica di questa scienza e le nozioni fon- 
dameli tali di e.isa sono associate a un ordine 
tP idee invariabile che deriva dalP essenza delle 
cose. Il ragionamento di Locré può essere 
applicato ed esteso alla legislazione criminale 
e alla maggior parte, dei regnìatiìenti politici, 
i quali hanno la loro base , non già sui dati 
statistici, ma sulle leggi universali e costanti 
della morale e della fìsica (i). 
* Lasciate da banda F essenza delle cose che 
nissuno conobbe ni conoscerà giammai ; la- 
sciate da' banda il diritto naturale , guazza- 
buglio oscuro di parole insignificanti , se non 
lo ristringete all' unica idea dell' utile (a) , e 
forse conoscerete i grassi errori che n sono 
sfuggiti in questo paragrafo. 

D inatti; io ragionerei male (eppure ragio- 
nerei alla vostra maniera ) se dicessi : è legge 
costante ed universale di fisica che l' acqua 
scenda verso il terreno più basso ; dunque è 
inutile che f ingegnere verifichi da qual lato 
pende il terreno, quale ne sia la resistenza, 
con quanto impeto prorompa l'acqua , quale 
ne sia la direzione ? . . . 

Sragionerei egualmente se dicessi : è legge 
costante ed invariabile di morale o dirò me- 
glio di psicologia , che l' uomo segua il suo in- 



(i) Unì fin* delle StatUHche , pag. 41, Aa 
(a) Prego il lettore a voler consultare la prefa- 
zione alla Teorio del Divorzia. 
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(eresse reale od apparente ; dunque è inutile 
che il paciere verifichi in che Paolo fa con- 
sistere il suo interesse , ed in che Io fa con- 
sistere Pietro, affine di conciliarli entrambi. 

Un legislator prudente non s'affiderà mai 
alla dubbia scorta delle idee astratte, e ben- 
ché sappia che la natura segue delle leggi 
generali , pure egli non procederà nelle sue 
operazioni che collo scandaglio alla mano , 
i." per verificare il caso della legge generale, 
2° per ìscoprirne le anomalie. Mi spiegherò 
meglio mostrandovi la necessità di consultale 
i dati statistici nella compilazione del codice 
criminale ; scelgo alcuni esempi più triviali. 

Una ferita in un paese caldo e malsano 
può avere conseguenze* più dannose che in un 
paese salubre e freddo. 

Esporre nuda di nutìe una persona nell* In- 
festati non è cagionarle Io stesso male che 
col medesimo atto le si cagionerebbe in Siberia. 

fxluìle trillili, ij.i ai prigionieri Inglesi rin- 
chiusi per una sola notte in istretto carcere a 
Calcutla , dopo aver sofferto inauditi tormenti 
perirono soffocati dal calore. Lo stesso numero 
di persone rinchiuse una notte d' inverno in 
una carcere di Siberia avrebbe potuto resistere 
senza inconveniente rimarcabile. 

Nudimi del Nord, l'eccesso del vino ren- 
de gli uomini stupidi ; in quelli del Mezzodì 
li rende furiosi. Nel primo caso basterà re- 
primere F ubriachezza come un atto d' inci- 
viltà ; nel secondo converrà contenerla con 
modi più severi , perchè conducente a delitto. 

Nelle provincie di Fiandra e d"01anda Festre- 
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ma vigilanza necessaria per garantirsi daile 
incursioni marittime , ha richiesto molti rego- 
lamenti , <li cut non si avrebbe bisogno in una 
posizione più elevata. j 

Chiudere o far perdere uua sola sorgente 
d'acqua in Arabia si è esporre rnigltaja dì 
persone al pericolo di morir dì sete; la Stessa 
anione può essere tra noi un beneficio. 

Togliere il brugo con zappa o badile ne' 
terreni pendenti è dichiarato delitto, perchè ne 
ricevono forza le acque de' torrenti ; il delitto 
sparisce ne' paesi piani. 

Gli alteri languono e periscono nel Mezzodì 
all'età in cui acquistano il massimo vigore 
nel Nord ; da ciò diversità di regolamenti. 



Si possono vedere in Bentham moltissimi 
altri esempi comprovanti che il clima il suolo 
le circostanze geografiche ( dati statistici ) ri- 
chieggono differenze necessarie e permanenti 
nelle instituzioni de' popoli ; che i! Governo la 
religione i costumi le leggi esistenti (i) (altri 
dati statistici ) vogliono altre differenze meno 
necessarie e meno durevoli ; donde risulta che 
una legge buona in un paese può essere 
cattiva in un altro per diversità di circostan- 
ze , ossia dati statistici. 



fi) Nell'Olona, in cui ai è cercato di provve- 
dere alla sussistenza de' poveri , si può imporre 
pena a obi fa limosina in publtlico o avanti la pro- 
pria casa ; non si potrebbe far lo stesso negli altri 
dipartimenti , cai non fu peranoo esteea questa po- 
litica misura. 
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Inoltre, segue il Tamassia, la uniformità 
liei costumi europei, cagionata da più fre- 
quenti ed estese comunicazioni per V accresciu- 
to commercio , da più rapida ed universali 
diffusione di lumi pei- ^invenzione della stam- 
pa, e da. somiglianza di religione e di forme 
politiche (per le quali cose lagnatasi un som- 
mo ingegno che le moderne nazioni , a dif- 
ferenza delle antiche , avessero tutte una me- 
desima fisonomia) , questa uniformità, dico, 
porta necessariamente ogni governo ad una 
quasi uguale misura di provvedimenti, e ren- 
de meno necessaria una indagine parziale 
delP indole e del carattere dei popoli (i). 

1. ° Assistete aduna scenica rappresenta? io- 
ne , in cui i personaggi siano diversi di nazione, 
e la diversità di caratteri vi balzerà agli oc- 
chi , se il poeta non è affatto bestia. 

2. ° Paragonate i costumi de' protestanti coi) 
quelli de' cattolici , e forse non troverete irra- 
gionevole la differenza delle istruzioni relative 
alla buona Fede. Voi sapete altronde che « la 
« fiscalité religieuse demande des préeautions 
h particulières ». Ora « le profestant n'a lien à 
« payer, ni pour ablution , ni pour absolu- 
« tion, ni poui' sesauver du purgatoire » (i). 
Verso la metà dello scorso secolo, d'Alem- 
bert che aveva veduta 1' Afemagna come os- 
servatore e come letterato , diceva : >■ Non si 
« può assolutamente ricusare la primazia ali? 



(1) Del fine delle StatiUiche , pag. 43, 43. 
(a) Bentham- 
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.i università dell' Alemanna protestante sulle 
ii scuole cattolici]!;. I.a ililliTi'nm balza sì vi- 
ti vameQte agli occhi che gli stranieri che 
« viaggiano in questo paese , e che passano 
« da una università cattolica ad una univer- 
v sita protestante vicina , credono d'aver fatto 
ir quattrocento leghe in un' ora , o vissuto 
« qua ttrocent* anni , d'essere passati da Sala- 
ti manca a Cambridge o dal secolo di Scoto 
r a quello di Newton >> (i). 

3 ° Dire che la somiglianza di religione 
rende meno necessaria una indagine parziali: 
sull'indole e sul caralrere (lei popoli, è dire 
che la somiglianza del colore rende, meno ne- 
cessaria una indagini' parziale sulle qualità 
dei panni di Bergamo e di Sedati. Si professa 
la stessa religione sì in I:p;:gna che in Italia; 
eppure la coslikmoiie Italiana contiene a ra- 
gione principi P ul liberali che la Spagnuola. 
Si dicevano egualmente cattolici i Mnlinisti e 
i Giansenisti in Francia , eppure le loro idee 
sentimenti azioni erano si diverse quanto quelle 
dello schiavo di Persia e del cittadino Spar- 
tano. La religione dir si profèssa sul Tronto 



da quelle de' prelati ex-Romani. Supporre so- 
miglianza di carattere là dove v'ha somigliau- 



il Metaun 



è quella medesima 
eppure le idee de! 
alquanto differenti 



di B 





(i) Mébmgei de Uttémture , tom. IV. 
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Dalie stesse forme politiche argomentare so- 
miglianza nell'indole de' popoli, si è argomen- 
tare nel sole e nella luna la stessa grandezza 
reale , dall' essere le loro fiirme apparenti egual- 
mente circolari. Le stesse fórme di governo 
lasciano sussistere tra i popoli quasi tanta 
diversità quanta b stesso nome tra le persone 
che Io portano. Mettete in una nazione un 



dì malinconìa o d' allegrezza , d' orgoglio o 
d'abbiezione , e vedrete emergerne la necessità 
di moltissime leggi diverse. Si può dire delle 
nazioni ciò che si dice delle classi che le com- 
pongono ; i mercanti vogliono una legge , i 
militari un' altra , gli orefici una terza , una 
quarta gli speziali , gli scolari una quinta , i 
vagabondi una sesta . . . Alla natura morta , 
allo spazio astratto convengono l'uniformità 
geometrica, e la squadra: applicar la stessa 
idea alla natura vivente è rinovare il letto di 
Procuste, il livello rivoluzionario. Sto a vedere- 
che dall' aver il lupo e l'agnello quattro pie- 
di , poniate nell'uno e nell' altro la stessa man- 
suetudine. 

4° Credete voi che l'abitudine dello stile e 
del coltello sia la stessa in tutta Europa ? Cre- 
dete voi che 3Ìa la stessa a Brescia ed a Fi- 

5.° I giudei d'una parte della Francia so no 
stati sottoposti dall' Imperatore e Re a rego- 
lamenti un poco duri , mentre i giudei d' un' 
altra ( attesa la differenza delle abitudini ) 
furono sottoposti a regolamenti più benigni. 

fi". 0 Ecco come parla un filosofo stimabile : 




o di costanza , 
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Ja variété de l'espèce numaineest marquée 
par mille nuauces : il y a mille degrés 
ti' intervalle entre le Chìnois et leFi-ancais, 
entre celui-ci et le negre , entre le negre et 
l'Albinos. Cecie dtiférence est sensible de 
peuple à peuple, de province ;'t province. 
Des pays qui se touchent ont des habitans 
qui ne se ressemblent en rieri. Cette éolielle 
de disseminante va en s'abalssant contìnue!- 
lement d'un peuple a l'autre ; mai* elle est 
insensible dans le méme peuple : ainsi l'Asia- 
tique , l'Africain , l'Eurapéen . l'Américam , 
et, daus ces dispositions générales, chatjue 
peuple qui y est renfermé, a conservé son 
caractère distinetif. L'Asiatique ne devient 
pas semblable à l'Européen et à l'Africain ; 
mais le Cìiinols ìinbitant de l'Asie ne prend 
pas davnutage le caractère de l'Indieu son 
voisiu ; l'Africain , à son tour n'empruntfc 
pas Ics foi-mes de son fi ère d'Europe oli 
d'Asie; mais le Manie et l'Egyptien ne se 
revétent pas davantage des attributsdu negre, 
de l'Etliiopien ou du Hottentot, qui habi- 
fent l'Afrique aussi bien qu'eux : de rnème 
l'Européen , contmuuut de rester étranger 
à la configuralìan dea Iiabitans des autres 
parties du monde , varie tres-ser.sibleuient 
dans Penceinte méme de l'Europe , et varie 
à de très-petites distances. Ainsi l'Italien ne 
devient pas plus Anglais que Chinois, qu'Afri- 
cain ; l' Anglais ivrte Anglais , et ne participe 
pas à la configuration de l'Espagnol. Le 
Francai* separé de PAngtais par un. p<iint 
imperceptible , est sépajé de lui, par l'habi- 
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« lucie du carps, d'une maniere très-scnsible ; 
« il n'est personne qui n'en saisisse la dit- 
te férence au premier coup-d'oetl. Il en est de 
ii inéme de l'Anglaìs avec t'Irlandai's. La dif- 
« (crence est «icore plus frappante entre les 
n hahitans de la France ellc-uième. Le Lati- 
« guedocien, le Provencal surtout, n'out rien 
ii de commun avec les habitans des province» 
« du nord , pas mènie avec celui des provinces 
o uni les avoìsìuent. Le Provencal appartieni 
« plus au sang italien Qu'au sang francai*. 
« D'où provieiment ces diflérenoes lojours soute- 
ti nties , toujours marquées dans Ics degrés de 
■ l'écìielle des ctres , lorsque la communautt 
" de leur origine est certame ; lorsijue ces 
ii différences subsistent depuis des milliers 
o d'anni^es; lorsqu'une fois établies dans une 
« population , elles y restent iuvauiables et 
n fixes , de manière à ce que la vàrìatìon 
« paraisse n'avoir eu lieu qu'uue fois? (i) 

La massima di regolare ogni legge col ri- 
goroso compasso della statistica, segue il Ta- 
massia, e di tenere perciò esatto registro eli 
tutte ìe ;ihitudii)i morali ed economiche, è per 
lo meno in gran parte inutile , atteso lo stata 
già conosciuto delle nazioni incivilite. Questa 
massima , presa in un senso troppo rigido , 
deriva dallo spirito di ottimismo, brillante chi- 
mera del secolo passato , e conduce air assur- 
da conclusione che ogni provincia d'Uno stesso 



(i) De Vétal de la catture cn France et dei omrf- 
lioratiant dant ette eit luiceptible , par D- Depradt. 
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imperò debba essere governata da leggi di- 

Noterò dapprima le contraddizioni dell' au- 
tore, confuterò poscia la falsa e sommamente 
uocctoIp teoria ch'egli vorrebbe stabilire. 

i." Alla pag. 62, art. Polizìa giudiciaria , 
l'autore chiede notizie sui vizj e le vii là abi- 
tuali. Pra i vizj e le virtù abituali sono forse 
cose diverse dalle abitudini morali? 

2° Alla pag. 36 l'autore dice: la forma- 
zione il' un codice criminale suppone la co- 
gnizione del carattere r. dc/F indole della na- 
zione , dovendo le Junn.e di processura e la 
qualità delle pene seguire i diversi stati mo- 
rali della nazione medesima . zzz Ora il carat- 
tere l'indole i diversi siali morali d'una na- 
zione s<ino forse cose diverse dalle sue morali 
i!l>iLndìni ? 

( /militiamo ora la falsa teoria ilell'aufore, 
n dimostriamo i vantaggi risultanti dalla co- 
gnizione delle abitudini morali ed ec< ino miche. 

I. Vantaggi risultanti dalla cognizione 
delle abitudini morati. 

1." Allorché si tratta di azioni nocive al- 
la società , non solo non è ne in tutto ni: 
in parte inutile il tenerne registro, ma la 
più rigorosa giustizia ne prescrive l' esattezza. 

Diffatti ; deve in questi casi il legislatore 
conoscere l' intensità dell' impulso nocivo, onde 



(1) Del fiat delle StulUtiche , pag. 43. 
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opporgli una pena analoga nella specie, un 
po' maggiore nell' intensità. 

Se la pena fosse meno intensa , la società 
resterebbe esposta ali' invasione del delitto ; se 
fosse intensa più del bisogno , il soprappiù , 
oltre d'essere crudeltà inutile, armerebbe la 
compassione del pubblico contro la legge. 

Si vede dunque che il legislatore non può 
contentarsi di teorie astratte , di notizie va- 
ghe, di dati confusi: egli deve calcolare T in- 
tensità del delitto dal numero degli atti ripe- 
tuti , dalla qualità degli ostacoli superati , 
dalle cause da cui scaturisce , dai modi con 
cui si esterna , dalle anomalie che mostra 
nelle circostanze diverse. ... La sbaglierebbe 
moltissimo chi questi elementi del calcolo vo- 
lesse dedurre dalle leggi universali e costanti 
della morale. Perciò appresso ogni saggio tri- 
bunale si è sempre tenuto registro dell' età , 
patria, professione, condizione de' delinquenti , 
mezzi con cui eseguirono i delitti .... onde 
dedurne sicure norme per la legislazione. Perciò, 
a cagione d' esempio , avendo S. A. I. osser- 
vato che nella schiera degli aggressori com- 
parivano mo!(i figlj degli ospedali, ordinò che 
con maggior esattezza le autorità ne sorve- 
gliassero l'educazione 

Le cause impellenti al delitto soggiacendo 
a variazioni , egli è necessario che il legisla- 
tore abbia ne' registri il termometro che le 
rappresenti , il compasso che le misuri , onde 
diminuire la pena se quelle scemano, aumen- 
tarla se aumentano. 

Dire che il legislatore non deve ordinare 
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ogni legge criminale col rigoroso compassa 
della statistica, è dire ch'egli deve o lasciar 
la società in balia de' delinquenti , o punir 
questi con inutile barbarie. 

Considerando che le cause dello stesso de- 
litto , e i modi con cui si esterna , variano 
nei diversi individui ; 

Considerando che la stessa pena riesce più 
o meno dolorosa secondo le qualità fisiche e 
morali del delinquente, 

Risulta , che non potendo la legge preve- 
dere tutte le particolari combinazioni , debbe 
ristringersi a fissare i maximum e i minimum 
delle pene , lasciando alia prudenza del giu- 
dice la scelta dei gradi intermedi 0 degli e- 
s tre ini. 

Quindi in realtà succede e deve succedere 
che lo stesso atto nocivo sia punito in Pietro 
come 3 , iu Paolo come 4 , in Martino come 
5, in Francesco come G; dunque si deve ri- 
golosamente dire che nella pratica non solo 
ogni provincia ina ogni persona dello stesso 
impero è governata da leggi criminali diverse; 
giacche la diversità reale non debbesi desu- 
mere dal nome del legislatore dal luogo o dal 
tempo in cui fa fatta la legge , ma dall' atto 
estrinseco ordinato o vietato; quindi nel no- 
stro caso sono cosi diverse le leggi come sono 
diverse tre bastonate da sei (1). 



([) Altronde Mr. le Comte Réal, oratore del Go- 
verno Francese, per provare la necessità delle corti 
ipeciali dice : „ Sous les titres précédenti , qui ré- 
„ glent lo droit common , il semble ijue la loi 
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2." La notizia delle abitudini morali, sug- 
gerì talvolta una specie di pena per cosi dire 
innocente ; cosi la Repubblica Veneta seppe 
profittare della passione de' Morlacchi pe' loro 



„ s'occupe plus particulièrement des ìnteréts privés 
el de la sùrété des inJitidui. 

„ Dans le sixième titro , qui établìt l'esception , 
„ la loi s'occupo plus essenti eli ement de fa société 
„ consid^rée en masse , en poureuivant par des 
„ moyent plus répressifs, aoit certains Crimea, quel- 
„ qu'en soient les Ruleors , parccque ces crimet, 
„ tela mie la relielliou armée et la fauase mannaie , 
; , troublent et désorganisent l'ordre social , soit eer- 
„ taines clatses d'individua quelsque soient leurs 
„ crime», parceque les accusés , vagabonda ou déja 
„ repris de justice, sont en guerre ouverle avec la 
„ aociété , et devraient étre traités par elle moina 
j, comme dea criminels que comme des ennemis 
„ armés par sa destructioo. 

„ L'experienee de toni les siècles et de tous les. 

pays avoit produrne li uccisile de celta institu- 
}) tion speciale , parceque , dans tous lea tempi et 
,, dans toua les pays, il a cxHé des dasses particu- 
? , lières romposées de vagabonda et da brigands , 

mal h aure usement nes pour le mal , babiiués qu 
„ mal, gens sana propriétés, sana patrie, doni la 
„ seula industrie est lo crime , et dont la constante 
„ elude est dirigée vers le moyen de le connnetlre 

v Les lois Atablis pour maintenrr dans le devoir 
„ les autres classas de la société , seraient évidem- 
„ nient insuffisantes cantre ces banditi ; d'un autre 
„ coté , les lois que !e besoin d'une legitime dét'ense 
„ proioijue contie ohi , les lois aatez fortes pour 
„ les comprimer , seraient trop pesantes pour lei 
„ antxes eitoyeni; il a donc faliu, préciaement pour 
„ roaintenir l'égalité devant la loi, que deu* codei 
„ inégaux tn torce et en sévéiité fwsent établis. 
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mostacci , min acciari donc V abrasione per al- 
cuni delitti. Siccome però questa passione può 
scemare pei' cause diverse , e la nazione illu- 
minarsi di più , quindi egli è necessario di 
seguire l'andamento e le anomalie di quella 
affezione, pria di farla servire qua! pena, se 
non vuoisi correre il rischio di renderla inef- 
ficace e ridicola, 

3." Il Governo conoscendo le cattive abitu- 
dini non anco degeneranti in delitto, può mo- 
dificarle colla penna degli scrittori, colla sferza 
della commedia, : coìla voce de' predicatori , 
colle iscrizioni e stampe . coli' azione della fi- 
nanza. ... Si riferiscono a questo artìcolo le 
imposte sulle carte da giuoco , sui liquori spi- 
ritosi, sui pubblici teatri .... (r). I Maomettani 



(i) „ Si on jugeait du beaoin qne chaque natimi 
j, a des spectacles par le désir qu'elles ea témoignent, 
„ les ihéatrea seraient presque exclusisement place» 
„ dana les pays méridionaux : les habitans du nord 
„ en sont d'assez froids aectateurs, tandis que le» 

liabitans du midi s'en affenteut avoc une sensi- 
„ bilité , un entbonsiaame , une admiratioa convul- 
„ sive , qui forme des partia et esche fermentati 011, 
„ comme des intérèta réeli et importants. Gependant 
„ les pays où les spectacles sont plus ardemment re- 

ch«rnhés, sont ceus où ila doivent étre le moin» 
„ mullipliés , et où il est le plus eipédient de lei 

gravec d'impóts ; il est dangereux d'offrir ces il- 

limona et ces amusemens aux nations légètes, 
„ avides de frivolité , disposées à préférer la dissi- 
„ pation à un usage de tempa utile et fructneux , 
„ et pour qui le plaisir devient une occupation ! le* 
„ spectacles aont miiaibles dana lea campagnes où le 
„ travaìl est nécessaire pour féconder la terre ; ils 

sont nuiaìblet encore dans les villea de marni- 

8 



a cagione d'esempio si credono obbligati di 
andare in pellegrinaggio alla Mecca una volta 
nella loro vira, odi spedirvi <|ualcuno in loro 
vece. L'orgoglio degli abitanti della Guinea 
facendo loro riguardare l'agricoltura come non 
degna di essi , le terre vengono coltivate dalie 
donne, e quindi male. ... Non sarebbe ella 
cosa utilissima ohe i governi di qui 1 ' popoli 
s'occupassero a distruggere simili abitudini con 



factures, parco qu'ils peuvenl faire déserter Ics 
„ ateliera ) ils ne sont nulle part plus convenahle- 
„ meot place? que dana les villea opulenta , où un» 
„ maltitude d'habìlanta, embarrassée de l'emploi 
„ de son exiatonce , eans ces spectaolea ehercherait 
„ dana le vice un moyen de sortirdu désosuvrement. 

„ E» Franco , il J a qnelques ti «ole! , les tpectaclet 
„ éteient dei représentalioni d'événemens religieux 
„ et aacrés , et avaient à ce titre obtenu l'exemptioii 
„ do tont impfit ; ila n'en ont été grevés aii profit 
„ de* pauvrea, quo loracju'ils lont devenui profane!; 
„ mais eet impot a été général et aana diatinction 
„ des effets moiani. Dani ces derniera tempi , non 
„ seulement les apeetaclea ont été affrancala des 
„ impila , mais dea impits ont été crées pour en 
„ angmenter la pompe 8t l'éclat ; dei villes , qui 
„ n'avoient ni h&tel polir lei deliberations des cito.. 
,i yeni , ni palaia de jnstice , ni placea publiques , 
,, ni quaii , ni fontaioes , ni aqneducs , ni une rivièrfe 
„ navigable j ni un port suffisànt pour leur com- 
j, merce , ou qui n'avaient ecs établìasements quo 
5, dans un état tvès-imparfait , ont eu dei magni-? 
„ fiqnea sallea de spertacles ; et par nne injuatice 

ine.-tcusable , il n'a pas été sana eaemple que les 
„ malbenrenx hsbitanti dee campagne* aient été 
„ candamnés a payer lea plaìrirs dea liabitanti do» 
„ villea. = De Montniou. 
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qualcuno di que' tanti mezzi che sono a loro 
ilii|V)?]/iuije .' 

4.° La cognizione delle morali abitudini , 
benché innocenti , suggerisce ad un saggio le- 
gislatore i mezzi per ottenere i suoi finì senza 
offenderli: « Parmi Ics Gentous un homme 
« d'un certain rang se croiroit déshonoré, s'il 
« étoit force" de comparoitre dans une cour 
« de justice- Qu'iinporte ce piéjugé ? Des 
.1 bomnies de ce rang sont toujours riches. 
« Quoi de plus aisé que d'ensoyer une com- 
« mission speciale pour les examiner, et à la 
« charge pour eux de payer le» frais? 

« Panni les Indous mix d'un rang élevé 
n se soumettroient à tout , plutót qu'à faire 
o un serment. Qu'importe ? Des hommes de 
« ce rang méritent autant de confiance sui' 
« leur parole , que les autres sur leur serment. 
a II n'y a qu'à les punir pour un simple 
« mensongc corame on punit les autres pour 
» un parjure. N'admet-on pas la déposition 
11 des Quakers , en Angleterre , sur leur simple 
« aflirmation ? Les Pairs ne déposent-ils pas 
■i en certains eas sur leurs honneur? 

11 Ni les Mahométans , ni les Indous ne 
11 pourroient souffrir qu'un officier de justice 
11 visitai l'appartement de leurs femmes. N"est-il 
« pas facile de menager leur délicatesse sans 
11 violer la loi , dans les cas où elle ordonne 
i: des inspectiocs de ce genre? Nommez des 
« femmes pour cet office et tout est coflcilié. 

« Catherine II étoit bien babile dans l'art 
11 de régir les esprit* : elle ne fit point de loi 
« pour obliger la noblesse Russe, qui repu- 
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« gnoit au service, a y entrer: mais en dé- 
« terminai it tous les rangs , en fixant toutes 
i! les preséances, mème dans le civil, d'après 
« les grades militaires, elle arnia la vanite 
* contre l'indolenoe : les nobles des provinces 
« les plus leculétt , podi n'étre pas effacées par 
•i leurs subalterne* , se sont empressées d'ob- 
« tenir les honneurs de l'armée (i). 

Al contrariu Giuseppe II ed altri innova- 
tori, fermi sui vantaggi astratti de' loro piani, 
non calcolando lo sforzo contrario delle abi- 
tudini morali, ne Io stato degli intelletti vol- 
gari , produssero degli scontenti . 

5.° Ogni corpo civile ogni governo saggio 
volle elle fossero m;Ulr;ili ^li atti onorifici le 
azioni virtuose de' cittadini , o per fame og- 
getto di speciale elogio in determinate epoche 
come prescrive il terzo statuto costituzionale , 
o per pubblicarli immediatamente negfi Ordini 
ikl giorno , come si usa dai ministri della 
guerra. 

U. Vantaggi risultanti dalla cognizione 
delle abitudini economiche. 

La cognizione delle abitudini ecouomiebe è 
Utile 

i." Alle class! produttrice fabbricatrice com- 
merciante. Il consumo del più piccolo oggetto 
inserviente al vitto alloggio vestito, allorché 
si estende a molte persone, dà luogo a nuovi 



(i) Bentham. 
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rami d'agricoltura industria commercio, e li 
fa sparire, allorché viene a cestire. Dire che 
è inutile il tenere esatta registra delle abitu- 
dini economiche, atteso lo stalo già conosciuti! 
delle nazioni incivilite , è dire che il fabbrica- 
tore di sciais deve fabbricarne l'anno venturo 
come quest'anno, benché la moda comincia 
rigettarli. 

2. " Alla medicina , la quale nelle qualità 
de' cibi comuni , dm abuso o nella privazione 
de' liquori , nelle foggie del vestire qui troppo 
strette, là eccessivamente pesanti, altrove di 
soverchiò leggiere , coglie talora le cause delle 
malattie endemiche o eventuali. 

3. " Alla polizia, a cui la maggiore o mi- 
nore affluenza ai centri di consumo e di pas- 
satempo ( osterie bettole caffè teatri...) ricerca 
grandi o piccoli mezzi di sorveglianza. Dire 
< !:•• (.' inutile il tenere esatto registro delle abi- 
tudini economiche atteso la staio già ronmeiuto 
delle nazioni incivilite, è dire che dall'essere 
Milano nazione incivilita si deve dedurne il 
numero e la posizione de' suoi teatri osterie 
caffè, e che Venezia debb' essere diretta coi 
regolamenti di Milano... 

4. 0 Alla giustizia, la quale talora nel basso 
prezzo del vino, talora nell'abuso de' liquori 
spiritosi , talora negli eccessivi giorni di ozio 
trova la cagione di liti , ferimenti , ladroneggi ... 

5. Alia beneficenza , che ora nella civette- 
ria delle madri , ora nella soprabbondante ser- 
vitù , talvolta negli eccessivi consumi de' pa- 
, droni (norma e pungolo ai loro domestici), 
talvolta nelle Tapide variazioni delia moda 
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fatali ai fabbricatori e lavoranti , vede ia causa 
della miseria plebea. 

6." Alla finanza, a cui le specie e le masse 
de' consumi servono per base a' suoi dazj. 
Dire che è inutile il tenere esatto registro 
delle abitudini economiche atteso lo slato già 
conosciuto delle nazioni incivilite, è dire che 
è inutile il tenere esatto registro del consumo 
del tabacco; ora questo registro è dimostrato 
utilissimo (V. la prefazione alla Logica Sta- 
tistica ). Dire che è mutile di ordinare ogni 
legge finanziera col rigoroso compasso della 
statistica atteso lo stato già conosciuto delle 
nazioni incivilite, è dire che i dazj che con- 
vengono alla Svizzera convengono all'Inghil- 
terra, e che è inutile il decidere se il dazio 
■dir uscita della mercanzia nazionale A , la 
rispingerà o no dalle piazze straniere. Leibnitz 
diceva che l'eterno Geometra scioglie questo 
problema : dato lo stato a" una monade , tro- 
vare lo stato dell'universo. Voi che siete eco- 
nomista , scioglierete con maggior facilità il 
seguente: datolo stato delie nazioni incivilite, 
trovare quanta birra s'è consumata nell'anno 
scorso in Milano. La vostra soluzione appog- 
giata alle leggi universali e costanti della mo- 
rale e della _fisica dimostrerà infallibilmente 
l'inutilità di tenere esatto registro delle abi- 
tudini economiche. 

7. 0 Al Governo in generale ; i.° perchè 1 
var( consumi più o meno estesi sono indizj di 
ricchezza o di povertà nel. coreo ordinario 
delle cose; 2." perchè gli stessi servono di base 
nella discussione de' trattati di commercio ; 
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3." perchè col proprio esempio può il Gover- 
no imprimere direzione particolare ai consumi , 
e far prevalere i prodotti e le manifatture 
nazionali sulle estere. 

Egli è da notarsi in questo luogo , dice il 
Tamassia , che nessun comando politico , ina 
la sola voce della filosofia può operare col 
tempo degli utili e stabili cangiamenti in fatto 
di agricoltura e ili arti. I frutti che si otten- 
gono con modi positivi periscono in generale 
colla stessa rapidità , con cui si è voluto for- 
zare il loro sviluppo. 

E' falso falsìssimo che la sola foce della 
filosofia possa operare utili e stabili cambia- 
menti nell'agricoltura e nelle arti. 

i.° Sappiate Siffatti che la filosofia già da 
molto tempo aveva dimostrato la necessità di 
migliorare le pecore e i cavalli , ei aveva fat- 
to quasi nulla. S. A. I. il Principe Eugenio 
senza aggiungere la minima idea alle idee già 
sparse dalla filosofìa , ricorse a modi positivi, 
procurandoci pecore spagnuole dal Piemonte, 
chiamando dalla Francia in Italia stalloni 
d'ottima razza ; e convien dìre che i felici frut- 
ti di questi modi positivi si svilupperanno con 
rapidità , giacché voi ci assicurate che ~ il 
miglioramento delle razze dei cavalli e delle 
pecore sarà in breve un punto luminoso della 
statistica del Regno , e le persone veracemente 
Italiane sentiranno l' importanza di questi be- 
nefici e lutla gratitudine dovuta (non alla sola 
filosofia , ma) al Principe che n'è f autore (t). 



(i) Dd fine delle Statiche, pag 3i. 
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•a.' La filosofia aveva dimostrato tutti i van- 
taggi che cogliere si possono dalle paludi asciu- 
gate. « Un tnémoire du citoyen Boncerf , qui 
« a p our obji't princi pai, l'utili té des dessécne- 
u tnens , a èté réimprimé huit foìs , et presque 
« toujours par ordre des assemblee» nationa- 
h les ou des autorités constituées : mais les 
« vérités et les observations importante^ que 
« cet ouvrage renferme , n'ont pas donne lieu 
« au desséchement d'un seul marais : ab uno 
ii disce omnes » (i). Al contrario i modi positivi 

i comandi politici dell' Imperatore e Re hanno 
fatto sparire molte paludi dal suolo francese, 
e biondeggiano le spiche e s' infiorano i prati , 
là dove per l' addietro il suolo guasto e pesti- 
lente , appena di miglio ìd miglio, vi presen- 
tava un giunco palustre. 

3.° ce Un a obscrvé eroe le poids des bestiaux 
K vendus à Smithfìelds , marche de Londres, 
« avait plusque deublé depuis lecommencement 
« du siècle, ce qu'on a attrihué aux enclos, 

ii où ils sont mieux nourrw et mieux soignés 
« que dans les communes (2) ». Ora sappiate 
che sonostati i modi posi/M i comandi prillici 
che hanno voluto !a divisione e la chiusura 
delle terre comunali. « Sous le regne de la 
e trine Anne on passa une seule loi pour 
« enclorre des communes; 17 sous George I. er ; 
a 182 sous George IL; ef 702 dans les qua- 
« torze première* sessions du regne actuel ; de 



(1) .Pimi tur lei mayent de petfectionner lei art* 
&™«n.igu*> cn Fronde , par A. F. Stiesitrt. 
(»} Ferri St.-CgnsUut. 
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ii cette manière , dit Chalmers , on a ajoutó 
« plus de tetri toire utile ari royaume , qu'on 
« n'en a gagné par Ics differente* guerre* de- 
« pois la revolution (i). 

4. 0 « La fameuse loi par laquelle une pri- 
v me est assigné à la sortie dea grains sur 
« les vaisseaux anglois fut renane, et des lors 
« l'agricolture fit dans cette isle d'incalculables 
« progrès. Plus de la moitié des terre» en friche, 
u appelées communes , ont été ensemencées 
u en moins d'un siècle. L'un de ses comtés , 
« celili de Norfolk, qui passait pour n'étre 
0 propre qu'au pacage , est devenue une des 
« provinosi les plus -fèrtili» en blés. L'Angle- 
n terre, quoiqu'elle ait exporté annuellement 
« des quantités enormes de grains , n'a plus 
« eprouvé de disette. » 

5." Sono stati i modi positivi i comandi po- 
iitìc.i relativi al censimento che hanno edupli- 
cata e migliorata P agricoltura iteli' ex-Lom- 
bardia. Il valor censuario fissato ai terreni re- 
Stando lo stesso , qualunque sia il prodotto 
che se ne trae, l'indivia venne ricompensa- 
ta e l'inerzia punita. 11 tenessimo censo fissa- 
to alle brughiere e tene incolte chiamò a se ' 
l'attenzione degli specolatori. Era molto tem- 
po che la filosofia gridava doversi coltivare 



6.° La Russia ri 
;oltivare bachi da 



Digitized by Google 



122 

tanti ile' villaggi situati «il? Akhtouba a pa- 
gare annualmente una certa quantità di seta 
a prezzo fissato. 

7. ° « Dan* l'ancien canton de Berne , dice 
u Say, on obìigeait cbaque ■ propriétaire, dans 
» la saison dea hannetons , à fourmr un noinbre 
« de boisseaux de ces insectes proportiomié à 
b l'étendue de ses possessions. Les riches pro- 
li priétaires acljetaient ces boisseaux d'hanne- 
* tons , à- de pauvies gens qui fèsaient mé- 
s tier de les rhasser , et y reussissaient si bini, 
« que le pays n'&ait plus exposé à leurs ra- 
« vages » CO- 

8. « Un des plus grande* obstacles au pro- 
ri grès et au perfectionnement de l'agriculture 
n et aux grandes entreprises d'amélioration de* 
a terres , est la grande division des propriétés 
» foncières. Réunir en une seule glèbe toutes 
b les petites parties de, terres éparses appar- 
ii tenantes à un mème propriétaire dans l'é- 
o tendue d'un mime territoire est une dispo- 
« sition indìspensable pour donner aux terres 
« la valeur dont elles sont susceptibles. Dans 
u divers états , eu Danimarck , en Priisse sous 
« le regne de Fréderic le grand , dans le canton 
« de Berne , en Angleterre en vertu d'actes 
« du parlement , ces réunions ont été opérés 
b dans quelques cantons, et partout avec un 
« grand succès » (2). - -;' ■ 

(1) Traili d'economia politique , taro. I. 

(3) Quelle in/Wnce ont lei diverse! eipecei d'impits 
sur la moralité l'actieité et Vin&iittrie dai peuples ; 
por W. de Mònthion. 

Merita d' essere citato a qnaito proposi» l'art, X 



I 
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g* Plinio ci dice che i Romani coltivarono 
molto più tardi la vite che il frumento (i). 
Al tempo di Numa essi avevano bensì alcuni 
ceppi, ma li trascuravano. Questo principe 
destro, affine d'indurre i Romani a coìlivarli, 
impose loro la legge di non offrire agli Dei 
che del vino provenuto da un ceppo potato (2). 

10° Sono note le leggi che per la coltura 
delle terre prescrisse l'Inghilterra alle sue co- 
lonie ; è nota la piantagione simultanea e re- 
golare di cinquecento mila piante di garofano 
ordinata dagli Olandesi nell'isola d'Amboine; 



del regolamento 3 giugno 1716 del consiglio sovrano 
del cantone di Berna ; egli è il seguente ; 

„ Et afìn (jue toiis et un chacun de nos sujeto 
„ connoissent coinbien noua nvons à Cdur de pro- 
„ cnrer le bien et l'ava» tage qui leur reviendront 
„ du présent établiisement , et pour qne chaque 
„ particulier puisse d'autant plus aisément rsuiaaser 
„ ses^ pria dispersés , j*our en faire des mas dignei 

„ avec Ics antres, et enoourager chacun à l'observer 
„ d'aiitant plus exactement ; Non» avons bieu voulu 
„ déclarer que nous affranchisaona do land ( du dioit 
„ de lods et venles ) tous les échangej qui Eo feront 
„ dans la vile d'agrandir chacun son pré pour le 
„ passer à clos et record , et cela pendant deux 
» annees à compier de la présente publication. 

(1) Apud Romano! matto •fior «fium ( quivi fru- 
menti) cultura tm capii- Plin. Hist. Nat. L. 18. 
aect. 5. 

{a) Sarpta vinia nei ilei, ex ea wnum DU liSarier 

Eadsm leg* ex imputata rit* libid fina Diii nefai 
ttatuit (Noma), ratiùne excogitata, ut putare co- 
geretituT. PI. L. 14 C, ia. 
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sono note le prescrizioni contro In capre e il 
dissodamento de' terreni al <ii là di certi gradi 
di pendenza; sono note le piantagioni per e- 
redità , volate dagli stalliti di Fiandra e del Bra- 
cante ; sono note le oidinanze sul riparto delle 
acque, lo scalvo degli alberi, i confini de' 
poderi . . . . , e mille simili oggetti che o ne' 
codici rurali, o ne' statuti delle diverse na- 
zioni sono sparsi di modo che bisogna- igno- 
rare i primi elementi della storia agraria per 
negare i numerosi utili e stabili cambiamenti 
procurati all' agricoltura dai politici comandi, 
ed ascriverne l'onore alla sola voce della fi- 
losofia. Si può vedere in Sinmnde la prova 
che la voce del pregiudìzio , la vanità malin- 
tesa de' Duchi Toscani produsse utili e stabili 
Cambiamenti ne!!' agricoltura di quella nazio- 
ne (i), il che io non addito come norma da 
seguirsi, ma come confutazione d'un' idea fal- 
sa , e come esempio dei pericoli cui soggiac- 
ciono le decisioni sistematiche e intolleranti. 

Capo VII. 

Conclusione della prima parte. 

Dal testo di Smith riportato nella nota i 
pag. 22 consta che questo scrittore riduce i 
doveri del pubblico amministratore, a tre sóm- 
me di atti aventi per iscopo : 

i." La difésa generale della società contro 
ogni estera invasione; 



(i) Tableau de l'ag'icultare toicane , pag. 3j3-5. 
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2. " La protezione particolare ad ogni mem- 
bro contro le ingiustizie e le oppressioni d'o- 
gni altro ; 

3. ° La fabbrica e il mantenimento di certe 
opere pubbliche ed istituzioni , la spesa delle 
quali essendo maggiore del guadagno che pro- 
venir ne può ad uno o più cittadini , minore 
del guadagno che ne previene alla società in- 
tera , a questa debb' essere addossata, non ai 
privati cittadini. 

Con questa riduzione di doveri Smith sca- 
rica il pubblico amministratore dall' obbligo 
di sorvegliare l'andamento dell'industria agri- 
cola manifatturiera commerciante, credendola 
abbastanza sicura sotto la scorta dell'interesse 
privato e della libertà naturale. 

Considerando però che ne' varj stati della 
società , partendo dal punto della vita selvag- 
gia , sino a quello della massima civilizza- 
zione, s'oppongono ai movimenti della libertà 
naturale, ed alla miglior direzione dell'inte- 
resse privato le seguenti forze: 
' Ignoranza 

Indolenza" - : 



Compassione imprudente 

Capricci , ed in ispecie 

Mania per le merci estere 

Mancanza tempora ria di concorrenti a 

fabbricare , trasportare , smerciare 
Sforzi degli esteri. 
Riflettendo, dico, sulla somma di queste forze, 
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si scorge la necessità di una reazione governa- 
tiva di . direzione soccorso repressione , pro- 
porzionata ai gradì delle Forze suddette, quindi, 
relativamente al cittadini , massima al punto 
della vita selvaggia, decrescente ne' gradi in-, 
termedj , minima al massimo grado di civi- 
lizzazione, maggiore ne 1 punti isolati e ili mi- 
nimo concorso ; relativamente agli esteri, va- 
riabile in tutti gli stati della società e sempre 
proporzionata agii sforzi stranieri ; dal che 
risultano nuovi doveri da aggiungersi alli già 
accennati da Smith. 

Ella è cosa evidente che nell' esercizio di 
questi doveri possono Ì governi peccare per 
eccesso per difetto per direzione , e peccarono 
più volte. 

Sciogliere i governi da questi doveri, per- 
chè in moltissimi casi la società non ne ab- 
bisogna , è sciogliere il medico da ogni do- 
vere , perchè non abbisogniamo delle sue ri- 
cette in ìstato di salute. 

La somma delle circostanze inteme ed e- 
f teme è 1' unico limite , 1* unica norma all' a- 
zione governativa: quelle variano, deve dun- 
que anche questa variare: pretendere che il 
legislatore debba regolarsi sopra principi ge- 
nerali ed immutabili (i), è rinunciare alla con- 
sidemzione delle cose reali per trasportarsi nel 
paese delle chimere; è pretendere che il noc- 
chiero non debba consultare nè 1' acqua ne 
V atmosfera , e quindi debba tener sempre la 
stessa vela. 



fi) Del fine delle Statiitiohe , pig. ai. 



Drgitrzed by Google 



< - "7 

Nulla importa alla scienza l' osservare che il 
Tamassia dopo d'aver abbracciata l'opinione di 
Smith nella riduzione dei doveri governativi , 
la distrugge , approvando gT istituti scientifici 
di qualunque sorta, i preinj agli agricoltori , 
ed ai mani/attori per incorci^itimrtìta , ia in- 
troduzione di nuove macchine , il migliora- 
mento di alcune razze, in generale tutti quei 
soccorsi che il governo dispensa alle arti. . -C0- 
Eeno in conseguenza, contro l'opinione di Smith, 
addogata al governo : la charge (Tetre le su- 
Ttntmdanl de l'industrie des particulìers , et 
de la diriger vers Ics: emph/s le tnieux assortls 
à tintérét general de la société (z). A norma 
del secondo principio di Smith la protezione 
che il governo concede a ciascun membro della 
società, si riduce a difenderlo dalle ingiustizie 
e dalle oppressioni degli altri. A norma delle 
idre del Tamassia la protezione del governo 
si estende ai soccorsi dVgni specie concessi alle 
Ri ti ed all' agricoltura. La prima idea diffe- 
risce tanto dalla seconda, guanto la sentinella 
che fa la guardia ad un ammalato , differisce 
dal medico che va a curarlo, o dal benefat- 
tore che gli fa ia carità. 



(i) Del fine delle Statistiche, pag. 3o , 3i. 
fa) Vedi il testo di Smith nella noia (i) pag. aa 
ài questa confutazione. 



PARTE SECONDA 



Risposta alle obbiezioni fatte air opera 
che ha per titolo : Tavole statisticho 
ossia norme per descrivere calcolare 
classificare ogni oggetto a" amministra' 
zìone privata e pubblica. 

Capo Primo 

Topografia. 

Obbiezione. La statistica si può dire la 
descrizione dello stato economico di una na- 
-zìone , e come tale è una famiglia della storia 
civile , anzi che un ramo della geografia fisica 
o di storia naturale. Essa non deve perciò 
mutuare da queste scienze se non quanto può 
avervi un immediato rapporto. Toglierà per- 
tanto la topografia statistica dalle matematiche 
la posizione geografica e le dimensioni, dalla 
storia naturale C aspetto fisico , esaminando 
l 'influenza dell' ineguaglianza del suolo sulla 
temperatura s>4P agricoltura e sul commercio ; 
ma tutto questo lo farà in grande senza tanfi 
sminuzzamenti che sono bensì, necessarj per 
tali scienze separate ma non proprj della sta- 

Risposta, i." Un logico comincim-bbe ad 
osservare che il definito non deve entrare «ella 
definizione { definìtum non debet ingredi in 
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dcfinittorie'') ; quindi volendosi definire la sta- 
tistica per l;i descrizione dello stato , conve- 
niva spiegar dapprima l'idea che devesi pre- 
figgere a questa parola stato. Questa definizio- 
ne , che mancava , si trova nella prefazione 
alla Logica statistica. 

a. p La statistica dovendo descrivere gli og- 
getti d'un paese dal lato utile e dannoso , onde 
possano profittarne o guardarsene tutti i cit- 
tadini , ciascuna professione , il Governo , gli 
esteri e i posteri (i); ed essendo certo che la 
scienze devono andare in traccia principalmen- 
te dell' utile , ne segue che sono tanti rami 
della statistica la storia civile , la geografia 
fisica , e la storia naturale d' un paese , come 
le arti dell' ostet ricanto del dentista , dell' ocu- 
lista sono tanti rami della chirurgia. 

3." Per posizione geografica s'intende la 
longitudine e latitudine , per dimensioni , mi- 
sure in lungo e in largo. Ora queste quattro 
idee non ispecificano a cagione d'esempio la 
qualità del confine per terra o per acqua , 
per pianura o montagna, oggetto rimarche- 
vole per 1* esecuzione delle leggi daziarie. Que- 
ste quattro idee non ispecificano i torrenti i 
fiumi i laghi i pozzi i canali . . . cose impor- 
tantissime per la popolazione , produzione , 
industria , commercio , e governo. Queste quat- 
tro idee non ispecificano la direzione e forze 
de' venti , notizie utilissime e relative alle se- 
ghe de' legnami , macine da grano , naviga- 
zione , coltura de' boschi e delle viti . .. 



|.) V. pag. ,-,S. 

9 
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4. 0 E' falso falsissimo che la statistica non 
debba considerare wSC aspetta fisico del suolo 
che l'influenza sulla temperatura sull'agricol- 
tura e sui commercio; dcbbe inoltre conside- 
rarne l' influenza sulla popolazione e sulle arti , 
come ognun sa, sugli affari pubblici, come si 
rileva, riflettendo che secondo che il suolo è 
piano o montuoso , continuato o interrotto da 
acque, debbono variare in ispazio la distribu- 
zione delle parrocchie e delle giudicature di 
pace , le estensioni comunali ... in tempo ia 
marcia e la dimora delle truppe, la promul- 
gazione delle leggi <i) e la trasmissione d'ogni 
altro ordine governativo amministrativo giu- 
diciario. 

5." La statistica deve additare minutamente 
tutte le produzioni minerali vegetabili anima- 
li, ogniqualvolta possono servii* ai bisogni 
comodi piaceri dell' uomo , ricordandosi che in 
questi oggetti è meno male peccar per ecces- 
so che per difètto (2). ■■ ■ 

" (i) Per le pedone cui non sono note traeste par- 
ticolarità , addurrò il leslo del Codice Napoleone 
cosi espresso: Sono ot ternata (le leggi) in qualunque 
parte del Rtgno , dal momento in cui pai, alterne 
connjciufu (o promulgazione. 

La promulgatone fatta dal Re dova rittntrn 
Conosciuta nel dipartimento in cui risederà il Gover- 
no, un giorno àupe quella della promulgazione della 
legge ì ed in ciascuno degli altri , dupo lo sUsto 
tarmine, coli' aggiunta, di altrettanti giorni, quante 
decine dì miriametri { circa 60 miglia comuni ) sarà 
distante U capo-luogo di ciascun dipartimento ,d*ll* 
città dot* sarà tinta fatta la promulgazione- iitolo 
preliminare; a 
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Resta quindi dimostrato fin da principio , 
e Io sarà di più in seguito, che mentre gli 
oppositori mi rimproverano eccessivi sminuz- 
zamenti, essi sottraggono dalla statistica le 



Obbiezione. Vergiamo che giova bensì sa- 
pere la longitudine e la latitudine di un pae~ 
se , ma che ciò si ha dalle tavole geografiche. 
Va queste argomentasi il nascere e tramon- 
tare del sole e della luna ( seppure ciò im- 
porta alla statistica ) e la distanza dai luoghi 
principali. Se le carte sono ben delineate , fan- 
no pur conoscere , .se il paese che vuoisi de, 
scrivere, è in una valle in cui l'ombra dè" 
monti accorci il giorno , o in una vetta ove 
.5' allunghi. 

Risposta i." Ragionerebbe male, eppure 
ragionerebbe alla foggia degli oppositori , chi 
dicesse: la posizione d'una figura si ha dagli 
abbozzi e dai cartoni del pittore ; dunque la 
posizione d' una figura non deve entrare nel 
quadra colorito. - Le carte geografiche presen- 
tano agli occhi in miniatura quegli oggetti 
che la statistica descrive estesamente , ponen- 
done loro a fianco molti alfri e additandone le 
proprietà ossia I vantaggi e i danni che ne pos- 
sono provenire. Egli è tanto impossibile il fare 
buone carte geografiche senza statistica , quanto 
è impossibile il fare un quadro sinottico di conti 
.senza le carte che ne contengono gli elementi. 
Perciò le carte geografiche sono unite alle mi- 
gliori statistiche ed ai migliori viaggi, come 
le figure di geometria sono unite alle opere di 
questa scienza. 




essenzii'ib. 
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a." Gli oppositori chiamano in dubbio se 
U nascere e il tramontare del sole e delta lu- 
na importi alla statistica. Gli accenditori delle 
pubbliche lampade risponderanno che questi 
fenomeni fissane :1 principio , la durata . il 
termine della pubblica illuminazione nelle va- 
rie stagioni dell' anno , oggetto intei'essantisisi- 
nio di pubblica amministrazione e sicurezza. 

Nè questi fenomeni bastan soli alla pub- 
blica illuminazione in alcuni punti del globo, 
ed altre cause accorciano il giorno ad una 
città più che ad un' altra , senza che la pri- 
ma abbia maggior latitudine o giaccia in una 
valle, a Les brouillards couvrent presque roujours 
« Londres , et Fob.seunti' tju'iS.n ìépandeot , hafe 
« et prolonge la nuit : voilà pourtjuoi la police 
« a prescrit d'allumer les lanternes uneheure 
« avant le coucher du soleil , et de les étein- 
« dre après son tever » (i). 

Il nascere e I! tramontare del sole dirigendo 
quasi tutta la somma de' travaglj sociali , ne 
sarà sempre utile la cognizione a chiunque 
presiede a travagli o li eseguisca. 

La stessa notizia talvolta sola, talvolta unita 
alle cause' che sogliono scemare o accrescere 
la luce d' un paese , è utile al viaggiatore che 
all'avvicinarsi delle tenebre sente scemare la 
sicurezza ; alla Polizia , che deve vegliarli al 
fianco colle sue scolte per difenderlo, finché 
la luce non comparisca ; alla giustizia , che ne' 
suddetti fenomeni vide talvolta la probabilità 



(i) Feiri de St. -Constant. 
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d'un delitto, talvolta la falsità d'un testimonio. 

3." E' falso dapprima in buona astronomia 
clic r/,i//'c iv.<7r ffei/ffrii/s'cln- possa argomen- 
tare il nascere e il tramontare del sole e delta 
luna. Colle carte geografiche noti si possono 
calcolare gli effètti della rifrazione solare, va- 
riabili □«'diversi paesi, e nello stesso secondo 
Io stato dell'atmosfera. Colle carte geografiche 
alla mano voi avreste fatto tramontare i! sole 
& Torneo nel solstizio d'estate; • eppur l'os- 
servazione provò il contrario (i). 



(i) „La Roi de Suede, Charles XI, Canteri 1694 
à Tonico, en Werfbotnie vefs 65 degrés 45 mi- 
nute* de latitude, vlt qiie le soleil ne s'y eoucha 
point le jonr du aolsliee d'été. Cette ville n'est 
pas cependant sai lo globe, en terme où l'on 
pout voir e'achevcr une révolution entière du ao- 
Ieil autour de nous. L'équaleur s'y abaiase aous 
l'horizon, du còte du nord, do 34 degrés i5 mi- 
nutes ; et cornine le aoleil, par aa déclinaison au 
tema du solstice, n'eat élevé an-deasiis de ce cercle 
gue de a3 degn-s 3o minutea enriron, il falloit 
que la réfi-action fit le reste ot élevàt l'aatre au 

deacendlt pis sous l'bo'rizon. Cette ré fractio/b ori- 



le Roi do Suede , frappe de ce pliénomène , y 
envoya lannée suivante dea matl.ématicicns, Spole 
et Bilberg , polir faire dea observationa pini 
exactea et plus aftrea. Leiira ohservati ona furènt 
communujiiées à l'Àcadémie des scieneea de Pavia ; 
Dominique Caaaini et la Hire en conclurent qua 
Isa réfractions horizontales de ces climata étoient 
p-reaqne doubles dea nótres. Celle de Torneo 

étoit de 5() minutea 8 aecoudei " HUtoin de 

'Atlronumit modtrne } tom. II, pag. 3Si , 36a. 
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Ma volendo anche lasciai- da banda questo 
riflesso, convien dire ch'egli è impossibile ar- 
gomentare dalle carte geografiche il nascere e 
il tramontare del sole senza discorso e senza 
calcolo; perciò gli astronomi , affine di rispar- 
miarci questa pena , ci presentano le ore e i 
minuti in cui succedono i detti fenomeni in 
ogni giorno deli' anno , e la statistica li accen- 
na ne' suoi registri come elementi necessarj 
per la cognizione completa d'un paese. Tutta 
l'esattezza poi d'una carta geografica unita 
a tutti i calcoli immaginabili non vi dimo- 
strerà giammai che il sole nasconda il suo- 
aspetto per quattro mesi dell' anno a Creme- 
nagn, comune del Lario (i). 

Obbiezione. 1.' elevazione sul livello del mare 
d'un paese in piano in colie o in montagna 
non può sapersi se non da ma/ematici e fi- 
sici,' che forniti di buoni stranienti o colla 
trigonometria o col barometro o col calcolo li 
misurano. 

Risposta. V Ho io detto che cerchiate que- 
ste notizie ai facchini ? Nella prefazione alle 
Tavole statistiche ho designati per fonti di 
notizie topografiche gli ingegneri ed ispettori 
de' ponti e strade, i magistrati centrali d'ac- 
que , gii astronomi e i professori di fìsica 
nelle università c ne' licei. 

Obbiezione. Quali montagne sieno coltiva- 
bili e coltivate, quali messe a prati e a bo- 
schi appartiene alla topografìa rurale e alle 



(1) Diteti «ione economico tal dipartimento del Lane. 
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mappe del -censimento, le quali indicheranno 
pure quali montagne sono nudo scoglio , e 
quali coperte da giùaccio eterno. 

Risposta. La topografia rurale è quel ramo 
di statistica che descrive la situazione delle 
cose agrarie e il loro modo di esistere : le 
mappe del censimento le rappresentano in mi- 
niatura. Ma voi sapete i.° che sgraziatamente 
il censimento non esìste dappertutto, o almeno 
si pretende che tuffo il mondo non sia in- 
chiuso nell' ex -Lombardia. Voi sapete a." che 
le mappe del censimento ci presentano lo stato 
passato dell'agricoltura non l'attuale; cosic- 
ché se voleste stare alle mappe del censimen- 
to , coprireste di sterile brugo molti campi fe- 
condi di biade, vedreste biondeggiar le spiche 
ove sul!' acqua galleggia il riso , e io mezzo 
ad un bosco di gelsi non ne vedreste pur uno. 

Obbiezione. Meglio sarebbe la ricerca , c.'ie 
l'autore ammette, se pericolo t'i sìa di grandi 
/rane. 

Risposta. I.e frane si trovano accennate 
alla pag. 3 e fio, delie Tavole statistiche sotto 
il nome di valanghe. Consultate il tomo pri- 
mo della Statistica di Durand dalla pag. i34 
alla 141 ; e i varj fenomeni colà esposti vi 
proveranno che voi ricercando le frane vi ri- 
stringete ad una specie , io indicando le va- 
langhe mi sono esteso al genere. 

Obbiezione. Le vie militari esistenti 0 facili 
a formarsi, può importare al governo il co- 
noscerle , ma non il pubblicarle, e il ricer- 
carle appartiene alla Topografia militare. 

Risposta. i.° L'interesse de! governo non 
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tJebb' essere die l'interesse della nazione; ora. 
è interessi' della nazione il pubblicar ie stra- 
de militali, i.° per norma de' produttori ar- 
tisti commercianti, per chiunque in mia pa- 
rola ha oggetti da trasportare o dirige tra- 
sporti , venga egli colia nuova strada a per- 
dere o a guadagnare ; 2. 0 per norma de viag- 
giatori ; 3." per eccitare a stabilirvi»! i specu- 
latori di stallazzi ed osterie , i fabbri ferrai e 
i carrettieri, senza de' eguali una strada resta 
necessariamente deserta; 4.° per invitare molti 
concorrenti a prendere le poste in appalto, e 
quindi concederle al miglior offerente ; 5.° pei' 
attirarvi i transiti esteri. 

2." La suddetta obbiezione censura la con> 
dotta del Governo Francese che fece pubblicare 
le strade di Francia , del Governo Italiano che 
fece pubblicare la descrizione della strada del 
Sempione. Mi fb un dovere di riportarne uno 
squarcio nella nota (1), perchè schiarisce e 



(1) „ Tanli e così insigni avvantaggi militari non 
„ debbono però farci dimenticare le molte utilità 
)i dì ogni maniera , che il nostro commercio può 
„ ripromettersi da questo nuovo passaggio. Primi ad 

esperimentame gli effetti saranno senza dubbio 
„ gli abitanti di quel]' alte montagne , cui la natu- 
„ rale sterilità de' luoghi costringe a procacciarsi dal 
„ piano quasi interamente tutto ciò ch« si richiede 
„ per alimentarsi e ricoprirsi. Ora che i carri pos- 
„ sono agevolmente condursi dove prima a stento si 
„ avviavano pochi midi e cavalli, le spese de'tras- 
„ porti non iscemeranno più di Unto le somme che 
„ essi mettono da banda pel loro sostentamento , e 
„ vi ha luogo di lusingarsi che da ijui a non molto 
il la frequenza de' viaggiatori avrà già sparso fra 



Digitized by Google 



i»7 

conferma quanto ho accennato nel Y antecedente 
paragrafò. 

3. Bisogna dire che gli oppositori credano 



„ quelle genti tanto danaro elle basti se non a to- 

„ glierne , ad alleviarne almeno l'inopia , talcbè re- 

„ si capaci di nna spesa alquanto più larga , accre- 

„ sceranno corrispondentemente il concorso de'com- 

„ pratori nello smercio delle nostre derrate. 

„ alle estere popolazioni del VaJlese e della Svizze- 
ra , troveremo eh' essa acqurMa un'importanza mol- 
to maggiore. Le nostre vendile in quelle regioni. 
„ erano assai rade e limitate , non perchè ci man- 
„ cassero generi opportuni ai loro bisogni . ma per- 
„ che il costo primitivo di questi aggiunto alia spe- 
„ sa dei trasporto li faceva salire ad un prezzo so- 
vercliiamente caro. 

„ Tale è la faciliti che offre oggi il nuovo cam- 
„ mino , che a quella stessa distanza , a cui prima 
„ si conducevano ico libbre , se ne possono oggi coli' 
„ eguale spesa trasportare ioo. La qual proposizìo- 
„ ne , istituiti i necessarj coleolì , ritorna a quest' al- 
„ tra , che nella condotta di 100 libbre di mercanzia 

£ di "Sii™!*™ ln " ala ' DOn a ""'° 

„ Ora se noi abbiamo sempre veduto accrescersi 
„ il commercio quando i prezzi delle cose da ven- 
„ dersi si migliorano, dobbiamo necessariamente 
„ concludere che la quantità delle cose , che spedi- 
„ vamo al Vallese ed alla Svizzera pel Sempione , 
„ non sarà più sufficiente , e dovrà accrescersi della 
„ metà , e forse del doppio. Ma \i è dì più. Questi 
„ stessi gener i potranno oggi venir trasportati a di- 
„ stanza maggiore che in addietro, e il loro prezzo 
„ si manterrà nondimeno moderato e conveniente. 
„ Ecco dunque un nuovo stuolo di compratori of- 
„ frìrsi ali' acquisto delle nostre derrate dal paesa 
„ di Vaud , dal Monte Bianco , dui Monte Jum , 
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le «tradii militari tanti piccoli nastri da po- 
te-i'si mettere in tasca e nascondere agli sguardi 
degli esteri. Neil' attuale movimento di vi'ag- 



„ e da altri , ed ecco il nostro commercio dilatarsi , 
„ e rendersi importante in que' luoghi che la natii - 
„ ra sembrava aver disgiunti da noi col mezzo di 
„ barriere insuperabili. 

„ Ma se feifllraente rivolgeremo l'attenzione su 
„ quel ramo di commercio , che riamo costretti di 

„ nire del necessario bestiame 1" agricoltura , e i 
„ macelli dei dipartimenti Cispadani , conosceremo 
„ un altro più insigne avvantaggio della nuova stra- 
„ da. E' noto ad ognuno che quasi tutte le compre 
j, di questo genere si facevano da noi alla fiera di 
Lugano, cioè in territorio forestiero: e veramen- 
„ te la posizione di quel paese è stata fin qui la 
„ più opportuna di tutte , per condtini con mino- 
„ re incomodità ali armenti dal Valleae , da' pic- 
„ cioli Cantoni , dal Friburghese e dal Bernesi- , che 
„ ne abbondano ampiamente. Ma una situazione 
„ co=i avvantaggiosa perde oggi ogni prerogativa , 
„ ove si metta a confronto con quella di Domo , 
„ E seni' anco por mente alla spaziosità dei piani , 
„ ed alla fertilità dei pascoli che circondano questo 
„ borgo , potrà cbsr:uiiu ninviii cesene per poco che 
„ egli consideri quanto siano più facili e spedite le 
„ comunicazioni , che si possono oggi ottenere tra 
„ 1' Ossola e que' paesi che si sono accennati , in pa- 
„.ragone delle strade ch'essi possono pròporsi per 
„ discendere a Lugano 

„ Ella è dunque una conseguenza del tutlo ovvia 

„ sia per trapiantarsi nel nostro regno la miglior 
„ parte di quei commercio , die sino di presente 
„ si faceva a Lugano. Per la qua! circostanza non 
„ solamente saremo in grado di liberarci da questo 
; , genere di dipendenza, che ci assoggettava alta 



Digilized by Google 



■39 

giatori e di commercio , v' è qualche punto 
del suolo europeo che resti ignoto ai gabi- 
netti ? 

4° Per solo oggetto di provare che il de- 
siderio di censurare fa talvolta travedere , io 
dimanderò, in quale pagina delle Tavole sta- 
tistiche trovate voi eh' io dica doversi o non 
doversi pubblicare le strade militari od altro 
elemento statistico qualunque? 

5.° La Topografia militare si è quei ramo 
dì statistica che considera le strade le posi- 
zioni le sussistenze relativamente al passaggio 
dimora mantenimento delle truppe, ed aile 
operazioni di esse. Dire che la ricerca delle 
strade militari non appartiene alla statistica, 
è dire che il dito police non appartiene alla 
mano , è dire che il ramo nou appartiene 

Obbiezione. Per la topografia, atmosferica 
non altro si può fare che consultare le ta- 
vole meterologiche. 

Risposta. Questa proposizione è falsissima 
e veramente anti-fisica. I,e tavole meterologi- 
che non indicano la salubrità dell' aria o l'in- 
fezione, oggetto primario della topografia at- 

„ straniero nella compra delle cose di primaria ne- 
„ cessiti , ma ci vedremo aperta una nuova como- 
„ dita per Far conoscere , gustare , ed estendere al 
„ di fuori il commercio delle nostre derrate e mani- 
„ fatture , ed in somma per render nostra propria 
„ quella prosperila , elle ha fatto finora, crescere • 
„ fiorire Lugano. " D itriiione delia strada del&m- 
vione fatta caitruìre dal Gomito Italiano. 
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mosferiea relativamente alla popolazione. « Il 
o faut s'informer si le lieu n'ett pas sujet a 
« des épidemies , si les fièvres d'accès ne s'y 
« manilèstent point de temps en temps. II 
« fkut obsei-ver le teint , t'emljon point de ceux 
« qui. l'habitent; iàire atlention au numbie 
« et à la proportion des enfans et des vieil- 
« laid » (i). Conviene esaminare la vicinanza 
e la distanza delle paludi , ie vai/e specie di 
coltura che depurano l' aria a l' infettano , li; 
fabbriche da cui escono esalazioni insalubri. . . . 
Se non consultaste che le tavole rneterologiche , 
vi credereste in sito si salubre nelle paludi di 
Colico che sui colli di Tremasi»', 

Obbiezione, ó" i/iscrivono nella statistica le 
tavole mensili de' fenomeni atmosferici , e la 
partenza degli uccelli, P epoca dei primi fiori 
e del primi frutti, P instabile cambiamento 
del clima; nello stato attuale di coltura sono 
tutti oggetti di scientifica curiosità, e altronde 
poco interessano la statistica. 

Risposta, i." AH' instabile cambiamento del 
clima non attribuiscono i medici molte ma- 
lattie? Crederete voi dunque solo oggetto di 
scientifica curiosità , poco interessante per la 
statistica ciò che vi riempie gii ospedali di 
ammalati , ciò che diminuisce i lavori degli 
artisti, ciò che essendo Fonte di povertà, di- 
viene oggetto di pubblica beneficenza* 

2.° E' falso falsissimo che gli accennati og- 
getti poco interessino la statistica. Dalla soni- 



li) Pictot. 
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ma di essi si possono dedurre I," le produ- 
zioni di cui è suscetLibile un paese; 2." gli ani- 
mali che può sperar di conservare; 3." gli 
infortuni celesti , Oggetto necessario pe' calcoli 
del censimento; 4." i motivi della floridezza 
o decadenza di alcune arti. Ecco alcuni 
1. Falli coiupropand I' influsso del clima , 
o jenomeni atmosfèrici sulle produzioni. 

a. Dal confronto de' suddetti elementi aven- 
do Lasttryrie dedotto che il clima di Provenza 
è più dolce più moderato che quello dì Ma- 
cedonia , conchiude che il cotone potrebbe col- 
tivarsi in Francia come in Egitto. 

b. Osservando i varj fenomeni che presenta 
la coltura del caffè negli anni più o meno umidi, 
.si conchiude che le pioggie abbondanti che ca- 
dono a Sumatra, impediranno sempre che il di 
lei caffè arrivi alla perfezione di quello di Moka. 

c. Tra le migliaia di fatti che si potrebbero 
addurre per provare ohe la considerazione de' 
mensili fenomeni atmosferici non è oggetto di 

in cui può ciascheduno essere giudice : « l'in- 
« fluence des saisons sur la vigne , dice Chaptal , 
« est tellement connue dans tous les pays de 
vignobles , que , long-tems avant la ven- 
» dange, on prédit quelle sera la nature du 
« vin. En general, tarsine la saison est froide, 
« le vin est rude et de mauvais goùt : lorsqu'elle 
11 est phtvieuse , il est foible , peu spiriteus , 
11 ahondant , et on le destine d'avance ( au 
1. moins dans le midi) à la distillatali , quoi- 
(i qu'il fouraìsse peu d'esprit, parce qu'il se- 
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mit à la fois difficile à conserver , et déW 
gréable à boire. 

« Les pluies qui surviennent à l'epoque ou 
aux appvoches de la vendange , scmt toujours 
plus dangereuses . . . 

n Les pluies qui tombent au moment de la 
tloraison, font collier le raisin et sont dan- 
gereuses , mais celies qui survierment daiis 
les premiers momens de Tacer oissement du 
raisin , lui sont très-favorables . . . 
« Les venta sont constamment piégiudiciables 
à la vigne . . . 

« Les brouillards sout eocore très-dangereu<c 
pour la vigne . . ; 

n L'annee le plus favorable à la vigne, sera 
celle où la tloraison sera accompagnée d'un 
temps sec, cliaud et tranquille, où des pluies 
deuces viendront nounir la raisin , lorsqu'it 
commerce à grossir , nù uoe chaleur con- 
stante et sans alfernafives de brouillards et 
d'humidité aidera et favorisera le développe- 
irient du fruit,où de legères pluies bumecteront 
de temps en temps , et selon le besoin , le 
sol et le cep , pendant tous le temps de 
l'accroissement du raìsin , où eniìn la ma- 
turi té du raisin sera fbmeutée par une tem- 
perature sèche et ebaude. 
« Pour former le meìlleur vin possible , il 
ne manque a toutes ces circonstances favora- 
bles à là formation du raisin, qu'un temps 
ebaud qui se soufiennent pendant les venr 
danges » (i). 



(i) L'art d> fnìr* le «n. 
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Questa somma di fenomeni e di altri si- 
mili da modificarsi con osservazioni locali, 
servono di norma al coltivalore nella scelta 
del luogo da destinarsi a vigneto , al fabbrica- 
tore del vino nella scella del metodo da te- 
nersi nella fabbrica , al commerciante nella 
.scelta de' paesi in cui fare provviste.... 

Finalmente: « des observations insérées dans 
n le Journal de Paris 1787 p. 427 nona ap- 
« prennenf que Ics fruits ne BOnt jamais plus 
« abfxmdants que dans Ics années tardives , 
« et que le nioyen d'assuwr nos jouissances , 
ci c'est de retarder la vt'gétation. Pour cet effet 
« on conseille de decoiivriv la racine des ar- 
ce bres fruitiers , de les couvrir d'un lit de 
« palile de 4 pouces, sur lequel on met 4 
" à 5 pouces de neige ou de giace , réoouvtrte 
<i d'une égale cpaisseur de paille , et par-dessus 
<c un lit de terre de 5 pouces , batta à la 
<i deche , le tout disposò en talus , pour fa- 
fi cilitei' i'écoulement aux caux. A la fin de 
« mare ou au commenceìnent d'avril , on enteve 
•> la giace et on remplit le trou de terre; En 
« decouvrant les arbres success ivement , on 
« prolonge leur rapport « (1). 

II. Fatti comprovanti }' influsso del. clima 
o Jenomeni atmosferici s/iile arti. 

Chaptal dice : « Personne n'a raedité pro- 
cc fondément sur les arts sans se convaincre 



{0 DÌCtionnairt de l'ìnduitrie. 
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D que les produits de l'industrie ont un sol et 

des climats qui Imi sont essentiellemerit 
« affect6 ... ; l'expérience nous a prouvé quc 
« les iàbriques de toiles peintes ne pouvaient 
a pas prosperei.' dans le climat du midi, parce- 
a que l'air sec n'humeete pas convenablement 
(( le sol et quelesoleily brulé les oouleurs ... 
« L'influence des località est sentìe jusques 
« dans les opérations préparatoires des éìoffes: 
h les biancherie» demandent un sol humide et 
« une athmosphère chargee de vapeurs 

Depradt dice ; « L'Indien vivant du riz pour 
c. deux soos par jour, suspendant son metier 
tr au palmieri doni la feuille lui sert de toit, 
v vetu du cìimat de son delicieux pays.tra- 
i, valile à meilleur inarché que I'ouvrier d'Eu- 
n rope , consommant un plus grand volume 
« de subsistance plus cheres , presse" dans les 
n habitations desvilles, et se défetidant contre 
« son climat avec des vèlemens dont il changa 
« cernirne de saison... Le paysan Génois tra- 
ii vaillant son velours h l'ornine des arbustes 
« desonpays, est l'Indien de l'Europe ... » (ai. 

Ferri St. Constant dice: a II y a dans le 
o Chesbire (Inghilterra) plusieurs sources d'egujt 
« saléea qui servent depuis long-temps à faire 

du sei. Le soleil n'ayant point asse/ de force 
n pour qu'on puisse faire le sei par Evapora- 
ti tion, on en fait par ébullition sur ies cótes 

ah le charbon est abondant, et sur-tout le 



(i) Esibì sur lei arti chimiqu.es en France- 
si De Vétat de la culture en Fraace. 
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a long du Forth en Escosse , à l'emboiichure 
<c de la Tyne dans le Northumberland , et sur 
« les cótes du comté' de Durham. Ces sels sont 
« d'une qualité bien inferieuré a. ceux qu'on 
u tire des pays méridionauX » (i). 

E' noto che nella state gli abitanti dell'An- 
dalusia dormono di giorno e travagliano di 
notte, il che influisce sui mezzi di pubblica 
sicurezza , sul consumo dell' olio e sul prezzo 
delle manifatture. 

Ili, Falli comprovanti l'influsso del clima, © 
fenomeni atmosferici sugli affari pubblici. 

Questo articolo è già stato provato contro 
il Tamassia nella prima parte di questo opu- 
scolo ; quindi accennerò qui tre fatti solamente. 

Bentham dice : a Dans les vilies où la frol- 
li deur du climat exige que les maisons soient 
« épaisses, et où la cherté du terrein fait 
« qu'on les bSfit à plusieurs étages , le danger 
« des écroulemens nécessite des precautions 
« légales, quin'ont pas lieu dans les contrées 
« brulantes, où une maison ordinaire n'est 
« presque qu'un large parasol. 

« Dans un climat chaud, des eaux stagnantes 
« seroient maìsaines : cet otyet demanderà des 
* rfglemens qui ne seroient pas nécessaires 
« dans une region temperée » (2). 

Si ricordino qui le nebbie di Londra citate 
alla pag. 1Z2. 



(,) Londrti ef Ui Angloii. 

(a) Traìtéi de Ugiilation citile rt pinate. 

IO 
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n'Apres avoir parcouru pendant 20 ans 
a une grande partie de l'Europe en observant 
« avec une attention particuìière les besoins 
« des classes inférieures , le baron de Vogtli 
« ctoit que lavaleur de 4 livrea de pam de 
« froment , ou 6 livrea de pain de seigle, ap- 
11 proche aussi prèa que le peut un calcul de 
o ce genre , de la somme necessaire, ù l'en- 
a. tretien journalier d'un pauvre, dans les la- 
ti titudes entre le 56."°' et 45 ,™ e degré. Il 
» est d'une grande importance pour les gou- 
a vernemens de s'instruire avec soin des ìo- 
■1 calte qui peuvent modifierce calcul 

Capo II. 

Popolazione. 

Obbiezione. Dalla proposta distinzione delle 
nozze ira celibi e celibi, celibi e vedove, 
vedovi e celibi, vedovi e vedove, guai cerio 
/rullo se ne può mai sperare? 

Risposta, Altri risponderebbero dicendo al- 
Inrcbé un astronomo vieue ad aanuuciarvi che 
un punti) finora invisibile del firmamento in- 
vece d' essere immobile si move , gli diman- 
date voi qual certo frutto può mai speraa-e 
dalla sua osservazione ? ■ . -.. 

Io risponderò t le suddette indagini tendono 
a, acoprire qual classe matrimoniale dia 

i." Maggior numero di figlj. . . 



{1} Tableau hiltorique da l'iattìtul 
de Hambuurg. 
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2. " Figi] di maggior robustezza. 

3. " Figlj scevri o affetti da qualche malattia. 
4-° Figlj di più lunga vita. 

Potrebbero trarre da queste indagini qualche 
norma la medicina nella cura delle malattìe , 
1* economia nel calcolo della probabilità della 
vita , la milizia nella scelta de 1 soldati , Ja 
beneficenza nella distribuzione de' soccorsi , il 
governo nella predilezione de' giovani ai licei- 
conviti. — Abbiamo seguito la storia delle 
pecore e de* cavalli , e siamo riusciti a mi- 
gliorarne le razze ; la sola razza umana sa- 
rebbe dunque indegna delle nostre osservazioni 

0 incapace di miglioria ? 

Obbiezione. E' sterile la cognizione della 
somma mensile o annuale de' matrìinonj in 
più o in meno. 

Risposta. La risposta a questa obbiezione 
sì trova alla pag. 40-41. 

Obbiezione. La probabile aspettazione e V a- 
rìtmetica della aita perchè sia di qualche pro- 
Jitio, mal si desume dal semplice riparto per 
età e per sesso de' vini e de' morti in città 
e in campagna. Fallaci <P ordinario si trovano 
neW esito siffatte formale generali che variano 
all'infinito applicate a diverse classi e costi- 
tuzioni dell'uomo. Si dovrebbero migliorare 
queste formale aggiungendovi la mortalità par- 
ticolare di ciascuna professione. 

Risposta. Questa obbiezione è affatto inu- 
tile , giacche 1.° alla pag. 14 delle Tavole 
statistiche è indicata la mortalità particolare 
dì ciascuna professione; 2. 0 perchè nella nota 

1 pag. i3 si insiste sulla necessiti di riunire 
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molti fatti con estrema pazienza , di non fi- 
darsi troppo a regole pretese generali , le 
quali variano in ragione dé tempi de' luoghi 
de' sessi delle circostanze , e se ne confuta 
qualcuna coli' autorità di Duvillard. 

Obbiezione. Il fero il grande utilissimo ri- 
parto della popolazione per travag/j , base fon- 
damentale della classificazione delle persone , è 
toccata molto leggiermente e con troppa so- 
brietà, lì autore appena vi segna gli stadj 
della vita laboriosa , considerando la sola atti- 
tudine fisica in città e nelle campagne. 

Risposta. i. D 11 miglior mezzo di propare 
che il riparto d'ella popolazione è toccato 
molto leggiermente , sarebbe di addurre un' 
idea, una sola idea, la più piccola idea utile 
che all'articolo popolazione non trovisi accen- 
nata nelle Tavole statistiche. 

2.° In queste Tavole la popolazione si vede 
i.° divisa in masse parziali per tutte le arti 
e professioni, suddivise pei' padroni e lavoranti 
pag. 17. 19. 46. 59. 109. no. ni. 129.135. 
i37-ifì5. 169. 17.?. rgi. ig3-rg6. 2oa ; z.° 
la popolazione comparisce riunita in masse 
grandi e hen distinte formanti un solo qua- 
dra alla pag. x della prefazione ; 3." la po- 
polazione campeggia iri (ulto il quadro sinot- 
tico , in cui si vede la popolazione occupata 
nella caccia , pesca , agricoltura , mineralo- 
gia, arti relative al bisogno comodo piacere, e 
nel commercio ; finalmente nella colonna VI 
si legge: popolazione impiegata , ecclesiastica , 
armata , arrestata , soccorsa , ins/ruìta , in- 
struentc. Dal che si dovrebbe neees sari amen te 
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conchiudere che in questo ramo statistico in- 
vece di sobrietà si osserva forse esuberanza. 

Capo III. 

Produzioni. 

Obbiezione. In un paese agricola come il 
Regno Italiano , la. topografia rurale dovrebbe 
naturalmente primeggiare. Ma Fautore se- 
guendo piuttosto l'ordine storico che il rango 
economico comincia dalle produzioni della 
caccia e della pesca. La caccia nel nostro 
paese è un oggetto più di diletto che di uti- 
lità, e il sapere quali animali selvatici abbia- 
mo è affare più dì storia naturale die dì e- 
conomìa politica. Più utile è la pesca. Il co- 
noscere però tutti i pesci dei nostri fiumi, la- 
ghi e mari si lascia alla zoologia ; meglio fin 
il conoscere le emigrazioni di pesci nel mare 
e ne' gran fiumi per approfittarne e talor an- 
che non opponisi specialmente in tempo della 
generazione. 

Risposta. i.° Per il piacer di fare un'ob- 
biezione, non si debbono cangiare i sentimenti 
d'un autore; e s'egli dice d'essersi proposto 
di fare un pajo di stivali , non debb' essere 
giudicato come se si fosse proposto di faro 
un pajo di scarpe. Ora l'autore delle Tavole 
statistiche ha detto alla pag. xix della prefa- 
zione, che le sue tavole essendo generali , deb- 
bono inchiudere alcuni elementi che o non sì 
trovano assolutamente nel Regno Italiano, o 
vi si trovano solo in parte e sotto forma spe- 
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ciak. A che proposito ci ricordate voi dun- 
que che il nostro paese è agricola , che la 
caccia è oggetto più di di/etto che d'utilità 
e altre simili ciance ad imitazione del buon 
pastor dì Virgilio che assomigliava Roma alla 
*ua capanna? . 

2. " Gli oppositori nell'obbiezione riportata 
alla pag. 184 cacciano la topografia rurale 
dalla statistica, poscia qui la richiamano e 
voglion che primeggi. 

3. ° L'autor delle Tavole statistiche non ha 
chiesto gli animali selvàtici in generale , ma 
gli animali selvatici più utili per penne crini 
peli pelli carne grascia ossi denti corni on- 
ghie; gli animali selvatici più nocivi ai ter- 
reni ai vegetabili ai bestiami agli uomini (1). 
Ridotta così la dimanda , si vede chiaramen- 
te che gli animali selvatici non sono un affare 
più di storia naturale che di economia politi- 
ca. Lo stesso si dica de' pesci- 
Obbiezione, fasta carriera s'apre ed a ra- 
gione per r agricoltura. Anche qui per altro 
si ravvisa ferrare del metodo scientifico , vo- 
lendosi scrutare la costituzìon fisica e i carat- 
teri geologici del terreno , anziché i gradi di 
bontà agricola, e le diverse squadre o categorie 
dei fondi. 

Risposta. E' falso falsissimo, palpabilmente 
falso che nelle Tavole statìstiche siano accen- 
nati solo i caratteri geologici de' terreni. Alla 
pag. 1 15 e 1 14 si veggono i gradi della bon- 



(1) T<Mh •tatutìcht , pag. 17. 
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tà agricola, i modi di speri meritarla , le cir- 
costanze fisiche ed economiche che diversifica- 
no le categorie de* fondi , tutti gli elementi in 
una parola per fare delle buone stime. Questi 
elementi ridotti a forinola algebrica sono trat- 
ti dalla disserta/ione del Sig. Adamo Fabbroni 
sulle stime de* terreni coronata dall' accademia 
de' Georgofili di Firenze. 

Obbiezione. Net rapporto tra i coltivatori 
e il prodotto r autore non si fa carica dé col- 
tivatori temporali, che vengono dalle montagne 
per lavorare al piano in alcuni tempi delf 
anno 

Risposta. Questa falsa asserzione è smenti- 
ta dalle pag. 12 e i3 delle Tavole statistiche, 
nelle quali si veggono additate le persone en- 
trate ed uscite per lavorare, la professione 
che esercitano , il paese da cui vengono , a 
cui vanno, le cause dell' aumento e della di- 
minuzione. Queste espressioni non s'applicano 
solamente a quelli che vengono ma anche a 
quelli che vanno , non ai soli coltivatori ma 
a qualunque artista, non alla sola montagna 
ma a qualunque punto del territorio. Fa sor- 
presa che gli oppositori non veggano un case- 
particolare in una formola generale che li 
comprende tutti, lo doveva tanto più tenermi 
a questa formola generale, quanto che i.°non 
avevo in vista la sola ex-Lombardia come gli 
oppositori, ma qualunque paese, 2° quanto 
che quegli uomini della montagna talora eser- 
citano un mestiere , talora un altro , oggi col- 
gono la foglia de' gplsi sul Serio , dimani mie- 
tono i grani sul!' Olona , qui si cangiano in 
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fendìtori di legna , là in facchini o carrettie- 
ri , altrove in osti , caffettieri , barometraj , 
tornitori 

Obbiezione. L'autore separa inopportuna- 
mente i prodotti delle citi e delle piante frut- 
tìfere che generalmente sono sul terreno me- 
desimo. 

Risposta, i." L'autore ha considerato separa- 
tamente le biade , i frutti , le viti , perchè le 
leggi del metodo vogliono che ai dividano gli 
oggptti composti, si presentino staccati gli 
oggetti diversi , acciò sia facilitato il travaglio 
allo spirito che li considera , e non succeda 
confusione. Condannare la separazione ideale 
degli oggetti in natura uniti , è condannarli 
la geometria che considera la lunghezza dis- 
giunta dalla larghezza, la superficie staccata 
dalla solidità ; è condannare qualunque clas- 
sificazione dei regni vegetabile animale mine- 
rale; è condannare la divisione del travaglio 
principio fecondo di buoni eflètti in ogni ge- 
nere di fabbrica .... 

2." L' autore considerando separatamente gli 
accennati oggetti ha seguito i principi cen " 
simento , i quali divisero i terreni in aratori, 
asciutti , in vitati aratori, , in vitati nudi , in 
prati asciutti , in prati adacquato^. Il citato 
cesareo ufficio de' periti supponendo l'esistenza 
di terreni con sole viti dice : « Così alli ron- 
fi chi ed alle vigne, il fondo de' quali non 
a dà altro prodotto, che di vino, si sono 
« fatte le accennate e maggiori deduzioni per 
o il loro ingrasso , manutenzione , spesa ed 
« infortuni , massime rispetto a que' siti ,. ove 
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« le viti necessitano sostenersi da pietre e 
« muri , ed ove ben rare di piratato si veg- 
« gono dalla più faticosa e studiata industria 
« disposte e mantenute sui nudi colli e su le 
« giarose v. Gli stessi principi del censimento 
considerano separatamente i gelsi le olive le 

castagne e le vogliono calcolate con basi 

diverse. 

3." L' essere le piante, fruttifere per lo più 
unite alle viti ne* nostri terreni è un caso par- 
ticolare, che non può essere eretto in principio 
generale ed assoluto , se non da chi conosce 
solamente 1' Olona. Le piante fruttifere sono 
forse unite alle viti in Inghilterra costi erta a 
mendicare un bicchier di vino dalla Francia? 
Sono forse le viti unite alle piante fruttifere 
al dt là del 45. 0 grado di latitudine ne' paesi 
in cui noa si coltivano , al di là del 5a.° 
dove si coltivano? (1) 

Obbiezione. L' autore entra poi nei diversi 
me/odi i/i co!/iii,izio'ie , coinè si farebbe negli 
elementi di agricoltura o nei dettagli di un' 
azienda domestica , quando la statistica non 
deve regolarmente occuparsi die della quan- 
tità e qualità del prodotto, e dello smercio. 

Risposta. i." Censurar l'autore, perchè è 
sceso alla considerazione de' diversi metodi di 
coltura , è censurar l'autore , perchè ha con- 
siderato un elemento necessario alla fissazione 
del censo. Questa proposizione è stata rigo- 
rosamente dimostrata contro il Tamassia- 
V. pag. 73-76. 



(i) V. Chaplal, Art dt faire It ria. 
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2. ° Censurar l' autore, perchè fe sceso a det- 
tagli agravj , quasi si trattasse d' un*, azienda 
domestica, è censurarlo per min aver fatto un 
pajo di scarpe , allorché promise un pajo di 
stivali; è censurarlo per aver adempito alla 
promessa fatta sul frontispìzio del suo libro , 
in cui si legge: Nonne per descrìvere calco- 
lare classificare ogni oggetto a"ai7iininìstrazio- 
ne privata e pubblica. 

3. " Dire che la statistica non deve occu- 
parsi regolanne/ife che della quantità e qua- 
lità del prodotto e dello smercio, è dire che 
il valor censuario de' terreni può essere fissato 
senza la deduzione delle spese , il die è smen- 
tito dal semplice buon senso, e dai priucipj 
del censimento ; e dire che si devono calcola- 
re i vantaggi dell' Olona e non le inondazio- 
ni (giacche oltrepasserei i limiti dello scibile, 
se adducessi qui in esempio il Po o il Ticino ). 

4-° Dire che la statistica non deve regolar- 
mente occuparsi che della quantità e qualità 
del prodotto e dello smercio, è condannare il 
Rendiconto dell'Amministrazione delle Finanze 
del Regno d'Italia, nel quale compariscono i 
prodotti e le spese ; è dire che un Governo 
deve pensare a riscuotere, non a pagare . . . 

Obbiezione. Importa conoscere la quantità 
è qualità dei boschi, ma importa egualmente 
distìnguere quelli che hanno una destinazione 
determinata, come alla costruzione delle navi, 
e alle tviniere , il che è stato omesso. 

Risposta. ET falso falsissimo che sia stata 
omessa la destinazione determinata de' bo- 
schi , come alla costruzione delie navi , e 



v 
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alle miniere. Diflàtti si veggono Indicati alla 
pag. 55 i lavori sulle miniere , 

82 l'arte di costruire i bastimenti, 

57 le materie prime nazionali o stra- 

niere necessarie a qualunque arte, 

58 la quantità e qualità del combusti- 



ci la quantità e qualità delle materie 
greggie e modificate che entrano e sortono 
dallo stato, il paese da cui vengono ed a 

La contraddizione poi tra questa obbiezione 
e l'antecedente è manifesta, giacché in quella 
si vuole che la statistica s'occupi soltanto della 
quantità e qualità del prodotto e dello smercio, 
in questa poi si ricerca anche la destinazione 
determinata dé prodotti. 

Obbiezione. Nel regno animale voler tener 
conto delie menome cose dei coniglj del pol- 
lame e simili , dei quali ogni piccola circo- 
stanza accresce o diminuisce il numero; nel 
regno minerale voler descrivere le diverse terre, 
tutte le sostanze metalliche , la varietà dei pro- 
dotti vulcanici coi loro caratteri fisici geome- 
trici chimici; egli è assolutamente una briga 
da prescindersene nelle indagini amministrative. 

Risposta. 1. La società d'agricoltura della 
Senna, il dicastero d'agricoltura di Londra, 
Joung , Marsali , Sinclair , Chantal non isde- 
gnarono di occuparsi dei più piccoli animali, 
inehiusi i coniglj ed il pollame. II Governo 
dell' ex-Lombardia s'occupò della malattia 
delle galline, dell' educazione delle api e de* 
bachi da seta. Esistono leggi sulle fòrmiche, 
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sui bruchi, sui topi... Nella scienza amministra- 
tiva non si desume sempre 1* importanza (ielle 
cose dal loro volume o valoie individuale , 
ma dal volume e calore complessivo, dall'e- 
stensione dello spazio in cui compariscono , 
dal numero delle persone che ne fan uso ; 
cosi a cagione ti' esempio è un oggetto di ri- 
marco per la finanza un centesimo aggiunto 
al prezzo d' una libbra di sale , atteso il 
grandioso numero delle persone che ne fan 
uso ; eppure un centesimo è una cosa di mi- 
nor volume e valore che un coniglio o un 
-pollo.... 

2. 0 Nìssuno ignora che le miniere sono una 
sorgente fecondissima di prodotti , e che le 
diverse qualità dello stesso metallo sono così 
necessarie a conoscersi , come quelle de' le- 
gnami , giacché attese le loro diverse qualità 



lari; perciò le manifatture d'acciajo d'Inghil- 
terra preferiscono il ferro della Svezia; le ve- 
trate la soda d'Alicante, la tintura l'allume 
di Roma. ... Il Governo Italiano fa viaggiare 
persona dotta pe" dipartimenti, affine di trac- 
ciare la statistica minerale del Regno. Esiste 
un magistrato di miniera , cui sono spediti 
saggi minerali da tutti i dipartimenti. Esisto- 

3. 0§ AIla pag. 5o deile Tavole statistiche si 
legge: « siccome la scienza statistica non s'e- 
« vige al sublime scopo della storia naturale, 
« e solo dell'utile va in traccia e di ciò che 
n facilmente può divenirlo , perciò lasciando 
« da banda le indagini puramente scientifiche 
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« accenneremo solo que' fondi di minerali pro- 
ti duzionì , e quelle loro circostanze native che 
« colle arti hanno rapporto, e servono imrne- 
<t riiatamcnte agli usi della vita : non trove- 
o l'anno in conseguenza qui luogo quelle so- 
« stanze che la. storia naturale colloca a buon 
« diritto nelle sue dotte classificazioni , ma 
o delle quali finora non ha saputo additar il 
v vantaggio che sen può trarre. » 

4. 0 Essendomi proposto di dare le norme 
per descrìvere lo stato delle produzioni di qua- 
lunque specie vegetabili animali minerali , do- 
vevo accennare gli elementi primarj per ca- 
ratterizzarle. Questi elementi si trovano di- 
sperai nelle moltiplici descrizioni pubhlicate 
dai migliori scrittori. Era utile consiglio l'u- 
nirli in ristretto, ed esporli con ordine che ue 
facilitasse la percezione e la ricordanza; giac- 
che passando e ripassando per la trafila am- 
ministrativa continui rapporti sulle accennate 
produzioni , è necessario che gli agenti prir 
mar) e secondar) delle amministrazioni abbia- 
no spedite norme per portarne giudizio. 

5. L'autore delle Tavole statistiche persuaso 
che questa scienza deliba essere utile al go- 
verno , a tutti i cittadini , a ciascuna profes- 
sione, agli stranieri, dovette necessariamente 
indicare alcuni oggetti, i quali se non servono 
direttamente alle viste del pubblico ammini- 
stratore, servono ai bisogni degli altri; quindi 
furono accennate le diverse specie di animali 
inclusivamrute i pollami ed i coniglj per nor- 
ma de* produttori mercatanti consumatori si na- 
zionali che stranieri : lo stesso si dica de' me- 
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talli. In una parola gli oppositori dimandati» 
delle scarpe , mentre io ho gridato a perdila 
di fiato : stivali , stipali , stivali. 

Capo IV. 

Arti e commercio. 

Obbiezione. L'economia delle arti e la laro 
classificazione, lavoro veramente erculeo nel 
sistema dell'autore, meriterebbe sommi elogj , 
se si trattasse di dare un' idea dello stato 
dell' uomo , del progresso delle arti , in fine 
se si volesse dare un minuto e preciso quadro 
delle stesse. Trattandosi però che queste Ta- 
vole statistiche non sono /alte per far cono- 
scere lo slato ed i progressi delle arti , ma 
per notizia sulla preseidanea loro Jloridezza 
o decadenza, sembraci die il metodo propo- 
sto per la classificazione delle arti e mestieri 
non possa riuscire jacile e cliiaro per chi 
deve rispondere alle dimando che sì Janna in 
queste Tavole. 

Dibatti , qual confusione non deve far 
nascere nel rispondere rF un' arte comun- 
que relativa ai bisogni ai comodi ai pia- 
Ceri, se dettagliato lutto ciò che respetti- 
■vomente è analogo alla medesima, vengono 
qualificate in separale fabbriche le molte e 
varie operazioni d'un solo arte/ice? Nel. capo 
primo delle arti relative al vitto, veggnsi a 
questo proposito P articolo bevande , ove si 
distinguono tra loro le fabbriche di bina ac- 
quavite rosolj. Ad un fabbricatore di birra 
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è /arse vietalo fabbricare acquavite e^rosolj? 
Può chiunque complessivamente aver fabbrica 
di tutti quegli oggetti , come quasi in gran 
parte per esempio si pratica dai caffettieri. 
Un falegname Jarà carri torchj tine botti ruote 
da molino, ed in un comune ove ritroverassi 
questo artista, si vedranno riunite in una sola 
officina tu tti quegli oggetti , che se si volessero 
considerare come altrettante separate fabbri- 
che dal falegname importerebbe confusione. 
Ciò che del falegname si disse , valga per i 
fabbricatori in ferro in creta e simili. Qual 
incongruenza pertanto sarebbe quella di dare 
a tutte queste operazioni la qualifica di al- 
trettante separate fabbriche , come pare che 
esiga il prospetto delle norme statistiche? 

Risposta, r." Siccome questa obbiezione è 
alcun poco confusa e forse mal espressa, per- 
ciò comincierò la risposta con qualche caso 
semplicissimo. 

Io sono falegname c falegname di botte so- 
lamente : mi trasporto nella comune A per 
vedere se avrò molti concorrenti in questo 
mestiere, e concorrenti che lavorino meglio 
o peggio di me. Pochi concorrenti e mal de- 
stri mi lasciano travedere probabilità dì suc- 
cesso; molti concorrenti ed esperti me ne tol- 
gono la speranza. In questo secondo caso mi 
porto nella comune B per fare la stessa ri- 
cerca, quindi nella comune D, e così succes- 
sivamente vo errando per tutto il regno. Sic- 
come però ho pochi denari e non ho tempo 
da perdere , perciò mi sarebbe utilissima e 
comoda cosa il sapere quali comuni abbiso- 
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gnano o soprabbondano di Falegnami da bot- 
te , e in quali comuni lavorino costoro me- 
glio o peggio di me : ciò che dico del fale- 
gname da botte , ditelo di qualunque altro 
artista. 

Permettetemi che ora mi trasformi in mer- 
cante e in mercante da fetuccìe. Per fave prov- 
vista di questa merce vo nella comune A , e 
trovo che i fabbricatori di fetuccie lavorano 
in lino , mentre io le vorrei in seta. Altronde 
osservando i colori di queste fetuccie m'ac- 
corgo che non piaceranno a' miei avventori , 
di cui devo rispettare il gusto , sìa egli buono 
o cattivo. Bisogna dunque partire e andarsene 
girando all' avventura. Se voi mi diceste i paesi 
in cui si fabbricano ie più belle fetuccie in 
seta e di tal colore, mi ri spa rimereste e tem- 
po e spesa. Ogni altro mercante v'avrà la 
stessa obbligazione. 

Posti questi esempi , ò cosa facile i! capire 
che ogni arte fabbricando oggetti corrispondenti 
ai bisogni comodi piaceri dell' uomo, sarà ot- 
timo consiglio lo svolgere ìa serie di quegli 
oggetti per delerminai-e i gradi dell' 

1. ° Industria degli artisti (i), 

2. " Ricchezza de' consumatori, 

3. ° Facilità alle nuove intraprese, 
4-° Facilità alle provviste. 



(i) Le operazioni i lavori di ciascun' art» sono i 
«igni visibili e misurabili dell' industria degli arti- 
sti , come T inalzamento e la depressione del mer- 
curio nel barometro sono i segni visibili e misura- 
bili del peso dell' atmosft™. 
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Siccome diffatti ciascun' arte cominciando dal 
massimo grado di rozzezza fino al massimo 
di raffinamento eseguisce una serie di lavori 
più o meno rozzi , più o meno fini A B C DE, 
ed una serie di lavori diversi benché della 
stessa finezza ; siccome F esperienza dimostra 
che in alcune comuni la stessa arte s'arresta 
in A , in altre giunge a B , altrove a C , qui 
a D , là ad E ; quindi poco utile agli artisti 
ai commercianti ai consumatori sarebbe co- 
lui che vedendo in diversi comuni la stessa 
arte inalzata a diversi gradi , usasse della 
stessa denominazione generale per tutte, senza 
specificare le parti colliri tà caratteristiche in 
ciascheduna. Voi siete cappeUajo e abbisognata 
di fodere di seta pe' cappelli ; io sono om- 
brellai o e cerco coperte di seta per le ombrelle; 
Pietro è mercante e vorrebbe dei lustrini. Ci 
dirigiamo tutti e tre a Paolo il quale ci dice 
che si in Como che in Varese vi sono telaj 
da seta. Dopo questa risposta , chi partirà per 
Como e chi per Varese ? 

Indicare pe' suddetti quattro fini i diversi 
lavori d'un' arte, e i pregi o i difetti di cia- 
scun lavoro, non è indicare fabbriche diverse, 
come non s'indicano diverse persone indican- 
do i passi i salti gii atteggiamenti d* un bal- 
lerino. 

Se non che a misura che le arti si perfe- 
zionano , vanno suddividendosi , e quelle ope- 
razioni che nello stato di rozzezza erano ese- 
guite da un solo artista, vengono poscia a co- 
stituire arti diverse, come abbiamo già accen- 
nato contro il Tamassia albi pag. 85-&7- Non 
ir 
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v'ha quindi incongruenza alcuna a caratteriz- 
zare nello slato di perfezione per*proiéssìoni 
diverse que' lavori che nello sialo di rozzezza 
vengono eseguiti da un solo artista. 

Egli è poi incontrastabile ehe le fabbriche 
di birra e d'acquavite a cagione d'esempio 
sono fabbriche diverse, benché talvolta ven- 
gano esercitate o dirette da un solo fabbrica- 
tore , né a me venne mai in capo d* asserire 
che sia vietato ad un fabbricato!' di birra il 
fabbricar acquavite o rosolj , il che non veggo 
a qual proposito venga notato dagli oppositori. 
E nel caso che lo slesso fabbricatore diriga più 
labbricbe, si dice a cagione d'esempio: fab- 
briche di birra io , Jablricatorì, quattro , fab- 
briche di majolìca tre , fabbricatori Aite. . . . 

Obbiezione. Si vorrebbero sapere all' arti- 
colo Molinaj ' e OTe anmte & lavoro per cia- 
scuna ruota 'da molino, non che le ore annue 
di sospensione. Come sarà mai possibile pre- 
cisale queste dimande ? Il movimento e la so- 
spc-ìmioiìc del molino non partono da regole 
determinate , ma da casi o meramente arbi- 
trari al mugnap o accidentali, massime reta*- 
tit'amente alla sospensione del travaglio a. cui 
infinite imprevisibili circostanze vi possono dar 
luogo. E un l'ero perditempo l'occuparsi di 
queste cose , esposte d'ordinario alla discrezio- 
ne delle persone interessate , le quali sanno 
diminuire o esagerare conforme il bisogno , 
tantoché la verità si potrà mai afere. 

Risposta. i.° I principi del censimento vo- 
gliono che si fissi il valor ceusuario de' fondi 
òi seconda stazione , e dicono : 
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( . Alle entrate di seconda stazione si dedu- 
•b ce ogni e qualunque terreno, che possa es- 
( ( servi unito, ed inoltre per le riparazioni, 
« manutenzioni d'edìfizj si taccino le dedu- 
ir zìoni, cioè 

« Alli molini, piste e folle si levino dalla 
« lor cavata due quinti. 

* Allì torchj il terzo. 

v Alle sostre e fornaci il quarto. 

ii Regolare la cavata netta al quattro per 
a cento per formarvi il suo vrdor capitale... 

T.o stimatore è dunque obbligato a fare 
due calcoli; uno d'entrata, l'altro di spesa. 

Donde partirà lo stimatore per istabilire 
l'entrata d'un molino? Dalla quantità maci- 
nata annualmente. 

Donde desumerà la quantità macinata an- 
nualmente? Dal numero delle ruote moltipli- 
cato pel tempo annuo iu cui lavorano. 

11 numero delle ruote è visibile: resta da 
determinarsi il tempo annuo di lavoro. Ora, 
dicevamo contro il Tamassia , invece di fare 
delle dimande composte , fate delle dimande 
semplici : perciò sciogliendo il tempo annuo 
di lavoro , avremo ore di lavoro al giorno , 
giorni di lavoro al£ anno; moltiplicati insieme 
questi due elementi ci daranno il tempo an- 
nuale . 

Ora , il bisogno di mangiare non ammetten- 
do gran dilazione , i molini lavorano di gior- 
no e di notte , in giorno festivo e feriale , 
quando non manca uè la materia da maci- 
narsi , né l' aequa per muovere le mote. 

Per ristringere gii errori intorno alla ma- 



feria da macinarsi giova riflettere alla situa- 
zione del mulino , alla popolazione che se ne 
serve, alla distanza degli altri molini... . 

Per ristringere gli i'etiìW intorno alle man- 
canze dell' ac(jti;i , am\ lene ri'klfere sulle cause 
costanti ed eventuali clie ne sospendono il 

OT „ co. 



|i) Porgerà maggior lume alle antecedenti idee 
il modo con cui Hniierjfratz dimostra ohe le seghe 
a Tento sono meno proficue delle altre. Egli dice : 

„ Le prix <lu travail obtenu par une scie , dépend 
„ de einq éléments ; 

„ i.° De k valeur mi (!u prix de construclion de 
., l'usine comparse à sa durée ; 

„ a." De l'interét de cet argent ; 

„ 3." Des frai? journaliers pour en diriger et soi- 

4 " T}ei réparations annnclles qu'cllc exige ; 
„ b.° Des ìinpositions qu'elle aupporte. 
„ Co soni ecs dépensea comparée? au produit 
„ déterminent la valeur <!u travail que l'ou en 
obtient. 

„ Or, de tona les moteuts, le vent est phs tn- 
„ cónjt.int ; les usines qui sont obligées de l'em- 
„ piover ri'ont aucun travail fine , souvent eltes so 

repoaent à cause de la trop grande" violence da 
,, vent qui pourr.iil lìviscr Jeur ìiieranisme ; elles at 

„ permei d : einp!uvcr le vent comme moteur, la 
„ vilesse du moiivcmcnt qu'il prosure varie comme 
„ sa force ; tantót le mousenient est capable de 
„ grands ettbrts , ta ( itót d'effiirts infiniment petits, 
„ Dans le résnllats qu'ont hefoin d'un effurt cons- 
tant, il faut varier le nombre des machine» mises 
„ en mouvement en raison de la force du vent; 
„ ainsi dans les scieriea ù vent , il faut pouvoir 
„ diaposer d'un nombre de lames d* scios heauconp 



Digitized by GoogI : 



i65 

Dire die è inutile la ricerca delle cau«! 
eventuali e costanti che possono sospendere il 
travaglio d'un molino, è dire che si debbono 
tassare arbitrariamente ì fondi di seconda 
stazione. . - 

Dire che è inutile la suddetta ricerca, per- 
chè i mugnai interessali dùninuisccno o esa- 
gerano, è dire che è inutile la ricerca ten- 
dente^ determinare il valor ceosuario de' 
terreni, perchè i proprietai-j interessati dimi- 
nuiscono i prodotti , esagerano le spese e ali 
infortuni celesti.: 

2 ."° ora 8™ er ale che gli eventi più 
accidentali e variabili soggiacciono alle leggi 
del calcolo ; le assicurazioni de' vascelli in ma- 
re , quelle de' caseggiati in terra , la probabi- 
lità della vita, i diritti eventuali, i giuochi" 
d'azzardo.... sono tanti rami delle scienze 
matematiche, benché nulla v'abbia di più 
variabile della tempesta, de' venti, del fuoco, 



„ plus grand que celili qu'exige une force moyenne, 
„ de maniere a n'en faire jouer qn'ime seule , 
„ ìorsqne 1 B vent est foibfe , et à en mettre pl u - 
„ sieim en mouvement , lorsqu'il est plus Fort. 

„ Cette wiation dans l'interniti dVi vent , le* 
„ r-pas qu'il occasiona dans le tradii , pendant 
„ lequel les dépenses journalières oontinuent, font 
„ qu'il est par-tout plus économique de constrnire 
„ des machines à eau, quand on peut disposer d'un 
„ conrs d'eau, et qne dans Ies liei* A le eom- 
„ bustible est à ben marché, il est intìniment pini 
„ économique de faire mouvoir leB scieries aveo I* 
„ vapeur d'eau ; eri général , Ies macb 
l; ne sont employées qne brsqu'il n'e; 
„ moyeo plus / 
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delle malattie, della morte... Il passato mo- 
strandoci il numero degli eventi favorevoli e 
contrarj , la teoria deduce la probabilità d'un 
successo , dividendo la somma degli eventi fa- 
vorevoli , per quella degli eventi favorevoli e 
conti'arj. Parimenti da molte quantità tra loro 
diverse si desume la media rappresentatrk» 
di tutte , dividendo la loro somma pel loro 
numero. 

L'esperienza poi ci dimostra che in tutti 
gli affari mondani, le persone esperti sanno 
ritrovare con sicuro tatto le quantità nel pas- 
sato nel presente nel futuro m mezzo a cir- 
costanze variabilissime con isbaglio minore del 
5 per cento. Un inlraprenditore olandese non 
avrà difficoltà ad erigere una sega a vento 
in una determinata posizione , benché per cal- 
colare il suo guadagno sui capitali fissi e cir- 
colanti debba partire da incostanti elementi , 
valor dei legnami , spese di trasporto , quan- 
tità di legnami necessaria, forza probabile 
del vento in rutto l'anno, smercio corrispon- 
dente al lavoro .... 

Obbiezione. Dalle arti passando al com- 
mercio , oltre che si può rilevare nelP analisi 
delP autore tutto il già riflettuto sulle arti e 
mestieri in punto al soverchio sminuzzamento. 
Si riscontrano più che altrove le ripetizioni di 
oggetti già dettagliati sotto altre classi; e dif- 
fatti come si potrà parlare del commercio 
senza incorrere nella descrizione 'dei prodotti 
commerciali del paese, e così delle derrate 
mdigene , degli oggetti minerali ed animali . 
infine dell'industria nazionale? 
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Risposta. 1° Gli oppositori ristringendosi 
prudentemente ad asserzioni generali , mi chiu- 
dono il campo a confutarli in dettaglio intor- 
no ai pretesi sminuzzamenti. 

Ecco poi in qual maniera si potrà parlare 
di Gommerei», senza incorrere in ripetizioni. 
Per esempio : 

Produzioni minerali: Ferro (colla descrizio- 
ne della miniera ). Uomini occupati ne' diversi 
lavori (scavare, trasportare, arrostire la mi- 
niera nelle fornaci ... ) n. 0 ...; mercedi di cia- 
scuno soldi. . . ; giorni di lavoro all'anno ... ; 
prodotto o mi ri agra rame di ghisa ... ; Ibrnì 
per ridurre la ghisa in ferro lailinu ... ; giorni 
dell' anno in cui restano accesi ... ; prodótto 
o miriagramme di ferro ladino ... ; combusti' 
bile per ciascun forno . . . 

Indugia: Schioppi, pistole (indicando il re- 
stante) ; pregi e diletti di queste manifatture; 

quantità fabbricata di ciascun oggetto. 

Commercio: Alla Svizzera schioppi nostrani 
n.°. . . ; al Tiralo pistole n.°. . . ; prezzo medio de' 
primi ... ; delle seconde . . . 

Bove trovate voi queste pretese ripetizioni? 

2. 0 Senza voler parlare di que' popoli che 
privi di produzioni indigene e d' industria na- 
zionale vivono sul commercio di trasporto, ed 
alimentano i! loro commercio interno coi pro- 
dotti esteri, senza, dico, accennare questi cast 
rari , osserverò che presso tutte ie nazioni le 
manifatture ed i prodotti esteri entrano nel 
commercio nazionale. Ora in qua! modo non 
si polrà parlare delle une e degli altri senza 
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incorrere nella descrizione dei prodotti com- 
merciali del paese , e così delle derrate indi- 
gene, degli oggetti minerali ed animali, infine 
dell' industria nazionale ? Sta a vedere cbe 
non si potrà parlare degli orologi che ci ven- 
gono da Ginevra , senza incorrere nella de- 
scrizione del fèrro di Valcavargna , del fru- 
mento dell' Olona , delle pecore del Lario , 
delle cotonine di Gallarate e della salsiccia di 
Monza? ■ .', 

Obbiezione. Del resto a che servono le ?to- 
tizie sui diritti della consegna delle lettere e 
della tariffa da' Jiumi e porti , se dipendendo 
da parziali regolamenti governativi sono già 
noli al medesimo ? 

Risposta. Le notìzie sui diritti della conse- 
gna delle lettere , e della tariffa de' fiumi e 
porti servono ai 

r.° Mercanti "1 

2." Spedizionieri > 

3° Carrettieri ( sì nazio- 

4. 0 Barcajuoli / nali che 

5. ° Marinai L esteri. 

6. " Mulattieri e asinari _ _ 1 
7° Chiunque carteggia o viaggia ! 

Sarebbe mai esatta la statistica degli Stati- 
Uniti, e somministrerebbe a cagione d'esem- 
pio ai mercanti le necessarie notizie , se non 
accennasse i diritti d' entrata e d' uscita ap- 
plicati alle merci diverse ? 

Ma dipendendo auesti diritti da regolamenti 
politici sono già noti al Governo. E che per- 
ciò! Non erano forse note al Governo Italia- 
no le organizzazioni amministrative giudicia- 
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ria militare ... ? Eppure non I* ha egli pub- 
blicate iiell' Almanacco Reale , a direzione dì 
chiunque ? Gli oppositori suppongono che le 
notizie statistiche non debbano servir che al 
Governo , il che è smentito da tutte le stati- 
stiche pubblicate in tutti i paesi ed in ispeeie 
in Francia, per ordini governativi. 

Capo V. 

Legislazione anvninistratifa e gìudìciaria. 

Obbiezione. / pubblici stabilimenti vanno 
bensì descritti nella statistica d'una nazione 
per conoscerne V esistenza , la destinazione e 
gii effetti nel corpo sociale, ma non mai per 
vederne la struttura interna e 1* economico an- 
damento che non devesi divulgare al pubbli- 
co , ed è inutile di ripetere al Governo già 
hastevolmente istrutto da chi tiene la tutela 
delle amministrazioni rispettive. 

Risposta. E' falso falsissimo che non si deb- 
ba pubblicare la struttura interna e l'anda- 
mento economico rfe* pubblici stabilimenti. Sa- 
rebbe cosa desiderahile che tutti i pubblici sta- 
bilimenti fossero così descritti e notificati al 
pubblico come lo furono i|iielli di Modena 
dall' esatto Bici , l'ospedale di Pavia dal. dotto 
Malaspina, le carceri e i lazzaretti dal buon 
Howard. Nulla di più interessante dei cal- 
coli sulla mortalità degli ospedali , sulle ma- 
lattie che vi dominano, sulla durata media 
delle malattie, sul costo giornaliero d'un am- 
malato, sui metodi di compra custodia di- 
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stribuziane. . . . Perciò il Governo Francese 
promosse l'opera intitolala: Recueit de iné- 

moìres sur tes établissemens ifhuinanité 

neìla i|Uale viene divulga/o al pubblico la 
struttura interna e V andamento economico de' 
pubblici stabilimenti di quaUme|ue specie ale- 
mani , inglesi , spagnuoli , italiani, Perciò il 
Consìglio generale a* amministrazione degli o- 
spìzj civili di Parigi fece pubblicare l'opera 
che ha per tiLolo: Rapports alt conseil géné- 
ral sur Ics hópitaux et kospices ; tes seconrs 
à domicile; tu direction des ìumrrices. - Tutta 
la struttura interna e l'andamento economico 
di quegli stabilimenti trovasi sviluppato in que- 
st' opera: vi compariscono gli esposti le parto- 
rienti i venerei...; vi si veggono i fabbricati, 
i fondi, le spese, l'amministrazione , le re- 
gole organiche .... tutti gli elementi in una pa- 
rola accennati nelle Tavole statistiche dalla 
pag. i37 alla 168. L'accademia delle scienze 
di Parigi incaricata di esaminare gli stabili- 
menti per gli ammalati in quella città, con 
quattro dottissimi rapporti svelò la struttura 
interna e l'andamento economico dell' Hòtel- 
Dieu , hópital S. Louis , hópital de la Salpè- 
trière , Incurables , hópital de la Charité, 
hópital royal des Invalide» , huspice de S. 
Sulpice , hospice de S. Jacques du Haut-pas. 
Dopo si rispettabili testimonianze credo inutile 
di addurre l'autorità degli scrittori di viaggi 
e di statistiche che a ceutinaja ci svelarono la 
struttura interna e l'andamento economico de' 
pubblici stabilimenti presso tutte le nazioni. 
Tutta l'umanità è interessata nella raccolta di 
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simili notizie , acciò 

1. ° Le cause delle malattie siano svelato 
dai confronti . 

2. ° L'efficacia o inefficacia de' rlmedj messa 
in chiaro dalla molti p licita degli esempj. 

3. " 1 oattivi metodi d'amministrazione sfrig- 
giti , senza aver bisogno di farne saggio. 

4. " I buoni metodi d'amministrazione diffusi 
e seguiti ovunque Io permettono le circostanze. 

5. La prudenza de" saggi amministratori 
incoraggita e ricompensata dai pubblici elogi . 

6. " L'inerzia e la frode spaventata e repres- 
sa da! timor dell' infamia. 

7. 0 L'umanità sofferente posta sotto la pro- 
tezione del pubblico. 

« Il faut regarder comme une des priuci- 
« pales cause* du succès de cet etani issemcnt 
« ( pour !es pauvres de Hambourg) la publìcité 
a des comptas. Dèa <|u'elle est étal>lie , les in- 
ii specteurs et les admioistrateucs ne s;>rit plus 
» indiflbrens sur le blàme ou l'approbation 
« publique; et fon a pasàcraindre que lad- 
:i mìnislration tombe enire les màins des su- 
fi haltcrnes , trop souvent intéréssés à Pein- 
u brouiller. Il est digne de remarque, que 
a onze employés dont les appointemens ne 
« surpassent p.is 10240 liv. , obligés de tenii- 
« des livres de toute espece et de recueillir 
n les souseriptions des particuliers , suffisent 
0 pour faire aller une machine aussi com- 
« pliquée. Cinquanta pauvres , ausquels on 
« paye environ 3z sols par semaine , font les 
« mèssages néeessaires entre les directeurs et 
« les commisiaires , les commissaire* et la 
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« caisse ; et enfili entre les coinmissairea et 
« les familles secourues » (i). 

Obbiezione. Anche però nello svolgere le 
tavole delle diverse amministrazioni, sempre 
nomina lo stesso spirito di raccogliere di sud- 
dividere tutto quasi all' infinito. Alt' articolo 
lai-ori di puliblico soccorso , riclùedesi per gli 
ospedali i Jab/iricati , la capacità e la distri- 
buzione delle sale , (7 movimento de' letti (2), 
la distribuzione del vitto , F altezza de' ma- 
gazzini e f ampiezza del bucato , tutte cose 
parte inutili o di regolamento , parte da affi- 
darsi alla polizia medica intieramente. 

Risposta. 1 Non {sdegnarono i Governi più 
saggi , le accademie più illustri , gli scrittori 
più fiotti di occuparsi de' più minuti dettaglj 
degli ospedali , nò credettero cosa inutile I' e- 
saminare ia posizione de' fabbricati, la capa- 
cità delle saie, l'ampiezza de' magazzini e del 
bucato, gli ostacoli alla circolazione dell'aria, 
la facilità o difficoltà del servizio , gli inutili 



(i) Tableau hiitorique de l'instittd paur lei pauvrei 
da HambmTa- 

(3) Nelle Taooìe itathtiche non si trova questa 
espressione movimenta de' Ittti , ma invece mcuìmenta 
dell- mie [ pag. 141 ì ; e sotto quetto articolo si chiede 
il numero degli a mm alati entrati guariti e morti, la 
dorata media delle malattie , P importo delle medi- 
cine. Questi elementi raccolti in tutte le sale rap- 
presentano la rispettiva abilita 0 inabilità, diligen- 
za 0 trascurania de' medici e chirurghi che lo di- 
rigono, ed il metodo di cura più spedito e pi fi eco- 
nomico per ciascuna malattia , ogni volta che i sud- 
détti elementi si confrontano colla Ubali» dello ma- 
lattìe e de' rimedi- , 
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consumi , i varj mezzi di frode perniaci 

che il più piccolo elemento moltiplicato ' per 
un gran numero di persone e di cose , ripetuto 
giornalmente! viene a produrre alla fine dell' 
anno grandiosi risultati , e quindi accresce o 
scema 

1. ° La. mortalità degli ospedali; 

2. " La durata media delle malattie; 

3. " Il costo giornaliero degli ammalati. 
L' Accademia delle scienze di Parigi do- 
no d'aver dimostrato la necessità di rinovar 
l' aria , acciò non divenga micidiale all' uomo 
che la respira (ij; dopo d'aver esposto il 
quadro della lunghezza larghezza altezza delle 
sale di varj ospedali ; dopo d' aver provato 
che l' altezza d' una sala deb!»' essere regolata 
sulla natura delle malattie che vi si trattano , 
non jsdegna d'entrare ne' seguenti disigli , 
parlando dell' Hótel-Dieu , dettaglj eh' io mi 
compiaccio di riportare, perchè confermano 
ad uno ad uno gli elementi esposti nelle Ta- 
vole statistiche, e sono ampia e dotta confu- 
tazione della riportata censura. « Nous appel- 
li Iona iei planoher élevé celui qui a de 17 à zo 1 
« pieds , et plancher bae , celui qui en a 14 ou 
« i5 ; iz pieds ne suffisent , dans nos climats, 



(1) „ Un homme no vivroit pas plus de 34 heirref, 
„ s'il n'aToit qu'nne demi-toise cube d'air qui ne 
„ fil pas renomellé. Un liomme paroit eonsommer 
„ 5 piedi oiibcs d'air par lieiirc , et par conséquent 
„ une demi-toise mie, ou 108 pieds en yingt-una 
„ heures et deraie. " Mr. Lavoiner , Mémoires d» 
in tOciiHi rojali de médenine , pag. 67*. 
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. à aucune espèce d'infirmerie. Cest l'hauteur 
n de plusieurs salles de l'Hòtel-Dieu , telles 
ii que celle de S. Landry et toutes celles du 
« tioisiènie étage dans le batlment meridional: 
n it n'y a rien en ce genre de plus inlect , de 
» plus insalubre et de plus déraisonnablement 
« coDstruit , eu égard aux objets auxquels 
b elles sotit destinées. 

o On remarquera d'autant plus le vice de 
o cette consrmction , quand on considererà 
n ces salles relativernent au uombre des ma- 
ri Iades qu'elfes eontientient et à la quantità 
a d'air qu'ìls ont à respirer. Les malades à 
.i la Salpétriére et aux IneuraHes , ont dia- 
ti cun 7 toises '/> cubes ; à la Charité , il y à 
« felle salle oil ils ont 7 toises , et telle 
„ autreoùils enotit to; tandis qu'à lTTotel- 
„ Dieu, dans la salle S. Paul, 344 mala- 
« des n'ont chacun qu'une toise et demie; et 
« dans laXsalle S. Landry, 374 n'ont qu'une 
H toise et un quart. Les dernieres quantità 
a approohent beaucoup de celle où un liom- 
b me ne pourroit pas vivre 24 /heures. On 
« est effrayé de penser que si tout-à-coup , 
11 à l'entrée d'une des longues nuits d'hiver , 
a on fermoit liermé'tiquement une de ces sal- 
(l les ainsi remplies , on troveroit peutétrc 
n tous les malades moi-ts le iendemaio matin. 
« Nous parlons ici d'un cas impossible; le 
« lieu le mieux ferme" conserve une circulation 
n qui , a la rigiìeur , prévient ce danger. Nous 
« supposous un état force pour juger de Pìn- 
u tensile de la cause , et pour établir des li- 
ft mites. L'état upposé est celui d'un nomine 
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« qui respire , dans une cour ou dans uii 
« jardin , un air sans cesse et pieinement re- 
a nouvellé, et qui consommé à cbaque instant 

de l'air ni/al , sans craindre de l'épuiser. 
n La situation d'un malarie à PSdtel-Dieu est 
« entre ces deux extrémes. Sans doute 11 y a 
« une cireulation , sans doute l'air y est re- 
« nouvellé ; mais à proportion de ce que la 
■r cireulation sera plus génée et rendue plus 
« difficile , l'état o>s malades approchera da- 
<i vantage du cas extréme et dangereux. 

« Qi 1 , "f]ue la cireulation , que ie renouvel- 
« leJùent de l'air soit difficile à ITìótel-Dieu, 
« c'esteedont il n'est pas possi bie de douter, 
« quand on considere le petit nombre des. 
« ei'oisées des salles(i); quand on voit com- 
ii bien elles sont embarrassées par les linges 
n qui seehent suspendues devant ces croisé^s 
ii (z) ; quand on fait attention que les salles 
a sont accouplées , et n'ont de jour et d'air 
« que d'un còte; qu'elles s'enfileot les unes 
« !es autrea , et que l'air d'une salle est rem- 
K piace par l'air corrompi! d'une autre salle; 
n quand on pense enfili que ces salles sunt 
(i enlassées par étages , de sorte que sur les 
n éscaliers , qui ne sont point □uvetta et qui 
ii font cheminée , l'air ti u delio rs se mèle, sans 



(i) Gli oppositori devono restar sorpresi sentendo 
che l' accademia delle scienze non considerò sola- 
mente i fabbricati e le dimensioni delle sale , ma 
portò lo sguardo fin sulle finestre. 

j») Altro che ampiezza dei bucato , qui vengono 
in iseena anche i cenci ' 
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t cesse à l'air inièct d'un étage , avant de 
« pénéìrer dans un autre étage ; ce melange 
« impur est l'air renouvellé , qui sert à la 
« respiration et entretìent la vie des malades. 
« Les escalìers communes de S. Paul et de 
a S. Nicolas partent de la salle S. Charles ; 
ce lorsque toutes les croisees de ces escalìers 
ic sont fèrmées , comme ellcs le sont le plus 
n souvent fi) , ils ne recoivent de l'air que 
« de la salle S. Charles. Cet air qui y monte , 
« cet air qui les remplit , est infect ; on ne 
« le respire qu'avec peine et avec dégoùt : il 
irgé des émanatious de S. Charles , 
• avoit le 12 janvier de cette annt-e 
J 3o4 malades ; de S. Paul au pre- 
c niier , où il y en avoit 258 ; de S. Joseph 
( ( au second , où il y en avoit 175. Et c'est 
« avec toutes ces rhodifìcations malialsantes 
(• qu'il arrive au troisième à la salle S.Landry, 
« où il y avoit le mème jour 260 malades (2). 

« Mais ce n'est pas assez que l'air qui cir- 
« cule dans l'Hòtel-Dieu soit compose en partie 
b et de l'air déja alterò par la respiration , 
a et de l'air chargé" de miasmes journaliers 
a qui s'exhalent des corps malades ; un usage 

(1) Questa È una cosa di regolamento , diranno i 
miei dotti oppositori, ed era inutile l'osservarla. 

(a) Ecco diluirne dimostrato «no de' vantaggi ri- 
sultante dalla cognizione della rfiiiriimioi delie mie, 
e dimostrato coli' argomento del vedete e del toccate. 
Dico nno de' vantaggi, gìaccbè ne risultano altri e 
riguardano la facilita o difficoltà del serviiio e dell» 
sorveglianza , il che fa variare il numew degli iu- 
1. a dalle jpej,. 
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t de l'Hótel-Dieu fournit le moyen de sur- 
« chargev encore cet air des miasmes accu- 
« mulés pendant un temps. Lorsqu'il faut 
« clianger la paille des lits , il n'y a point 
a. rìi; phnji j parli;:ulici-e pour ce rechange , il 
« se faitau milieu des salles(i); et lorsqu'on 
« ouvre ces paillasses , où tant d'infirmités 
e différentes se soni reposées , on concoit IV 
n deur qui s'en exhale , et qui en anuonce le 
« dauger. Il y a plus : chaque salle contient 
« un certain nombre de lits à la paille pour 
» ics agonisaots ; on appelle de ce nnm à 
o l'Hótel-Dieu , noti seulement ceux qui sont 
« au moment de la mort, mais ceux qui 
u gàtent Ieur lit. On Ics reunit sur cette paille 
« <|uelquefois cinq ousix; elle est simplement 
ii amoncelée sur la couchette et hridée par un 
<t drap. Nous avons peine à dire que c'est 
o quelquefois là , au milieu de ces aeonisants 
« et de tout ce qui suit cet état de défaillance, 
a au milieu de ces malades salis , tjue Fon 
« met pour un temps ceux qui amvent de 
« bonne heure et qu'on ne sait encore où 
« piacer. Ces lits à la paille ont besoin d'étre 
« renouvellés souvent. Il faudroit se trouver à 
« l'Hótel-Dieu , sur les quatre Iieures du matin, 
a au moment où on retira à brassee cette 
«. paille infècte, où on la pose sur le planeher 



(i) L'accademia viene a dirci delle cose che de- 
tono affidarsi alla polizia medica interamente, sog- 
giungeranno gli oppOHitori , e conchiudetanno cho 
è inutile il saperle ; altronde perchè mai abbassarsi 
fino al trivialissimo riflesso del rnonmant» dei Ietti?. 
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« mie Fon impregne des miasmes, et qae ì'011 
n charge des ordures qu'elle reuferme ; c'est à 
« ce moment ijue l'ori peut juger de l'infection 
a qui se rt'pand et dnns les salles , et dans 
« les escaliere, et darjs tous les étages (1). 



ci Le pays le plus sain est celui ah on vit 
ir le plus long-temps ; l'faópital h plus insa- 
o luhre est celili qui perd le plus de malades 
« en proportion de ceux <ju'il a recus ; il perd 
« plus d'iiommes , parce qu'il oppose plus 
u d'obstacles à leur guéridon, parce tj^il reunìt 
r plus de causes d'iusalubrité. Nous allons donc 
« détermintir la mortalità de plusieurs hòpitaux 
n pour la comparer à celle de PHótel-Dieu. 
«.Hòpital d'Edimhourg 1 mort sur 2S 
1 r s Hòpital du St. Esprit 



« Hòpital de Vereailles 1 ... sur 8 '/, 

s Hospioe de St. Sulpice 1 ... sur 6 
a Hòpital de laCharifé 

« a Paris 1 ... sur 7 

« HòielDieu de Pavia . 1 ... sur 4 % 



{1} Quanti sminuzzamenti, diranno gli oppositori. 
Jj' accademia ai dimentica che non li deve divulgare 
al pubblico la struttura interna e V andamento econo- 
mica de' pubblici stabilimenti, e che b inutile di ripttere 
ni Governo già baiteenlmente iitrutto da chi tiene la 
tutela delle amministrazioni rispettiti*. A difesa 
pero dell'accademia Carmen dire che fu il Governo 
francese che incaricò l'accademia di questo rapporto. 



« a Rome 1 

« Hòpital de Lyon . J * 
« Hòpital de St. Deuvs 1 




sur 11 
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« On voit que la perte de l'Hòlel-Dieu est 
« la plus forte de toutes et dans une pro- 
li poi'tion eonsidérable. Cette perte est k peu- 
« près doublé de celle des bòpitaux de Ver- 
l( sailles et de la Charité de Paris ; elle est 
« presque triple de celle des hópitaux de S. 
« Denys et de Lyon. Cette grande mortalità 
« est la suite des causes d'insalubrité que 
« nous avons remarquée (i). 



« On ne peut douter que la mal-aise, le 
*< di'-goùt , la coi-ruption de l'air , le defaut 
ti de sa cireulation , l'entessement des maia- 
li des dans Ics mùrnes salies et dans les mè- 
li mes lits , ne contribuent à retarder la gaé- 
H rison des maux .... La durée moyeuue 
« des maladies à la Charité est de 23 jours: 
« à rhospice de S. Sulpice de 23 jours */, ; 
« et à l'Hotel Dieu, de 42 jours */, . 

« Cette différenoe sur la durée des maia- 
li dies est enorme; et il en faut conciare que, 



(1) L' accademia ha dunque acuto ragione di 
scendere ai più minuti dettaglj , giacché la aotisi- 
derazione di questi ha messo In evidenza le cause 
del male ; ha avuto ragione di svelarle al Governo 
per eccitarlo agli opportuni rimedj ; ha avuto ra- 
gione di divulgarle al pubblico , accio altri popoli 
non ne fossero vittima; giacché, ripetiamolo per 
la centesima volta e forse inutilmente, la statistica, 
ossia la descrizione degli oggetti componenti una 
nazione ha per iscopo di presentarli dal lato utile 
e dannaso, acciò ne approfittino tutti i cittadini, 
ciascuna profusione, il Governo, gli esteri e i po* 
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nm . ,,, a ^,t rmsalubritó & l'Hótel-Dleu 
rend la mortali té beaucoup plus grande, 
mais quelle y rend aussi le recouvremetó 
de la sante beaucoup plus difficile.. .. 
« Une autre considération qui ne doit pas 
ètre négligee.c'est que k rotaie vice d'em- 
pkeement, qui est la principale cause de 
frmatubrite de l'Hótel-Dieu, y rend le frai- 
u traieut des maladies plus cher. Ou volt 
« dans un état presente au roi en 1773 par 
« MM. les adminiattateurs, que le revenu de 
« lUòtel-Dieu étoit alors de 1,360,995 livres. 
« Il faut retrancher de cette somme les char- 
„ ges qui sont portées dans le mème état , 
„ et le revenu net ne pan.it f-tre que 1,022,520. 
a 11 ne s'agit plus que de diviser cette som- 
„ me par le nomine moyen et annue! des 
q Journee» niiJSoo et Poh trouvera que le 
« prit de chaque joumée est de 22 sous 5 
« Lie.-s.Les comptes de l'hospice de S. Sul- 
,< pice font foi que Se joumée de chaque ma- 
il fade ne monte, dans une année eommuiie 
« pris sur sept, qu'à 17 sous 1 demer (>> 
« Sans doqte un grand hòpital entrarne plus 
. de depense; ies ah» y sont plus grands, 
« plus difficile* à refbrmer. Les frais de touta 
« espèce doivent ètra plus considérables dans 
■a une maison qui entretient ^ 3o7 1 persnnnes , 
« que dans ime maison où il n'y en a 1S1. 



(r) I miei dotti oppositon avranno 
Testar qui scandalezzati , leggendo che 1 
iwulsb al pubblico l'andamento economico 4i quarti 
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« Mais quand on voit que le prix dés jouv- 
o nées à lUotel-Dieu est près d'un tiers ea 
« sus de ceiui de l'hospice de S- Sulpice, on 
c ne peut s'empécher de croire que, dansuo 
« autre emplacement , ou cheque districi au- 
v roit san département , ou le service seroit 
« plus aisé , la surveìUance deviendroit plus 
n facile et la dépense seroit moins grande. 

Obbiezione. Il valor medio delle liti è ini' 
possìbile a conoscersi nemmeno per appros- 
simazione , moltissime liti versando sulla dì- 
manda d' un /ondo non apprezzalo , di una 
eredità non estimala , di un diritto di massi- 
ma da liquidarsi, di una servitù, di lina so- 
stanza eventuale e simili. Così dicasi dal rap- 
porto medio tra le spese ed il valore delle 
liti e il tempo per ultimarle. Gioverebbe bensì 
indicare i paesi pià litigiosi , poiché in questo 
particolare , grande diversità si osserva tra 
un dipartimento e P altro, ed anche fra i di- 
sfreni. 

Risposta, x." Dire che // valor medio delle 
liti è' impassibile a conoscersi nemmeno per 
approssimazione , è dire che è impossibile a 
porsi in pratica il saggissimo regolamento or- 
ganico delta giustizia i3 giugno i8o6. Questo 
regolamento determina le appellazioni e inap- 
pellazioni in ragione del valore delle liti. 

a." Dire che il valor medio delle liti è im- 
possibile a conoscersi, perchè molte liti ver- 
sano sopra eredità non estimata, h dire che 
è impossibile a porsi in pratica la legge del 
regista? e delle ipoteche. 

3.°Tutti i diritti eventuali sono determinar 
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bili in teoria come Io ha dimostrato Condor- 
cet , sono determinabili in pratica da persone 
esperti ; lo stesso si dica delle servitù. 

4. 0 Essendo conoscibile il valor medio delle 
liti ; essendo certo che il massimo numero di 
queste resta definito dai giudici di pace e 
dalle prime istanze ; riflettendo che le spese 
per gli atti giudiciarj sono precisate, non è 
difficile a persona esperta il determinare per 
approssimazione il rapporto tra il valor me- 
dio delle liti più comuni e le spese necessarie 
per ultimarle. 

5. " Dire che il tempo , ossia la durata me- 
dia delle liti con è possibile conoscersi nem- 
meno per approssimazione , è dire che non è 
possibile conoscere l'epoca in cui furano pro- 
tocollate e definite , il che è contrario al buoa 
senso e all' ordinaria pratica de' tribunali. 

6. ° Gioverebbe bensì, dicono gli oppositori, 
indicare i paesi più litigiosi. Ma non risultan 
questi , rispondo io , dalla tabella posta alla 
pag. »8a delle Tavole statistiche? biffatti. in 



sidenza de' giudici , la popolazione soggetta a 
ciascuna giurisdizione , il numero delle liti in 
ciascuna . . . Dunque paragonando le popola- 
zioni col numero delle liti in ciascuna giurisdi- 
zione , avrete necessariamente i paesi più liti- 
giosi; uè questa notizia può risultare con esat- 
tezza e nella sua generalità da altra foggia di 
calcolo o da altra fonte di dati statistici. 

Obbiezione. Nella parte che riguarda la 
giustizia punitiva in mezzo ad utf esubtjanza 
di dati mutili e inassegnabili mancano i doli 
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più ari/i, e questi sono raccolti dal ministero 
della giustìzia. Questo ministero ha le tabelle 
mensili di tutte le operazioni dei giudici, tri' 
banali , corti e regj procuratori nelle pro- 
cedure penali , con ciò sorveglia l'ordine e 
Fattività del travaglio ; ha il novero dei giu- 
dizi * polizia correzionali e <Palto criminale; 
raccoglie dalle polizie il novero dei delitti e 
fa un conf ronto tra i delitti l giudizj e le con- 
danne, i/uindi ne deduce il bisogno o la sw- 
perfluitò delle giudicature , e F influenza del 
codice di procedura sulla scoperta dei delitti. 
Pare che questi dati stana i più osservabili 
e nel libro non si trovano. 

Risposta, i." Gli oppositori non degnandosi 
dì specificare i dati inutili e inassegnabili che 
essi trovano nelle Tavole statistiche , non è 
possibile far loro corrispondente risposta. Pare 
però che non si dovrebbe dimenticare il prin- 
cipio nikil gratis asscrendum. 

2." Se non m'ingannano tutti gli scrittori 
di diritto criminale, se non m'inganna la 
pratica de' più savi governi , le notizie più in- 
teressanti pel pubblico (in conseguenza più 
osservabili d'ogni altra cosa) nella giustizia 
punitiva sono 

1. ° Il danno che riporta dai delitti la società 
nella proprietà e nella vita. 

2. " L'indeonizzazione che la società riceve 
dalla giustizia. 

3. ° Il sacrifizio annuo «he deve fare la giu- 
stìzia colla condanna' de*' rei. 

4° Il numero de' delinquenti arrestati e fug- 
giti ed ìl movimento delle carceri- 
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5-° L' influenza di tutte le cause fisiche mo- 
vali civili giudiziarie sulla produzione de' 
delitti , influenza determinata sopra quan- 
tità visibili e palpabili. 
Ora , tutti questi elementi si trovano sviluppati 
nelle Tavole statistiche , e sembrano più impor- 
tanti che le tabelle mensili di tutte le opera- 
zioni de' giudici , tribunali, corti, regj procu- 
ratori. . . . 

3. " Queste tabelle però di operazioni e di 
giudizj , questi regolamenti burocratici sono 
ottime cose per sorvegliare la condotta e de- 
terminare l'attività e l'inerzia degli agenti della 
giustizia; e gli oppositori m'accusano a torto 
d' averli dimenticati. Diftatti nella tabella alla 
pag. i83 si vede il numero annuo delle liti 
presentale e spedite da ciascun tribunale; alla 
pag. 186 compariscono tutti i delitti contro 
la vita e la proprietà ; alla pag, 188 tutte 
le relative condanne dalla minima di corre- 
zione sino alla massima d'alto criminale. 

4. ° Fa però sorpresa che gli oppositori ab- 
biano rilevato la suddetta (falsamente sup- 
posta ) mancanza , giacché essi non fan- 
no entrare nella statistica le cose di regola- 
mento (1); non vogliono divulgati al pubblico 
la struttura interna e Y andamento economico 
degli officj (2). La statistica , secondo essi , 
considera la cosa in grande senza tanti smi- 
nuzzamenti (3). La statistica non è che la 



<i) V. pag. i 7 a. 

{a} Idem. 

(3) V. p 3g . 148. 
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descrizione dalla stato economico delle nazio- 
ni (i). Questa scienza non deve regolarmente 
occuparsi che della quantità e qualità del pro- 
dotto e dello smercio (2). Un manuale dipo- 
lizia non potrà mai appartenere alia storia 
economica d'una nazione. Sono i grandi ri- 
sultati i sintomi del costume generale che vo- 
gliono esser presi di mira, dicono i miei op- 
positori (vedi l'obbiezione seguente). 

Obbiezione. Chiudesi la serie delle Tavole 
statistiche con la descrizione degli usi e co- 
stumi. La pittura che vorrebbe /arsi della 
vita privata e l'inquisizione dei mali dome- 
stici disconviene troppo alla libertà civile, e 
alla professione dei principi liberali , che per 
rara felicità de' tempi il Governo si fa pregio 
di proclamare. ' Un manuale di polizia non 
potrà mai appartenere alla storia economica 
d' una nazione. Senza dubbio la morale in- 
fluisce profondamente sullo spirito d' industria 
e sull'economia nazionale, ma sono i grandi 
risultati , i sintomi del costume generale che 
vogiion esser presi di mira ; P analisi delle 
abitudini individuali il calco/o delle piccole e 
segrete passioni è opera dell' ozio filosofico , 
è ufficio sol di chi deve prevenire e reprimere 
i disordini della società. 

Risposta. Per ridurre al vera valore queste 
grandi parole che Fanno i pugni col!' antece- 
dente obbiezione, comincierò dal dire che ho 



(1) V. pag. ra8. 
W V. p*g. ,53. 
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già ili mostralo contro il Tamassia i numerosi 
vantaggi ohe risultano si ai privati cittadini 
ebe al pubblico a mmini strato re- dalla cogni- 
zione delle abitudini economiche e morali , 
C V. pag. -109~.t19 )• . . 

Le ragioni e r autorità de seguenti scrittori 
preste te ranno l'argomento sott' altro aspetto e 
gli serviranno di conferma. Cominciamo dalle 
abitudini economiche. 

Kon è possibile spiegare lo stato delle arti , 
se non si esaminano le abitudini generali di 
maggiore o minore sobrietà , di gusto più o 
nien raffinalo ne' consumatori. Ecco come parla 
Chaptal ; « Le défaut de goùt dans le con- 
« sommateur courbe , à la longue , l'artiste Ite 
« plus habile sous le joug de la médiocrité : 
« du moment qu'un ouvrage parfait n'est plus 
a distingue d'un ouvrage incorrect , l'artiste ne 
1. sent que trnp qu'il ferolt , à pure perle , 
« le saciifice de son temps pena- perfèchonner 
« son ouvrage: il se nome à des ébauches; 
« et à peu a peu son taient s'aifoiblit par uno 
« suite constante d'une prati que negligee . . » 

« La différence qu'ìl y a entre les produits 
« de* artistes fraucais et ceux des artistes 
« angiais , annonce nioins une disproportion 
« eutre Ies talents nu'une différence ehoquante 
« dans les conooissances des consommateurs 
e des deux nations. A Londres l'artiste ne 
v parvicndra a vendre avantageusement que 
(i l'objet qui presenterà tous les caraclères de 
i' la perfection ; à Paris , la moindre différence 
<' dans le prix éléve l'ouvrage incorrect au 
« niveau de l'ouvrage le plus parfait : de sorte 
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ci que l'artiste ne peut pas 6tre plus difficile 
* sur sua exécution que le consommateur ae 
n l'est lui-méme sur son jugement .... 

« L'empire du g«ùt du consommateur sur 
« le perfectionoeraent des arts est si bien 
« éf alili, que nous voyons prosperer en Fi-ance 
« tout ce qui peut étre dirigé par ce caractère 
« nailiooal qui distingue le peuple francai» 
« de tuus les autres peuples : la bijouterie , 
" la clincaillerie, la broderie s'exécutent chez 
a nous avec une perfection qui en rend l'ex- 
b poftation tiès-considérable , pavceque tous 
<i ces prcduits se distinguent par une élegance 
« tlans les formes et une variété d'exécution que 
« Ics autres peuples n'ont pu attaindre . . . (i) 

Ora, secondo che l' imperfezione d'un' arto 
dipenderà o dal cattivo gusto del consumatore 
o dall' ignoranza dell' artista , risulteranno pel. 
Governo serie diverse di doveri ; nel primo caso 
égli dovrà rettificare le idee del pubblico con 
buoni modelli e col proprio esempio ; nel se- 
condo egli dirigerà gli artisti colle scuole, e 

r En Angkterre, dice Say , chacun n'a pas 

« son caprice dans les petites cboses. Toutes 

fi Ics tabies à mangei- , toutes les portes , toutes 

« les sermres d'un emploi pareti , sont faitea 

« de mème , ou, du moins l'on n'y voit qu"un 

« petit nombre de variétés. Qu'exigent les con- 

« sommateurs angìois ? Que chaque chose alile 



(i) Eucii tur le petfectknnement del atti cbitniqua 




\ 



\ 
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■ à sou but et soit de borine quali té. ìls sont 

« en consequence bientót d'accora sur la forme 

« et sur la matière; et une fì>is d'aeeoid ils 

« nnt peu d'envie de changer. Des-lors on peut 

>c fabriquer cd grand , jeter au inoule , pour 



" au de mier àegyé la division du travaiì , qui 
•i ne peut avoiv lieu que lorsqu'il s'agit de 
« crécr ufi grand nombre de produits paveils. 
« lì en réstilte qy'i'ls sont en géiiéral plus par- 
li faits, plus exacts , mieux finis, et ìucom- 

* parablement metlleur marebé. 

■ Lorsqu'au conti-aire chacun veut avoir non 
« la cliose qui lui convieni le mieux , mais 
« celle qui est selon safantaisie, ou qui flatte 

* le plus sa vanifé; loi'sque c'est une raison 
« de ne pas vouloir une chose , de voir que 
« tout le monde s'en sert, alors !e producteur 
n ne peut préparer que des exemplaires isolés 
s de chaque produit ; ila sont nécessairement 
« aliirs moins parfaits et plus chers. Les meubles 
« de bois d'acajou qu'on fait en France, soni 
ii plus magnifiques et plus vaviés que eeux des 
« Anglais. Nos consoni mateurs veulent en avoir, 
■ non pour l'usage qu'ils en tirent , mais pour 
« attester leur bon goùt , ou satisfaire leur 
« faste; des-lòrs il ne doit pas s'en fairc deux 
o absolument pareils, car Ics gouts varient avec 
» ebaque personne , et il en est de meme des 
li facultes péeuniaires et de fa vanite. L'un 
o veut une forme un peu plus recherchée que 
0 l'autre, plus d'ornemens en bronze, plus de 
il sculplure; qu^iTive-t-il? C'est qu'en France 
« les jolis meubles ne sont qu'à l'usage d'un 
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Fort petit nombre de gens aisés... Qu'arrive-t-il 
encore? C'est que malgre - la beauté de nos 
meubles , ils ne sont point faits avec cette 
precision qui en augmente la commodité et 
qui en assuie la durée. . . . 
o Les consommations d'une nation seront , 
en généial bieo entendues, si l'on y trouve 
des elioses commodes plutot que splendides , 
beaucoup de linge et peu de denteile»; des 
alimene abondanset sains, en place de ragoùts 
rechercliés;de bons habits et ponti de broderie». 
Cbez un teìle nation , les établissemens publics 
auroot peu de faste et beaucoup d'utilité , 
les indigens n'y verront pas des liòpilaux 
somptuenx, mais ila trouveront des secours 
assurés ; les routes ne seront pas deus fòis 
trop larges , mais les auberges seront bien 
tenues ; les villes n'offrìront peut-ètre pas de 
si beaux palai», mais on y marcherà ensurété 
sur des trottoirs. . . . 

n La mode a le privilege d'user les choses 
avant qu'elles aient perdu leur utilité ; souvent 
mème avant qu'elles aient perdu leur rraicheur; 
elle multiplìe les consommations et condamne 
ce qui est encore exceliente, commode et joli , 
à n'étre plus bon à rien. Ainsi la rapide 
succession des modes , appauvrit un état de 
ce qu'elle consomme et de ce queliti ne 

o Les jpuissances de latable, des jeux, des 
feux d'artifice, sont au nombre des plus 
passageres (consommations ). Je oonnais des 
villages qui raanquent d'eau et qui con- 
somment dans un seul jour de féte , ce qu'il 
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« faudroit d'argent pour ameuer de i'eau et pour 
« éléver une fontaine sur leur pi-ite publique. 
o Leurs habHans aiment mieuv s'enivrer en 
o l'honiieur de leur patron et allei- p'-niMemeatj 
* tous les jours de l'annue, puiser de t'eau 
« bourbeuse à la distance d'un quait de lieue. 
« Cest en partie à la misere eri panie à des con- 
ti sommationsmalentendues, qu'il faut attribuir 
«. la ma) proprcté qui environne la plupart des 
« h.tbitaticais dea gens de la camparne » fi). 

Questi e timili sentimenti che si ritorni» in 
Smit, Stevart, Franklin, Rumfort, Eeqnittet.... 
giustificano ad uno ad uno gli elementi accen- 
nati nelle Tavole statistiche al capo abitudini 
economiche, e mostrano 1 utilità di simili in- 
dagini. Bisogna ben essere straniero alle specu- 
lazioni de' fabbricatori e de' commercianti per 
non vedere cbe la notizia del più tenue oggetto 
richiesto nelle mense ordinarie , del più pic- 
colo ornamento voluto dal comune vestito , 
del più infimo mobile riguardato come neces- 
sario ad ogni alloggio, serve di base a nuore 
fabbriche a nuovi rami dì commercio in ra- 



■hiesto più del bisogno dall' irragionata for- 
i de' cammini e de' fornelli, moltiplicato 
r tanti giorni dell'anno, per tante centinaia 
fabbriche, per tante migliaja di famiglie 
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produce dei grossi milioni di consumo inutile 
annualmente ; dile Io stesso della luci- artifi- 
ciale, del vestilo, dell'alloggio Franklin ri- 

flel fendo alla polve di Cipro sparsa sulla testa 
de' Parigini ogni giorno ed ai tanti parrucchieri 
in ciò occupati , diceva che la Francia poteva 
coi parrucchieri formare un' armata e colla 
polve mantenerla. 

Nè per ottenere gli elementi delle abitudini 
economiche è necessario offendere la civile li- 
bertà e portare uno sguardo indiscreto tra le 
domestiche mura. Sono fonti innocui dì notizie 

1. ° Pubblici registri , 

2. ° Privata osservazione in pubblico , 

3. ° Pubblica opinione, 
4. 0 Persone speciali , 
5." Necessarie deduzioni. 

Dividendo per la popolazione le quantità rac- 
colte da queste fonti , si argomenta la mag- 
giore o minore estensione dell' elemento trovato. 

Pubblici registri. Raccorrete dalle dogane 
tutte le merci estere inservienti ai bisogni co- 
modi e piaceri delia popolazione. I dazj-con- 
sumo nelle comuni murate vi specificheranno 
gran parte degli oggetti che servono al vitto 
ed all' alloggio. I registri delle privative vi di- 
ranno la quantità del sale e del tabacco con- 
sumato. L' affezione per la eaccia vi sarà ad- 
ditata dalle licenze concesse dal demanio; e 
i registri delle privative vi offVirauno nuovo 
lume , mostrandovi la quantità della corrispon- 
dente polve venduta. L'affezione pel giuoco delle 
carte sarà rappresentata dai mazzi di taroc- 
chi , tresette , ombra, bergamasche smaltiti dal 
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(ternani. > (')i l'affezione pel 'lotto dai prodotti 
della relativa amministrazione, l'affezione pel 
teatro dal numero degli abbonati e dai biglietti 
serali — , J 

Privata osservazione in pubblico. Bastano 
gli occhi per vedere le osterie le bettole i caf- 
fè...; gli oggetti d'ogni specie di consumo 
esposti in vendita ; le fòggie del vestire da uo- 
mo da donna da ragazzo e i varj elementi 
che Io compongono dalla festa fino ai piedi ; 
ì fiacre, le. vetture, le carrozze...; l'affluen- 
za alle chiese ed ai passeggi ; la poveraglia 
vagabonda e questuante .... 

Pubblica opinione. Chiunque v'additerà le 
abitudini generali d'attività o d'inerzia, di 
sobrietà o profusione , di riflessione o spensie- 
ratezza , di polizia o suctdume 

Persone speciali. Un oste v' indicherà le 

mercante la specie di moda che prevale; un 
librajo il genere di lettura più esteso . . . 

Necessarie rieduzioni. Dal pollo nella pi- 
gnatta del paesano argomenterete agiatezza 
della nazione ; da molte botteghe di pane di 

ro turco povertà; dal numero grandioso e 
grossi onorarj de' maestri di musica o di 
ballo dedurrete ricchezza .' . . 

Passiamo alle ahitudini morali. Le stesse 
cinque accennate fonti ce ne indicheranno gli 
elementi senza bisogno d' 'inquisizione domestica. 



(l) V. il Conto dell' Amministrazione delle Fi- 
nanze del Segno d'Italia nell'anno 1807, pag. [di. 
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Pubblici registri. Nel citato rapporto a! con- 
siglio generale degli ospizj di Parigi si veggono 
gli esposti , i venerei ■ le partorienti negli 
ospizj. Dalle pubbliche sentenze giudiciarìe 
constano i delitti , le pene , la patria de' de- 
linquenti, la loro eia, sesso, condizione, pro- 
fessione. Ne! novero de' giudizj di polizìa cor- 
rezionale e if aito criminale che gli oppositori 
incili udono ed escludono dalla statìstica si 
veggono i lenoni, gli scroccatori, truffatori, 
contrabbandieri , fuggiti per coscrizione, tur- 
bolenti per superstizione .... (i) , tutti i di- 
fetti inorali delia popolazione, tutti i punti 
in cui piega verso il vizio e di quanto. Dire 
che iJ quadro di queste abitudini non appar- 
tiene alla statistica , perchè serve di norma a 
chi deve prevenire e reprimere i disordini 
della società, è dire che il quadro delle ma- 
gagne rT una casa non entra nelfa di lei de- 

dire che' 0 ™ quadro ddT 
ignoranza e de' pregiudizi nelle arti e nell* 
agricoltura non appartiene alla statistica, per- 
chè serve di norma al governo che deve dis- 
siparli con ogni specie d' istruzione. 

Private osservazioni in pubblico. La licenza 
o la castigatezza de' teatri ; la soarsezza o 
l'affluenza del popolo alle chiese; il commer- 
cio meretricio più o meno esteso ; il tumulto 
o la quiete ne' luoghi pubblici ; le botteghe 



(i) Gradi d'immortalità accennati a foggia d'e- 
sempio nella colonna VII del Quadro linotfiau unita 
alle Tavole statutuAt. 
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ch'use o le vendite all' asta per fallimenti ; gli 
ubbriaci» vaganti per le strade ; la gioventù 
che giuoca sulie piazze o in luoghi appartati 
ne' giorni di lavoro .... constano a chiun- 
que non è privo d' occhi , d' orecchie e di 
senso comune, senza che vi sia bisogno di 
domretica inquisizione. 

Pubblica opinione. Chiunque vi dirà il ge- 
nere d'educazione dominante, la ritiratezza 
o la civetteria delle madri , la docilità o in- 
docilità de' figli , l' urbanità o inurbanità de' 
cittadini , gli odj trasmessi o no da famiglia 
in famiglia ... 

Persone speciali. E' nota all'agricoltore la 
frequenza o hi rarità de' furti nelle campa- 
gne ; al mercante la buona o mala fede pre- 
valente ne* contratti ; al giudice la fedeltà o 
infedeltà alle promesse; al parroco la pro- 
pensione n renitenza de' cittadini alla benefi- 
cenza . . . 

Necessarie deduzioni. Le liti presentate , le 
liti conciliate, il numero de' matrimoni e de* 
divorz] , le mercedi degli opera), gli onorar) 
della servitù, i contratti sulla parola, gli usi 
nelle vendite , la specie de' lasciti al pubblico , 
le cerimonie mortuarie . . . sono tante fonti 
da cui traggonsi necessarie induzioni su!l' in- 
dole delle passioni e loro varia intensità nelle 
diversi; classi sociali (i). 

Osserverò finalmente che nella descrizione 
degli usi e costumi come in ogni altro ramo 
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statistico vi sono delle cose primarie quasi 
fondamenti e mura , altre secondarie quasi 
sostegni e legami , altre finalmente di terza 
classe quasi ornati e pillare ohe ab bel lise imo 
si per scemar la pena dell'attenzione, si per 
facilitare i paragoni col richiamo d'oggetti 
simili , o dar risalto ai giudizi coli' avvicina- 
mento d'oggetti eontrarj. Quindi tutti i rami 
della statistica piissimo avere una latitudine 
maggiore <> minore. Ma quand'anche si voglia 
essere sobrio ne' risultati , è prudenza largheg- 
giare nelle indagini, giacché la verità di rado 
traluce da un fatto solo , e per {sgombrarle 
d'intorno ogni nebbia è per lo più necessario 
chiamarne motti a confronto. Dal confronto 
di tanti fatti si ottiene finalmente un risultato 
semplice e luminoso. Ma i! volgo si ferma su 
di questo risultato , e non vede o dichiara inu- 
tili tutte le operazioni che lo prepararono , 
simile a quel i* imbecille che non avendo mai 
veduto costruire una fabbrica , non voleva uè 
ponti, né pali, ne argani, ne scale dicendo 
che questi oggetti non entrano per nulla nelle 
fabbriche compite. 



PINE. 
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